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Premessa 

La verifica degli aspetti ambientali già avviata nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) 2022-2027 (parere motivato n. 152/2021 della Commissione regionale VAS) 
è completata dalla Valutazione di Incidenza (VINCA) degli effetti connessi al Piano e ai suoi strumenti attuativi, come 
previsto a livello normativo dalla Direttiva 92/43/Cee, dal D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii., dalla D.G.R. n. 1400/2017, 
seguendo le indicazioni previste con la Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/Cee "Habitat" e 
con l’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 28 novembre 2019 sulle “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 
92/43/CEE "Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4”. 
Al fine di dare concreta attuazione al predetto PFVR 2022-2027 di cui alla Legge regionale n. 2/2022, la D.G.R. 
198/2022 prevede la redazione di specifici documenti e l’espletamento della connessa procedura di Valutazione di 
Incidenza rispetto agli effetti derivanti dall’esercizio dell’attività venatoria (calendario venatorio e calendari integra-
tivi, appostamenti di caccia) e rispetto alle attività svolte anche in periodi differenti dalla stagione venatoria quali le 
attività di gestione, monitoraggio e controllo di specie alloctone, invasive o problematiche, le zone destinate all’al-
lenamento e all’addestramento dei cani da caccia; le attività di cattura e immissione sul territorio della fauna selva-
tica. 
 
Il presente studio riguarda il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 cosi come aggiornato a seguito dello 
specifico monitoraggio VAS e l’esercizio dell’attività venatoria così come definito all’art. 12 della L. 157/97 e 
ss.mm.ii. e più generalmente disciplinato dalle disposizioni statali (L. 157/92 e ss.mm.ii.) e regionali (L.r. 50/1993 e 
ss.mm.ii, L.r. 2/2022). Lo studio analizza gli effetti dell’attività venatoria per l’intera durata del Piano Faunistico 
Venatorio Regionale. 
Gli effetti dell’attività venatoria sono stati analizzati sulla base dei dati a disposizione relativi agli istituti pubblici 
(Ambiti Territoriali di Caccia – ATC e Comprensori Alpini – CA) e privati (Aziende Faunistico Venatorie AFV, Aziende 
Agri-Turistico Venatorie AATV). Questi dati comprendono: 

1. Gli istituti di Piano; 

2. i dati grezzi derivanti dalle letture ottiche disponibili dei tesserini venatori per le stagioni venatorie dal 

2014-2015 al 2021-2022; 

3. i dati validati relativi alla lettura ottica dei tesserini venatori per la stagione venatoria 2022-2023 

4. i dati grezzi comunicati dagli istituti privatistici; 

5. la ricognizione speditiva della distribuzione territoriale degli appostamenti fissi autorizzati; 

6. i dati relativi alla precedente pianificazione faunistico venatoria. 

Va sottolineato il fatto che i dati relativi alle letture ottiche dei tesserini venatori (tranne la prima stagione di appli-
cazione del presente Piano), agli appostamenti fissi e agli istituti privatistici sono dati grezzi che non sono stati an-
cora oggetto di adeguata validazione; pertanto, presentano ancora numerosi outlier che impediscono al momento 
attuale analisi statistiche più robuste e complete di quanto di seguito riportato. 
Rispetto alle specie e agli habitat sono stati verificati gli effetti rispetto alle distribuzioni e allo stato di conservazione 
utilizzando: 

1. i report periodici relativi all’attuazione delle direttive habitat (92/43/Cee, https://www.eionet.eu-

ropa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-17) e uccelli (2009/147/Ce, https://www.eionet.eu-

ropa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-12) 

2. la cartografia degli habitat e habitat di specie della Regione del Veneto (https://www.regione.ve-

neto.it/web/agricoltura-e-foreste/download); 

3. la cartografia distributiva delle specie della Regione del Veneto (https://www.regione.veneto.it/web/vas-

via-vinca-nuvv/cartografia-specie); 

4. le informazioni messe a disposizione tramite il geoportale della Regione del Veneto (https://idt2.re-

gione.veneto.it/), con particolare riferimento alla carta di copertura del suolo; 

5. i dati puntuali di presenza nel portale GBIF (GBIF.org (22 April 2022) GBIF Occurrence Download 

https://doi.org/10.15468/dl.crsqqg); 

https://www.eionet.europa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-17
https://www.eionet.europa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-17
https://www.eionet.europa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-12
https://www.eionet.europa.eu/etcs/etc-bd/activities/reporting/article-12
https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/download
https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/download
https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/cartografia-specie
https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/cartografia-specie
https://idt2.regione.veneto.it/
https://idt2.regione.veneto.it/
https://doi.org/10.15468/dl.crsqqg
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6. i dati aggregati relativi alle fenologie e all’andamento delle osservazioni registrati in Veneto dal progetto di 
citizen science www.birdingveneto.eu; 

7. i dati per la verifica delle forme di interazione interspecifica della fauna (O'Connor, Louise et al. (2020), 

Data from: Unveiling the food webs of tetrapods across Europe through the prism of the Eltonian niche, 

Dryad, Dataset, https://doi.org/10.5061/dryad.bcc2fqz79); 

8. le idoneità relative alle specie di interesse comunitario rapportate alle categorie di copertura del suolo (V 

livello). 

Le valutazioni ambientali riferite al Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 riportate nel parere della Com-
missione regionale VAS n. 152 del 01/07/2021 e nella relazione istruttoria tecnica per la valutazione di incidenza n. 
155/2021, sono di seguito evidenziate: 

1. di non sottrarre superfici riferibili ad habitat di interesse comunitario, di non determinare una contrazione 

della popolazione delle specie di interesse comunitario e di mantenere invariata l’idoneità degli ambienti 
ricadenti nel relativo ambito di influenza rispetto alle specie di interesse comunitario segnalate ovvero di 

garantire la disponibilità, per tali specie, di superfici di equivalente idoneità ricadenti anche parzialmente 

nell’ambito di influenza del Piano, provvedendo altresì a: 
a. mettere in atto tutte le misure a carattere gestionale elencate nel capitolo “17. – PROPOSTA DI MISURE 

GESTIONALI IN RIFERIMENTO AI SITI SIC/ZPS (DGR N. 233/2013)” della relazione al Piano in argomento; 
b. verificare preventivamente il mantenimento dell’efficacia delle misure di cui al punto precedente qua-

lora l’indice di densità venatoria minimo e massimo assumessero nel tempo valori superiori a quelli 
attesi dal Piano in argomento; 

c. rafforzare le misure di contrasto al fenomeno di avvelenamento da piombo prevedendo di estendere 

il divieto di cui al comma 1d dell’art. 5 del DM 184/2007 all’intero Territorio Agro-Silvo Pastorale (TASP) 

venabile ovvero, laddove non attuabile, prevedendo l’obbligo di recupero di tutti i capi abbattuti e, 
dove necessario l’eviscerazione in loco, la rimozione dei visceri e dei polmoni dal luogo di abbattimento 
e loro smaltimento presso specifici punti di controllo; 

d. commisurare il prelievo venatorio alle evidenze dell’incremento dei contingenti su base pluriennale 
desumibili dai dati derivanti dai censimenti e dai monitoraggi faunistici, ivi compresi quelli introdotti 

con le misure di cui al punto 1a, e altresì fornire tali dati nel formato vettoriale per i sistemi informativi 

geografici secondo le specifiche cartografiche regionali (D.G.R. n. 1066/2007) anche all’Autorità com-
pente per la valutazione di incidenza; 

e. precludere il prelievo venatorio nelle aree in cui sono previsti gli interventi di mitigazione/compensa-

zione di cui alla all’art. 6 (4) della Direttiva 92/43/Cee, e nell’intorno di 4 km da queste, a carico delle 
specie interesse comunitario aventi rilevanza venatoria dalla fase di avvio della misura e fino al rag-

giungimento dell’obiettivo di conservazione fissato dalla medesima, sulla base di una specifica comu-
nicazione sulla localizzazione delle predette aree da parte dell’Autorità compente per la valutazione di 

incidenza; 

2. di applicare per i miglioramenti agro-ambientali a finalità faunistica quanto indicato in materia di valuta-

zione di incidenza nel parere n. 215 del 26/11/2014 dalla Commissione Regionale VAS e pertanto di esten-

dere il monitoraggio di cui al predetto parere anche a questa tipologia di interventi oltreché nel periodo 

successivo alla decadenza del Piano di Sviluppo Rurale (31/12/2022); 

3. di verificare e documentare, per il tramite dell’Autorità Proponente, il rispetto delle suddette prescrizioni 
(anche con riferimento a quelle di cui al parere n. 215 del 26/11/2014 dalla Commissione Regionale VAS) e 

di darne adeguata informazione all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza. Qualora non si prov-

veda alla suddetta reportistica o la stessa dia evidenza di possibili incidenze nei confronti degli elementi 

oggetto di tutela, andrà attuato il monitoraggio delle specie e dei fattori di pressione e minaccia di cui alla 

presente istanza secondo le indicazioni riportate al par. 2.1.3 dell’allegato A alla D.G.R. n. 1400/2017; 

La Regione Veneto include nel suo territorio n. 130 siti di Rete Natura 2000, con 67 ZPS (Zone di Protezione Speciale) 
e 104 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) variamente sovrapposti: molti siti sono totalmente oppure parzialmente 
sia ZSC che ZPS. 

http://www.birdingveneto.eu/
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I siti Natura 2000 del Veneto sono ripartiti fra due regioni biogeografiche (alpina e continentale), estese per circa 
4120,62 kmq, ossia il 22,3% del territorio regionale. 
Le 104 ZSC sono state designate con tre recenti Decreti del Ministero dell’Ambiente (DM 27/7/18, DM10/5/19, DM 
20/6/19). Questi siti occupano 3701 kmq, di cui 2318 kmq nell’area biogeografica alpina e 1384 kmq nell’area bio-
geografica continentale. Un totale di 41 kmq ricade a mare anche se riportate all’interno dell’area biogeografica 
continentale. 
Le ZPS sono 67 e, tenendo in considerazione anche le aree protette designate come ZPS ed ZSC, occupano il 19,2 % 
del territorio regionale. L’estensione delle ZPS è di 3538 kmq, di cui 3529 kmq terrestre e 3,33 kmq a mare. 
Questi siti, in quanto facenti parte della Rete Natura 2000, sono oggetto di tutela e conservazione degli habitat, 
delle specie animali e vegetali e, per questo motivo, ogni intervento che possa indurre impatti sulle componenti 
biotiche o abiotiche dei siti stessi è soggetto a Valutazione d’Incidenza Ambientale.  
Si tratta di una fase di valutazione avente lo scopo di orientare il soggetto richiedente verso una soluzione che possa 
essere considerata compatibile con le disposizioni di cui al D.P.R. n 357 dell’8 settembre 1997 modificato e integrato 
dal D.P.R. n 120 del 12 marzo 2003 e quindi con le Direttive Europee (in particolare la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, 
e la 79/409/CEE Direttiva “Uccelli” ora sostituita dalla 2009/147/CE). 
 
Il presente Studio d’Incidenza Ambientale è stato eseguito secondo le disposizioni della D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 
2017 della Regione Veneto e ricomprende completamente i contenuti previsti dalle Linee guida nazionali per la 
valutazione di incidenza (VIncA) e ha previsto l’analisi quali-quantitativa del Piano Faunistico Venatorio Regionale 
2022 - 2027 relativamente ai suoi contenuti e all’esercizio dell'attività venatoria, rispetto ai dati disponibili. 
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Riferimenti normativi 

Normativa europea 

Direttiva habitat 

Con la direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 (direttiva "Habitat") relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatica, il Consiglio della Comunità Europea, al fine di contribuire a salva-
guardare la biodiversità, ha promosso la costituzione di una rete ecologica europea di zone speciali di conservazione 
(Z.S.C.) denominata Natura 2000, con l'obiettivo di garantire il mantenimento, o all'occorrenza il ripristino, in uno 
stato di conservazione soddisfacente dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie, elencati negli allegati 
alla direttiva, nella loro area di ripartizione naturale. 

Direttiva uccelli 

Il Consiglio delle Comunità Europee ha approvato il 2 aprile 1979 la direttiva 79/409/CEE in seguito abrogata e so-
stituita integralmente dalla versione codificata della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 30 novembre 2009. Tale direttiva, recepita nella legislazione italiana con la legge 11 febbraio 1992, n. 157 
"Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio", prevede, tra l'altro, che gli 
Stati membri, al fine di garantire la sopravvivenza e la riproduzione nella propria area di distribuzione delle specie 
di uccelli segnalate negli appositi elenchi allegati o, comunque, delle specie migratrici regolarmente presenti, clas-
sifichino come zone di protezione speciale (Z.P.S.) i territori più idonei per la conservazione di tali specie, adottando 
idonee misure di salvaguardia. 

Normativa italiana 

Normativa nazionale 

Il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea, con l'obiettivo di promuovere la tutela e la conservazione della diversità 
biologica presente nel territorio degli Stati membri, ha istituito con la direttiva 92/43/CEE "Habitat" un sistema coe-
rente di area denominato Rete Natura 2000. Tale rete è composta da ambiti territoriali designati come Siti di Im-
portanza Comunitaria (S.I.C.), che al termine dell'iter istitutivo diverranno Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.), e 
Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) in funzione della presenza e rappresentatività sul territorio di habitat e specie 
animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e di specie di cui all'allegato I della direttiva 
2009/147/CE "Uccelli" e delle altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia.  
La normativa europea sulla rete Natura 2000 è stata recepita dallo Stato italiano con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 
357. 
Al comma 2 viene reso obbligatorio presentare, da parte dei proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, 
ivi compresi i piani agricoli e faunistici venatori, alla regione una “re-lazione documentata per individuare e valutare 
i principali effetti che il piano può avere sul sito di importanza comunitaria, tenuto conto degli obiettivi di conserva-
zione del medesimo”. 
Con il DM del Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000, si designano le zone di protezione speciale e i siti di impor-
tanza comunitaria. Di successiva emanazione è il decreto 3 settembre 2002 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio, che tratta le linee guida per la gestione dei siti Natura 2000. 
Infine, il DPR 357/1997 è stato sostituito dal Decreto del Presidente della Re-pubblica 12 marzo 2003, n.120 “Rego-
lamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche” pubblicato nella G.U. n. 124 del 30-5-2003. 



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 1 (DGR 1400/2017)  6/300 

 
Tra le norme più recenti vanno ricordate: 
✓ il DM 25 marzo 2005 (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) - Elenco delle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS), classificate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE: G.U., serie generale, n. 168 del 21 luglio 2005; 
✓ il DM 25 marzo 2005 (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) - Elenco dei Siti di Importanza Co-

munitaria (SIC) per la regione biogeografica continentale, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. G.U., serie gene-
rale, n. 156 del7 luglio 2005; 

il Decreto Legge 16 agosto 2006, n. 251 - Disposizioni urgenti per assicurare l'adegua-mento dell'ordinamento na-
zionale alla direttiva 79/409/CEE in materia di conservazione della fauna selvatica. G.U., serie generale, n. 191 del 
18 agosto 2006, che vietava espressamente alcune attività (quali ad esempio la realizzazione di discariche, l’utilizzo 
di manifestazioni con mezzi fuoristrada, la realizzazione di centrali eoliche) nelle ZPS in assenza di un piano di ge-
stione. Il D.L. è successivamente scaduto senza essere stato convertito. 
 

Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza 

Con l’Intesa del 28.11.2019 (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019), ai sensi ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state adottate le 
Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 
3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019. 
Tali Linee Guida sono il documento di indirizzo per le Regioni e Province Autonome costituiscono lo strumento fina-
lizzato a rendere omogenea, a livello nazionale, l’attuazione dell’art 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva Habitat, carat-
terizzando gli aspetti peculiari della Valutazione di Incidenza (VIncA). 
Nelle Linee Guida (Capitolo 1) sono trattati gli aspetti normativi e di interpretazione dell’art. 6 della Direttiva “Habi-
tat”, nel suo complesso, con particolare riferimento alle relazioni che intercorrono tra i suoi diversi paragrafi e la 
Valutazione di Incidenza. Viene inoltre spiegato l’approccio del processo decisionale per l’espletamento della VIncA 
individuato a livello Ue articolato in tre livelli di valutazione, progressiva, denominati rispettivamente: Screening (I) 
Valutazione appropriata (II) e deroga ai sensi dell’art 6.4 (III).  
Nel prosieguo del documento le Linee Guida forniscono, per ciascun livello di valutazione approfondimenti inter-
pretativi basati su sentenze della Corte di Giustizia dell’Ue e contengono considerazioni ritenute essenziali per ga-
rantire l’omogeneità di attuazione delle procedure a livello nazionale. 
In particolare, il capitolo relativo al Livello I di Screening, contiene indicazioni per contribuire agli obiettivi di sem-
plificazione e standardizzazione delle procedure sul territorio nazionale. La possibilità di inserire “Prevalutazioni” a 
livello regionale o di individuare delle “Condizioni d’obbligo”, nonché l’elaborazione di due Format dedicati allo 
screening di incidenza, rappresentano elementi innovativi, che è stato possibile introdurre, in quanto la procedura 
e gli strumenti di supporto elaborati, sono risultati coerenti con quanto disposto a livello dell’Ue. 
Il Capitolo 3 relativo al Livello II di Valutazione Appropriata, contiene disposizioni specifiche per questa fase di valu-
tazione, nonché elementi di approfondimento ed interpretazione dei contenuti dell’Allegato G del D.P.R. 357/97 e 
s.m.i. per la predisposizione dello Studio di Incidenza e per l’analisi qualitativa e quantitativa della significatività 
delle incidenze sui siti Natura 2000. 
Infine, i capitoli 4 e 5, sono dedicati alla trattazione del Livello III della VIncA concernente la deroga ai sensi dell’art 
6.4. In particolare, il primo tratta specificamente la Valutazione delle Soluzioni Alternative. Infatti, nelle presenti 
Linee Guida, in attuazione del principio di precauzione riconosciuto come implicito nella Direttiva Habitat, e consi-
derata la rilevanza di tale analisi, la Valutazione delle Soluzioni Alternative viene approfondita in un capitolo a sé 
stante, in quanto si ritiene che, nell’ambito di una opportuna Valutazione di Incidenza, debba rientrare anche la 
possibilità di indirizzare la proposta verso soluzioni a minor incidenza ambientale. 
Il capitolo 5 contiene specifiche descrizioni dei casi previsti dall’art. 6.4 relativamente alle Misure di Compensazione 
e degli elementi relativi ai criteri di verifica dei motivi imperativi di rilevate interesse pubblico (IROPI), le modalità 
di individuazione ed attuazione delle idonee misure di compensazione, nonché i chiarimenti relativi alla verifica 
delle stesse ed al processo di notifica alla Commissione europea attraverso la compilazione dell’apposito Formulario 
per la Trasmissione di Informazioni alla Commissione europea ai sensi dell'art. 6, paragrafo 4 della Direttiva Habitat. 
Il presente studio rappresenta il Livello II di Valutazione Appropriata. 
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Normativa regionale 

La Regione Veneto ha aderito al programma BIOITALY con delibera n. 1148 del 14 marzo 1995, designando le Zone 
di Protezione Speciali e segnalando i Siti di Importanza Comunitaria, mentre con la delibera n. 1662 del 22 giugno 
2001 approvava le disposizioni della normativa comunitaria e statale in ordine ai SIC e alle ZPS. Con la DGR n. 2803 
del 4 ottobre 2002 (successivamente abrogata) la Regione forniva la prima guida metodologica per la valutazione di 
incidenza e definiva procedure e modalità operative per la verifica e il controllo a livello regionale della rete Natura 
2000. 
La Delibera Giunta Regionale del Veneto n. 3173 del 10 ottobre 2006, Nuove disposizioni relative all'attuazione della 
direttiva comunitaria 92/43/CEE e DPR 357/1997, presenta per la prima volta in dettaglio le modalità ed i campi per 
l’applicazione della relazione di incidenza, oltre a fornire le relative guide metodologiche. Questa DGR annulla la 
precedente DGR n. 2803 del 4 ottobre 2002. 
La Giunta Regionale del Veneto, con lo scopo di applicare la normativa comunitaria in materia di SIC e ZPS, recepita 
dallo Stato Italiano con D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, ha fornito le disposizioni procedurali in riferimento alla 
Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di piani e progetti con D.G.R. 22 giugno 2001, n.1662 e D.G.R. 4 otto-
bre 2002, n. 2803 revocata e sostituita prima con la D.G.R. 10 ottobre 2006 n. 3173, poi dalla successiva D.G.R. n. 
2299 del 9 dicembre 2014 ed infine dalla D.G.R. 1400 del 29 agosto 2017. 
In sintesi, con la D.G.R. 29 agosto 2017 n. 1400 “Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE” revoca la guida metodologica per la valutazione di incidenza precedentemente formulata nella 
D.G.R. 2299 del 9 dicembre 2014, al fine di rendere più chiara la procedura di valutazione di incidenza stessa, ossia 
la procedura che individua e valuta gli effetti che ogni piano, programma, progetto, intervento o attività può avere, 
tenuto conto degli obiettivi di conservazione sui siti della rete Natura 2000.  
Infatti, secondo quanto espresso al paragrafo 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE, la valutazione dell'incidenza è 
necessaria per “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione” dei siti della rete 
Natura 2000 “ma che possa avere incidenze significative su tali siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani 
e progetti” tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi siti. 
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1. Fase 1: Necessità della procedura di valutazione di Inci-
denza 

 
Il presente capitolo, come richiesto dal punto 4 (Fase 1) dell’allegato A alla DGR Veneto n. 1400 del 29.08.2017, 
contiene gli elementi di verifica della procedura di valutazione di incidenza relativamente al “PIANO FAUNISTICO 
VENATORIO REGIONALE 2022-2027 - Esercizio attività venatoria.  L’attività si colloca in rapporto ai Siti della Rete 
Natura 2000 riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 1: siti di interesse comunitario interessati dal Piano 

CODICE SITO TIPOLOGIA PROVINCIA 
ESTENSIONE 
(ETTARI) 

IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina ZSC VR 233 

IT3210003 Laghetto del Frassino ZSC & ZPS VR 78 

IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio ZSC VR 1037 

IT3210006 
Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Mar-
ciora 

ZSC & ZPS VR 171 

IT3210007 
Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Mar-
ciaga, Rocca di Garda 

ZSC VR 676 

IT3210008 Fontanili di Povegliano ZSC & ZPS VR 118 

IT3210012 Val Galina e Progno Borago ZSC VR 989 

IT3210013 Palude del Busatello ZSC & ZPS VR 443 

IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese ZSC & ZPS VR 167 

IT3210015 Palude di Pellegrina ZSC & ZPS VR 111 

IT3210016 Palude del Brusa' - le Vallette ZSC & ZPS VR 171 

IT3210018 Basso Garda ZSC & ZPS VR 1431 

IT3210019 Sguazzo di Rivalunga ZSC & ZPS VR 186 

IT3210021 Monte Pastello ZSC VR 1750 

IT3210039 Monte Baldo Ovest ZSC & ZPS VR 6510 

IT3210040 
Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vi-
centine 

ZSC & ZPS VI/VR 13872 

IT3210041 Monte Baldo Est ZSC & ZPS VR 2762 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine ZSC PD/RO/VR 2090 

IT3210043 
Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona 
Ovest 

ZSC VR 476 

IT3220002 Granezza ZSC VI 1303 

IT3220005 Ex Cave di Casale - Vicenza ZSC & ZPS VI 36 

IT3220007 
Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del 
Grappa 

ZSC VI 1680 

IT3220008 Buso della rana ZSC VI 0,64 

IT3220013 Bosco di Dueville ZPS VI 319 

IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni ZSC & ZPS VI 14988 

IT3220037 Colli Berici ZSC VI 12768 

IT3220038 Torrente Valdiezza ZSC VI 33 

IT3220039 Biotopo "Le Poscole" ZSC VI 149 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe ZSC PD/VI 715 
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CODICE SITO TIPOLOGIA PROVINCIA 
ESTENSIONE 
(ETTARI) 

IT3230003 Gruppo del Sella ZSC BL 449 

IT3230005 Gruppo Marmolada ZSC BL 1305 

IT3230006 Val Visdende - Monte Peralba - Quaterna' ZSC BL 13614** 

IT3230017 Monte Pelmo - Mondeval - Formin ZSC BL 11065 

IT3230019 Lago di Misurina ZSC BL 75 

IT3230022 Massiccio del Grappa ZSC & ZPS BL/TV/VI 22473 

IT3230025 Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor ZSC BL/TV 1562 

IT3230026 Passo di San Boldo ZSC TV 38 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. ZSC BL 659 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero ZSC BL 8845 

IT3230032 Lago di Busche - Vincheto di Cellarda - Fontane ZPS BL 537 

IT3230035 Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo ZSC & ZPS BL 2845 

IT3230042 Torbiera di Lipoi ZSC BL 65 

IT3230043 
Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lu-
cano, Agner Croda Granda 

ZSC & ZPS BL 10909 

IT3230044 Fontane di Nogare' ZSC BL 212 

IT3230045 Torbiera di Antole ZSC BL 25 

IT3230047 Lago di Santa Croce ZSC BL 788 

IT3230060 Torbiere di Danta ZSC BL 205 

IT3230063 Torbiere di Lac Torond ZSC BL 38 

IT3230067 
Aree palustri di Melere - Monte Gal e boschi di 
Col d'Ongia 

ZSC BL 111 

IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) ZSC BL 126 

IT3230071* Dolomiti di Ampezzo ZSC & ZPS BL 11362 

IT3230077 Foresta del Cansiglio ZSC & ZPS BL/TV 5060 

IT3230078 
Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di 
Val Comelico 

ZSC BL 8924 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte 
Duranno 

ZSC BL 12252 

IT3230081 Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis ZSC & ZPS BL 17069 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi ZSC & ZPS BL 31383 

IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano ZSC & ZPS BL 6597 

IT3230085 
Comelico - Bosco della Digona - Brentoni - Tu-
daio 

ZSC BL 9497** 

IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz ZPS BL 2350 

IT3230087 Versante Sud delle Dolomiti Feltrine ZPS BL 8097 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pede-
robba 

ZSC BL/TV 3236 

IT3230089 Dolomiti del  Cadore e del Comelico ZPS BL 70396 

IT3230090 Cima Campo - Monte Celado ZSC & ZPS BL 1812 

IT3240002 Colli Asolani ZSC TV 2202 

IT3240003 Monte Cesen ZSC BL/TV 3697 

IT3240004 Montello ZSC TV 5069 

IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano ZSC TV 364 
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CODICE SITO TIPOLOGIA PROVINCIA 
ESTENSIONE 
(ETTARI) 

IT3240006 Bosco di Basalghelle ZSC & ZPS TV 14 

IT3240008 Bosco di Cessalto ZSC & ZPS TV 28 

IT3240011 Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina ZPS PD/TV 1299 

IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo ZSC & ZPS TV 64 

IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza ZPS TV 1061 

IT3240014 Laghi di Revine ZSC TV 119 

IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave ZSC TV 692 

IT3240016 Bosco di Gaiarine ZSC & ZPS TV 2,11 

IT3240017 Bosco di Cavalier ZSC & ZPS TV 9,43 

IT3240019 
Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vec-
chio 

ZPS TV/VE 538 

IT3240023 Grave del Piave ZPS TV 4687 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serra-
valle 

ZPS BL/TV 11622 

IT3240025 Campazzi di Onigo ZPS TV 213 

IT3240026 Prai di Castello di Godego ZPS TV 1561 

IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest ZSC PD/TV 1490 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore 
del Monticano 

ZSC TV/VE 1955 

IT3240030 
Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso di Negri-
sia 

ZSC TV 4752 

IT3240031 
Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vec-
chio 

ZSC TV/VE 753 

IT3240032 Fiume Meschio ZSC TV 40 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio ZSC TV/VE 85 

IT3240034 Garzaia di Pederobba ZPS BL/TV 163 

IT3240035 Settolo Basso ZPS TV 374 

IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei ZSC & ZPS VE 315 

IT3250006 Bosco di Lison ZSC & ZPS VE 5,56 

IT3250008 Ex Cave di Villetta di Salzano ZSC & ZPS VE 64 

IT3250010 Bosco di Carpenedo ZSC & ZPS VE 13 

IT3250012 
Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - 
Cave di Cinto Caomaggiore 

ZPS VE 461 

IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea ZSC VE 214 

IT3250016 Cave di Gaggio ZSC & ZPS VE 115 

IT3250017 Cave di Noale ZSC & ZPS VE 43 

IT3250021 Ex Cave di Martellago ZSC & ZPS VE 50 

IT3250022 Bosco Zacchi ZSC & ZPS VE 0,75 

IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei ZSC & ZPS VE 166 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia ZSC PD/VE 26384 

IT3250031 Laguna superiore di Venezia ZSC VE 20365 

IT3250032 Bosco Nordio ZSC & ZPS VE 157 

IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento ZSC VE 4386 

IT3250034 Dune residue del Bacucco ZSC VE 13 

IT3250040 Foce del Tagliamento ZPS VE 280 
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CODICE SITO TIPOLOGIA PROVINCIA 
ESTENSIONE 
(ETTARI) 

IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione ZPS VE 2089 

IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova ZPS VE 2507 

IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" ZPS VE 24 

IT3250044 
Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e 
rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomaggiore 

ZSC VE 640 

IT3250045 Palude le Marice - Cavarzere ZPS VE 46 

IT3250046 Laguna di Venezia ZPS PD/VE 55206 

IT3250047 Tegnùe di Chioggia** ZSC VE 2655 

IT3250048 Tegnùe di Porto Falconera** ZSC VE 623 

IT3260001 Palude di Onara ZPS PD 133 

IT3260017 Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco ZSC & ZPS PD 15096 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta ZSC & ZPS PD/VI 3848 

IT3260020 Le Vallette ZPS PD 13 

IT3260021 Bacino Val Grande - Lavacci ZPS PD 51 

IT3260022 
Palude di Onara e corso d'acqua di risorgiva S. 
Girolamo 

ZSC PD 148 

IT3260023 Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqualonga ZSC PD/TV 27 

IT3270003 Dune di Donada e Contarina ZSC RO 105 

IT3270004 Dune di Rosolina e Volto ZSC RO 115 

IT3270005 Dune Fossili di Ariano Polesine ZSC RO 101 

IT3270006 Rotta di S. Martino ZSC RO 32 

IT3270007 Gorghi di Trecenta ZSC RO 20 

IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto ZSC RO/VE 25362 

IT3270022 Golena di Bergantino ZPS RO 224 

IT3270023 Delta del Po ZPS RO/VE 25012 

IT3270024 Vallona di Loreo ZSC & ZPS RO 64 

 
L’esito di tale verifica evidenzia, anche alla luce degli esiti riportati nella relazione istruttoria tecnica la necessità di 
procedere con la valutazione e pertanto si procede all’analisi dei possibili effetti dovuti all’esercizio dell’attività ve-
natoria nei confronti dei Siti Natura 2000 di cui alla tabella precedente. 
L’attività, inoltre, non appartiene alle categorie elencate nell’allegato A della DGR n. n. 1400 del 29.08.2017 al punto 
2.2 “Piani, progetti e interventi per i quali non è necessaria la procedura di valutazione di incidenza”.  
È stata pertanto predisposta una valutazione dei possibili effetti sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario, 
anche solo potenzialmente presenti, nelle aree oggetto dell’attività. 
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2. Fase 2: Descrizione del Piano e dell’esercizio dell’attività 
venatoria - individuazione e misura degli effetti 

2.1 Descrizione 

Con la Legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2 è stato approvato il Piano faunistico-venatorio regionale 2022-2027 ai 
sensi della Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 
Successivamente, a seguito della sentenza n. 148 del 2023 della Corte Costituzionale, il Piano faunistico-venatorio 
regionale 2022–2027 è stato approvato con Deliberazione Amministrativa del Consiglio Regionale n. 85 del 1 agosto 
2023, al fine di assicurare la perdurante vigenza, senza soluzione di continuità, dello strumento di pianificazione 
faunistico-venatoria, come costituito dai relativi documenti che ne sono parte integrante:  
a. Regolamento di attuazione, ivi compresi Statuti tipo di Ambiti territoriali di caccia e Comprensori alpini (Allegato 

A); 
b. Cartografie che individuano la conterminazione della Zona faunistica delle Alpi e del territorio lagunare e vallivo, 

gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori alpini (Allegato B); 
c. Relazione al Piano faunistico-venatorio regionale, comprensiva di cartografie identificative degli istituti di pro-

tezione della fauna selvatica corredate da report analitico e da tabella di sintesi recante la individuazione del 
territorio agro-silvo-pastorale (TASP) e la percentuale di territorio di protezione della fauna selvatica (Allegato 
C); 

d. Rapporto ambientale (Allegato D); 
e. Rapporto ambientale - valutazione di incidenza ambientale (Allegato E); 
f. Rapporto ambientale - sintesi non tecnica (Allegato F); 
g. Parere della Commissione regionale valutazione ambientale strategica n. 152 del 1° luglio 2021 corredato da 

relazione istruttoria tecnica per la valutazione di incidenza (VINCA) datata 1° luglio 2021 e da scheda con il 
parere relativo alle osservazioni (Allegato G). 

 

L’articolo 3, comma 3, della L.r. 2/2022 indica che: La Giunta regionale procede all'aggiornamento annuale dei dati 

nel report analitico e nella tabella di sintesi di cui Allegato C del Piano faunistico-venatorio regionale, nonché delle 

relative cartografie ai fini del monitoraggio dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3, della 

legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo venatorio”. 
Il monitoraggio dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3, della L.R. n. 50/1993, trova il suo 
primo anno di applicazione nel 2023 ed è altresì ricompreso e incardinato nel rapporto periodico di monitoraggio 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano. Esso è predisposto secondo le tempistiche previste nel Rapporto 
Ambientale del Piano e convalidate con il parere motivato della Commissione Regionale per la VAS n. 152 del 
01.07.2021. Inoltre, ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 152/2006 prevede che siano individuati tempestivamente gli even-
tuali effetti imprevisti per adottare le opportune misure correttive. 
 
La DGR n. 190 del 24 febbraio 2023 “Monitoraggio degli effetti del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027. 
L.R. n. 2/2022. Determinazioni”, avvia l’attività di monitoraggio degli effetti del PFVR 2022-2027, secondo l’apposito 
sistema di indicatori comunicato alla Commissione Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica. 
Il monitoraggio degli effetti del PFVR 2022-2027 ha da subito attivato un ampio ed articolato percorso di coinvolgi-
mento dei portatori di interesse, con particolare riferimento agli Ambiti Territoriali di Caccia - ATC e ai Comprensori 
Alpini – CA. 
L’attività di monitoraggio in parola ha evidenziato, in estrema sintesi, come l’urbanizzazione del territorio veneto 
abbia portato alla cancellazione di ulteriori spazi naturali, non dovuti in alcun modo ad azioni di piano, quanto piut-
tosto alla concorrente programmazione e pianificazione urbanistica di altri enti. Inoltre, la riduzione degli spazi na-
turali disponibili per la caccia ha aumentato gli scontri istituzionali e sociali tra chi la pratica e chi abita in zone dove 
la continuità naturale è interrotta. 
Tutto ciò comporta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 18 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., la predisposizione di 
misure correttive che ugualmente entrino a far parte dell’aggiornamento previsto per norma. 
Alla luce di quanto descritto, si è resa necessaria la predisposizione, per la Commissione Regionale per la Valutazione 
Ambientale Strategica, di un Rapporto straordinario di monitoraggio VAS del Piano Faunistico Venatorio Regionale 
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2022-2027, coerente e rispondente ai Principi Informatori, agli obiettivi delle strategie nazionale e regionale per lo 
sviluppo sostenibile, nonché gli obiettivi e gli ambiti di intervento della strategia nazionale per la biodiversità (De-
creto del Dirigente della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria n. 427 
del 29/09/2023). 
La Commissione Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica con proprio parere motivato n. 208 del 
05.10.2023, rileva che: “Il Rapporto straordinario di monitoraggio VAS del Piano Faunistico Venatorio Regionale 

risulta essere stato correttamente impostato ed implementato rispetto la versione proposta nel Rapporto Ambien-

tale oggetto del Parere Motivato della Commissione Regionale per la VAS n. 152 del 01.07.2021”. Inoltre, sottolinea 
che le misure proposte sono coerenti con i “Principi Informatori” del Piano Faunistico Venatorio Regionale, garan-
tendo così la conformità delle azioni, con quanto prescritto nel parere motivato VAS n. 152 del 01.07.2021. 
 
Ai fini di dare attuazione a quanto previsto dal parere motivato n. 208 del 05/10/2023 della Commissione Regionale 
per la Valutazione Ambientale Strategica, con DGR n. 114/CR del 30/10/2023 è stato adottato e trasmesso alla Terza 
Commissione consiliare del Consiglio Regionale del Veneto, l’aggiornamento del Piano faunistico-venatorio regio-
nale 2022-2027, ai sensi dell’art. 3, L.R. n. 2/2022, rispetto ai seguenti contenuti: 
a. Aggiornamento del Regolamento di attuazione, ivi compresi Statuti tipo di Ambiti territoriali di caccia e Com-

prensori alpini (Allegato A1 di aggiornamento dell’allegato A al Piano faunistico-venatorio regionale 2022–
2027); 

b. Cartografie integrative che individuano la conterminazione della Zona faunistica delle Alpi e del territorio lagu-
nare e vallivo, gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori alpini (Allegato B1 di aggiornamento dell’allegato 
B al Piano faunistico-venatorio regionale 2022–2027); 

c. Relazione integrativa al Piano faunistico-venatorio regionale, comprensiva di cartografie identificative degli isti-
tuti di protezione della fauna selvatica, delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi, delle zone e i 
periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani, corredate da report analitico e da tabella di sintesi 
recante la individuazione del territorio agro-silvo-pastorale (TASP) e la percentuale di territorio di protezione 
della fauna selvatica (Allegato C1 di aggiornamento dell’allegato C al Piano faunistico-venatorio regionale 2022–
2027); 

d. Rapporto straordinario di monitoraggio per la Valutazione Ambientale Strategica (Allegato D1 di aggiornamento 
dell’allegato D al Piano faunistico-venatorio regionale 2022–2027); 

e. Parere della Commissione Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica n. 208 del 5 ottobre 2023 (Alle-
gato G1 di aggiornamento dell’allegato G Piano faunistico-venatorio regionale 2022–2027). 

 
La Terza Commissione consiliare del Consiglio Regionale del Veneto, nella seduta del 20 dicembre 2023, ha espresso, 
a maggioranza, parere favorevole all’aggiornamento proposto del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027. 
La Commissione, altresì, sulla base di quanto emerso in sede istruttoria e risultante agli atti e salva la conformità 
alle misure previste dalla Commissione VAS con parere n. 208 del 5 ottobre 2023, ha formulato ed approvato le 
seguenti indicazioni alla Giunta regionale in ordine al provvedimento: 
a) considerare le proposte di aggiustamento a valere sul rapporto fra istituti di tutela e istituti a gestione privati-

stica; 
b) considerare l’inserimento di aree contermini a istituti di protezione già individuati in quanto aree di particolare 

rilevanza ecologico ambientale; 
c) aggiungere all’articolo 7 del regolamento di attuazione, al comma 4, i seguenti periodi: 

- le aree contermini che superano il 10 per cento della superficie totale dell’oasi di protezione o della zona 
di ripopolamento e cattura di pertinenza possono essere autorizzate dalla Giunta regionale; 

- aree di rispetto ulteriori possono insistere su territori che si contraddistinguono anche per significativa 
antropizzazione e possono essere autorizzate dalla Giunta regionale su proposta dei comitati direttivi. 

 
Nella presente fase di studio si analizzano l’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027, già 
comprensivo delle indicazioni derivanti dal Parere alla Giunta regionale n. 321 del 21/12/2023 della Terza Commis-
sione consiliare del Consiglio Regionale del Veneto e l’esercizio dell’attività venatoria nel suo complesso come pre-
visto e indicato nel parere motivato VAS n. 152 del 01/07/2021. 
Sono perciò individuate tutte le parti del piano faunistico e dell’esercizio dell’attività venatoria che, in osservanza di 
quanto prescritto dalla Relazione istruttoria tecnica per la VINCA n.155/2021, devono essere sottoposte alla proce-
dura di valutazione di incidenza. 
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L’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 è basato sulla misura di 19 indicatori di mo-
nitoraggio che comprendono tutte le componenti che possono comportare i successivi effetti nell’ambito dell’eser-
cizio dell’attività venatoria. In particolare questi sono: 

• Allegato A e allegato A1 di aggiornamento - Regolamento di Attuazione del Piano Faunistico-Venatorio; 

• Allegato C e allegato C1 di aggiornamento - Relazione al Piano Faunistico-Venatorio; 

• Cartografie di Piano (Allegati B, C e allegati B1, C1 di aggiornamento). 
 
Sono rilevanti rispetto all’individuazione degli effetti derivanti dal piano e dovuti all’esercizio dell’attività venatoria 
i seguenti: 

1. Il Territorio Agro Silvo Pastorale (TASP), poiché delimita l’ambito di applicazione del Piano e, inoltre, con-
diziona l’individuazione degli istituti privatistici nei limiti massimi del 15 % del territorio soggetto a pianifi-
cazione (Allegato D1 di aggiornamento al Piano Faunistico Venatorio Regionale - Indicatore 1 e Indicatori 
2, 8, 9). 

2. L’individuazione della Linea Alpi, poiché suddivide il territorio nella Zona Alpi, caratterizzata dai Compren-
sori alpini e il rimanente territorio attribuito agli Ambiti Territoriali di Caccia (Allegato D1 di aggiornamento 
al Piano Faunistico Venatorio Regionale - Indicatori 4, 5, 12, 13, 14, 15, 16, 17). 

3. Il Territorio soggetto alla pianificazione faunistico-venatoria destinato a protezione della fauna selvatica, 
poiché è sottratto all’esercizio dell’attività venatoria (Allegato D1 di aggiornamento al Piano Faunistico Ve-
natorio Regionale - Indicatori 3, 6, 7, 11, 19). 

4. Gli appostamenti fissi (Allegato D1 di aggiornamento al Piano Faunistico Venatorio Regionale - Indicatore 
10). 

5. Le zone e i periodi per l’addestramento, l’allenamento e le gare di cani (Allegato D1 di aggiornamento al 
Piano Faunistico Venatorio Regionale - Indicatore 18). 

 
Risultano infine rilevanti, per l’evidenza di effetti positivi, l’individuazione delle misure di conservazione e migliora-
mento ambientale che sono da intendersi estese all’intero territorio, poiché rafforzano l’efficacia nella tutela dei siti 
della rete Natura 2000, in quanto si evita di considerare queste aree come isole ad elevata biodiversità a sé stanti, 
favorendo viceversa lo scambio e la diffusione delle (meta)popolazioni ivi rappresentate. 

Ciò è previsto in piena osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 11 della direttiva 92/43/Cee, rispetto alla strut-
turazione della rete ecologica regionale configurata con il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento e attuata 
da Province e Comuni. 

Sono da applicare in via prioritaria le seguenti misure: 

• mantenimento dei prati, prati-pascolo e pascoli, anche abbandonati per le aree di collina e montagna con par-
ticolare riguardo al mantenimento degli habitat e habitat di specie della rete Natura 2000; 

• mantenimento e miglioramento delle alberate d’alto fusto e delle siepi lineari esistenti; interventi di manteni-
mento e potenziamento della diversificazione ambientale dell'attuale rete di siepi esistenti mediante infolti-
mento e sostituzione di piante deperienti con piantumazione di esemplari sparsi di specie coerenti con l’ecolo-
gia dell’area (quali ad esempio sorbo, rosa canina, biancospino, sanguinello, ligustro, pioppo, frassino, salice, 
ecc.) per le aree di pianura; 

• mantenimento delle fasce a vegetazione alofila, con particolare riferimento a specie e habitat compresi nelle 
direttive comunitarie nelle aree vallivo – lagunari e deltizie. 

 
In relazione a tali azioni sono identificati i possibili fattori perturbativi, considerando oltre alle indicazioni di Piano 
anche i possibili scenari venatori descritti, sempre in riferimento alla check-list delle pressioni, minacce ed attività 
di cui alla Decisione 2011/484/UE, riportati nell’Allegato B alla D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017. 
Per ognuno dei fattori perturbativi è definita l’estensione, la durata, l’intensità, la periodicità o frequenza, la proba-
bilità che il fattore perturbativo si manifesti. 

2.1.1 Le specie di interesse venatorio 

Il Piano in oggetto è uno strumento attuativo e gestionale per la conservazione delle specie che ha diretti implica-
zioni di tutela di queste anche rispetto alla valutazione di incidenza, infatti, la L. 157/92, art. 1, comma 4, rappresenta 
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il fatto che: “Le direttive 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, 85/411/CEE della Commissione del 25 luglio 

1985 e 91/244/CEE della Commissione del 6 marzo 1991, con i relativi allegati, concernenti la conservazione degli 

uccelli selvatici, sono integralmente recepite ed attuate nei modi e nei termini previsti dalla presente legge la quale 

costituisce inoltre attuazione della Convenzione di Parigi del 18 ottobre 1950, resa esecutiva con legge 24 novembre 

1978, n. 812, e della Convenzione di Berna del 19 settembre 1979, resa esecutiva con legge 5 agosto 1981, n. 503.” 
 
Rispetto alle specie di cui all’allegato I della direttiva 2009/147/Ce e degli allegati II e IV della direttiva 92/43/Cee, 
sono presenti in Veneto con popolazioni naturali e sono state oggetto di prelievo venatorio, nel precedente periodo 
di pianificazione, esclusivamente le seguenti: Lagopus muta (= Lagopus mutus), Lyrurus tetrix (= Tetrao tetrix), Alec-

toris graeca (= Alectoris graeca saxatilis), Philomachus pugnax. 
Allo stato attuale di Piano, invece, i calendari venatori regionali hanno al momento previsto il prelievo esclusiva-
mente di Lyrurus tetrix e Alectoris graeca, tuttavia questo studio le prende tutte in considerazione. 

2.1.1.1 Status delle specie di interesse venatorio 

Lo stato delle popolazioni europee e italiane delle specie di interesse venatorio è stato desunto dall’analisi di: 
• I dataset elaborati dall’Unione Europea per definire status e trends delle specie (https://www.eea.eu-

ropa.eu/data-and-maps/data/article-12-database-birds-directive-2009-147-ec-1/article-12-2020-dataset) 
contenenti i dati relativi alla consistenza (range) della popolazione europea, al livello di minaccia delle po-
pola-zioni e ai trend; 

• I “Key concepts” dell’UE definiti nel documento “Untable bird species under the Birds Directive – scientific 
overview of the periods of return to their rearing grounds and of reproduction in the Member States” dai 
quali sono stati tratti I periodi (in decadi) di inizio della migrazione pre-riproduttiva, del periodo riprodut-
tivo e la fine del periodo riproduttivo considerati validi per l’Italia; 

• Il Rapporto ISPRA (Ercole et al., 2021) contenente la classificazione di minaccia a livello nazionale e il range 
di consistenza; 

• Il rapporto EURING Eurasian-African Bird Migration Project – Report to the Convention of Migratory Species 
(CMS) on Analysis of the current migration seasons of hunted species prodotto da EURING aggiornato al 
2022. 

 
Sono stati inoltre verificati i dati delle seguenti pubblicazioni 

• Mezzavilla F., Scarton F., Bon M., 2016. Gli uccelli del Veneto. Biologia, distribuzione e abbondanza. Danilo 
Zanetti Editore. 

• Brichetti P., Fracasso G., 2018. The birds of Italy. 1. Anatidae-Alcidae. Ed. Belvedere. 

• Brichetti P., Fracasso G., 2020. The birds of Italy. 2. Pteroclidae-Locustellidae. Ed. Belvedere. 

• Brichetti P., Fracasso G., 2022. The birds of Italy. 3. Cisticolidae-Icteridae. Ed. Belvedere. 
 
I risultati relativi alle specie di interesse venatorio sono riportati nella tabella seguente. Mentre gli ulteriori dati 
analitici, al momento invariati, sulle fenologie e consistenze regionali sono stati già presentati con DDR 671/2022 
ed esaminati nella relazione istruttoria tecnica per la valutazione di incidenza n. 180/2022, cui si rimanda qualora 
necessario. 
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2.1.2 Scenari per l’esercizio dell’attività venatoria, calendario venatorio e calen-
dari integrativi per la Zona Faunistica delle Alpi 

Oggetto del presente studio non è l’esercizio dell’attività venatoria secondo il calendario venatorio di una singola 
annualità, ma gli scenari possibili di calendario riferiti all’intero arco temporale di programmazione faunistico-vena-
toria. In questo senso, sulla base della precedente analisi (DDR 671/2022), sono stati considerati esclusivamente gli 
scenari realistici desunti dalla variabilità espressa nei calendari del nel periodo comprendente le stagioni venatorie 
2017-2018 e 2023-2024. 

a) Scenario A: Scenario di pressione venatoria ottenuto considerando per ciascuna specie l’ipotesi di ado-
zione delle scelte di carniere più elevato e di calendario più ampio attuate nel precedente periodo di 
riferimento; 

b) Scenario B: Scenario di pressione venatoria ottenuto dallo scenario A integrato dal recepimento delle 
indicazioni espresse da ISPRA. Questo scenario può essere inteso come scenario di riferimento a mas-
sima sostenibilità. 

Si ritiene che per entrambi gli scenari non vi siano mai effetti significativi diretti (prelievo venatorio) sulle specie di 
interesse comunitario coinvolte, quando il prelievo di queste è rigorosamente contingentato, anche sulla base di 
piani di gestione (come ad esempio Lyrurus tetrix, Alectoris graeca) o di effettivi monitoraggi pluriennali che ne 
garantiscano la sostenibilità. 

2.1.2.1 Giornate di caccia e carnieri stagionali 

Di seguito si riporta una disanima del calendario venatorio del precedente periodo 2017-2023. 
In Tabella 3 si riportano le giornate di prelievo ammesse per le singole specie nelle stagioni venatorie comprese tra 
il 2017-2018 e il 2023-2024. Si nota che a fronte di una sostanziale stabilità delle finestre temporali, per alcune 
specie quali allodola, tortora selvatica, il numero di giornate autorizzate è andato diminuendo negli anni in risposta 
alle esigenze di conservazione. 
 
In Tabella 4 si riportano i carnieri stagionali di ogni specie ammessi per singolo cacciatore. Si nota la sostanziale 
stabilità dei carnieri, con le sole eccezioni dell’allodola, passata da 100 individui stagionali a 50, e della tortora sel-
vatica, scesa da 100 individui a 20 e, infine, a 10 per stagione. 
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Per quanto riguarda i calendari integrativi relativi alla Zona Faunistica delle Alpi, si riportano alcuni aspetti peculiari 
per il contesto e salienti ai fini del presente studio. 
In merito alle giornate di caccia, le province di Vicenza e Treviso hanno introdotto limiti specifici, mentre quelle di 
Verona e Belluno non attuano riduzioni del numero di giornate settimanali di caccia rispetto al calendario regionale. 
Il prelievo degli ungulati è svolto nella forma della caccia di selezione, con alcune eccezioni. La provincia di Vicenza 
autorizza per esempio il prelievo dei maschi di capriolo e muflone anche nella forma della caccia tradizionale, la-
sciando ai singoli comprensori alpini la possibilità di autorizzare anche l’utilizzo dei cani da seguita. 
Va rilevato che a differenza che negli Ambiti territoriali di caccia, il numero di capi della tipica fauna alpina abbatti-
bili nella stagione non è quello teorico derivante dal prodotto tra numero di cacciatori e massimo carniere stagio-
nale consentito, ma è dettato dai piani di abbattimento redatti annualmente, verificati da ISPRA. 

2.1.2.2 Analisi dell’attività venatoria durante le stagioni venatorie 2017-2018 – 
2022-2023 

Il possibile effetto reale del calendario, in termini di esemplari nelle aree dove sono effettivamente prelevati, è stato 
considerato e analizzato sulla base dei dati grezzi provenienti dalla lettura ottica dei tesserini delle stagioni venatorie 
2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, 2020-2021, 2021-2022 e quelli validati 2022-2023, relativi alla prima stagione 
venatoria di applicazione del Piano. 
Attraverso l’analisi dei tesserini è possibile definire il numero medio e massimo di cacciatori che si dedicano al pre-
lievo delle diverse specie, oltre all’indice di densità venatoria effettivo sul determinato territorio (stagione 2022-
2023, primo anno di applicazione del Piano). 
Al fine di garantire una puntuale possibilità di verifica alla competente struttura regionale in materia di valutazione 
di incidenza, rispetto agli effetti dell’esercizio dell’attività venatoria, sono allegati, in forma tabellare anonimizzata, 
i dati richiamati. 

2.1.3 Regolamento Zona faunistica delle Alpi 

Il regolamento disciplina la gestione e il prelievo venatorio per la Zona faunistica delle Alpi con finalità di incremento 
e conseguimento della densità ottimale delle specie selvatiche, con particolare riguardo a quelle costituenti la tipica 
fauna alpina, nonché di conservazione, miglioramento e recupero degli habitat naturali. 
Il territorio della Regione del Veneto ricompreso nella Zona faunistica delle Alpi e destinato alla pianificazione fau-
nistico-venatoria è ripartito in Comprensori alpini in conformità con quanto stabilito al comma 1 dell’articolo 24 
della LR n. 50/1993. Il perimetro di ciascun Comprensorio alpino è individuato nella cartografia di aggiornamento 
del PFVR 2022-2027 e coincide di norma con quello comunale. 
Al di là delle disposizioni amministrative previste, gli effetti del regolamento richiamato sono ricompresi nell’analisi 
degli scenari e dell’attività venatoria sopra descritti. 

2.1.4 Istituti privati 

Le regioni, su richiesta degli interessati e sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica, entro i limiti del 15% del 
proprio territorio agro-silvo-pastorale, possono autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende private de-
nominate Aziende Faunistico Venatorie e Aziende Agrituristico Venatorie. 
L'azienda faunistico-venatoria non ha fini di lucro ed è destinata al mantenimento, all'organizzazione e al migliora-
mento degli ambienti naturali, anche ai fini dell'incremento della fauna con particolare riferimento alla tipica fauna 
alpina, alla grossa fauna europea e a quella acquatica. 
Le aziende agri-turistico-venatorie sono preferibilmente situate nei territori di scarso rilievo faunistico e coincidono 
preferibilmente con il territorio di una o più aziende agricole ricadenti in aree di agricoltura svantaggiata, ovvero 
dismesse da interventi agricoli ai sensi del regolamento 88/1094/Cee. 
Nelle zone umide e vallive le aziende agri-turistico-venatorie possono essere autorizzate solo se comprendono ba-
cini artificiali e fauna acquatica di allevamento, nel rispetto delle convenzioni internazionali. 
Per gli istituti privatistici sono previsti le medesime delle misure di conservazione e miglioramento ambientale che 
sono date per il territorio a gestione programmata degli Ambiti Territoriale di Caccia e dei Comprensori Alpini 
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Al di là delle disposizioni amministrative previste, gli effetti dell’esercizio dell’attività venatoria sono del tutto equi-
valenti e quindi sono ricompresi nell’analisi degli scenari e dell’attività venatoria sopra descritti. 

2.1.5 Appostamenti fissi 

L’aggiornamento del Piano identifica le zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi, specificando il fatto che 
essi debbano necessariamente verificare l’assenza di effetti sui siti della rete Natura 2000, in particolare con riferi-
mento alla possibile sottrazione di habitat che deve essere evitata in concreto. 
Viceversa gli effetti dell’esercizio dell’attività venatoria sono del tutto equivalenti a quelli prospettati nella docu-
mentazione relativa al DDR 671/2023 e quindi sono ricompresi nell’analisi degli scenari e dell’attività venatoria so-
pra descritti. Inoltre i dati di cui al § 2.1.2.2, dettagliano analiticamente anche questa forma di caccia. 

2.1.6 Istituzione e gestione delle zone addestramento e allenamento dei cani 
da caccia e gare cinofile 

L’aggiornamento del Piano identifica le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani, in tutto 
il TASP regionale, con un’appropriata rappresentazione cartografica; 
Questa previsione da attuazione alle puntuali prescrizioni e raccomandazioni VINCA, oltre a dare attuazione a 
quanto previsto dall’articolo 5 del DM n. 184 del 17 ottobre 2007 del MATTM (MASE) che all’Art. 5. “Criteri minimi 
uniformi per la definizione delle misure di conservazione per tutte le ZPS”, comma 1, affida alla Regione il compito 
di contestualizzare il divieto per svolgimento dell'attività di addestramento di cani da caccia in relazione alle stesse 
ZPS. 
In relazione ai siti della rete Natura 2000, l’attività è spazialmente e temporalmente limitata nel caso della conte-
stuale presenza delle specie della fauna di interesse comunitario che si riproducono a terra, sulla base delle specifi-
che informazioni tecnico scientifiche elaborate attraverso dati di presenza e l’analisi di massima entropia che per-
mette di modellare le nicchie e le distribuzioni delle specie. Sono esclusi da questi limiti i territori in attualità di 
pascolo dove la nidificazione a terra risulti di per sé già non effettiva. 
L’approccio scelto è stato ragionevolmente cautelativo, includendo tra le specie, oltre a quelle di interesse comuni-
tario anche quelle di interesse venatorio. Inoltre, lo è stato anche perché ci si è riferiti alle cartografie di uso del 
suolo relative alla carta delle vocazioni faunistiche (in aderenza al secondo e terzo principio informatore del piano), 
per escludere solo a modellazione avvenuta le aree al di fuori del TASP. 
L’istituzione di campi cani deve tener conto dell’esigenza dei cacciatori di addestrare i propri ausiliari e dall’altra di 
non depauperare il patrimonio faunistico presente sul territorio attraverso il disturbo e la predazione causati dai 
cani in addestramento in certi periodi dell’anno. Le zone di addestramento ed allenamento si suddividono in due 
diverse tipologie, a seconda delle caratteristiche di ciascuna e vengono convenzionalmente classificate in Zona di 
tipo A senza sparo e Zona tipo B in cui è consentito l’abbattimento della selvaggina con sparo; esse possono essere 
distinte anche in temporanee (zone che potranno essere in funzione nei periodi al di fuori della stagione venatoria), 
o permanenti ( zone in cui l’attività cinofila è consentita anche nel periodo di caccia aperta). 
Per quanto riguarda le gare, la Legge Regionale n. 50/1993, art. 18, comma 3 prevede che, su richiesta delle asso-
ciazioni venatorie, gruppi cinofili, comitati direttivi degli A.T.C., Comprensori Alpini può autorizzare, indicando il 
periodo, lo svolgimento di gare e prove cinofile per cani da caccia, da svolgersi in base ai regolamenti dell’ENCI, 
anche in territorio esterno alle Z.A.C. purché il richiedente abbia ottenuto il consenso dei proprietari o conduttori 
dei terreni interessati. 
  



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 2 (DGR 1400/2017)  24/300 

 

2.1.7 Aree interessate dal Piano faunistico venatorio e dall’esercizio dell’atti-
vità venatoria 

Tutti gli elementi di piano sono ricompresi nei documenti di approvazione e in quelli di adozione del presente ag-
giornamento. Questi sono fornitinel presente studio in forma di geodatabase per i sistemi informativi geografici. 
Le aree invece aperte all’esercizio dell’attività venatoria sono individuate dalle precedenti previsioni di cui all’arti-
colo 8 della L.r. 50/1993 e ss.mm.ii., rispetto al TASP cui sono sottratti gli istituti di protezione (Aree naturali pro-
tette, Valichi, Oasi di Protezione, Zone di Ripopolamento e Cattura, Fondi Chiusi, ecc.). 
Al momento, la base dati cartografica non permette di individuare separatamente quanto indicato dall’art. 21, 
comma 1, lettera e), poiché non è possibile discriminare tra le diverse tipologie delle infrastrutture viarie e queste 
da immobili e fabbricati. 

2.1.8  Fabbisogno nel campo dei trasporti, viabilità e reti infrastrutturali 

Non sono previste modifiche alla viabilità esistente per la realizzazione del Piano oggetto della presente valutazione. 

2.1.9 Durata dell’attuazione e cronoprogramma 

La validità del PFVR si estende per il quinquennio 2022-2027. 
L’esercizio dell’attività venatoria è limitato a quanto previsto dai calendari venatori specifici per ogni determinata 
stagione. 
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2.2 Identificazione e misura degli effetti 

Sulla base di quanto riportato nella descrizione del Piano (Fase 2.1), e in particolare nell’identificazione degli ele-
menti e delle azioni del Piano in grado di interferire con le componenti ambientali dell’area di interesse, è possibile 
individuare quali siano i potenziali fattori di pressione dell’esercizio dell’attività venatoria. 
In relazione ai contenuti del Piano, in questo paragrafo vengono individuati i fattori di pressione riportati dall’alle-
gato B della DGR della Regione Veneto 1400/2017 che possono determinare gli effetti negativi sui Siti Natura 2000. 
Per ciascun fattore di pressione considerato sono poi individuate le eventuali interferenze nelle aree oggetto 
dell’esercizio venatorio e dovute agli effetti delle attività previste, facendo riferimento alla loro estensione, alla loro 
durata, intensità, periodicità, frequenza e probabilità di accadimento. 
Qualora il calcolo di questi parametri non risultasse possibile, sarà considerata la situazione peggiore in ragione del 
principio di precauzione e in riferimento a quanto previsto dalle norme ambientali vigenti.  

2.2.1 Identificazione dei fattori di pressione 

L’elenco dei fattori perturbativi derivanti dalla realizzazione degli interventi previsti dal PFVR, considerando sia le 
indicazioni della Relazione di Piano, sia del Regolamento di Attuazione e relativa Cartografia di Piano, in riferimento 
alla check-list delle pressioni, minacce ed attività di cui alla Decisione 2011/484/UE, riportati nell’Allegato B alla 
D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 è riportato nella Tabella 5. I fattori perturbativi sono stati individuati tenendo in 
considerazione anche gli effetti evidenziati nella D.G.R. n° 233 del 26/02/2013. 
Per ognuno dei fattori perturbativi individuati verrà di seguito definita l’estensione, la durata, l’intensità, la periodi-
cità e/o la frequenza, la probabilità che il fattore perturbativo si manifesti sulla base delle indicazioni riportate nella 
Tabella 6 che segue, facendo riferimento al superamento di limiti e soglie di qualità (SQA) riportate dalla normativa 
di settore (D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.lgs. 155/2010; DPCM 14/11/97). 
 
Tabella 5: prospetto riepilogativo delle possibili alterazioni in relazione a eventuali fattori di pressione derivanti 
dalle operazioni di Piano 

AZIONI DI PIANO 
FATTORI DI PRESSIONE  
(All. B DGR 1400/2017) 

 

Fase di esercizio del 
Piano 

F03.01 Caccia 
Attività venatoria da calendario venatorio (abbattimento indi-
vidui specie cacciabili) 

K03.07 Altre forme semplici o complesse di 
competizione interspecifica della fauna 

Altri effetti indiretti del prelievo venatorio: competizione, in-
terferenza trofica rispetto a specie protette predatrici (rapaci, 
grandi carnivori), ecc. 

J03.01.01 Modifiche della catena trofica (in-
clusa riduzione della disponibilità di prede o di 
carcasse) 

Altri effetti indiretti del prelievo venatorio: competizione, in-
terferenza trofica rispetto a specie protette predatrici (rapaci, 
grandi carnivori), ecc. 

F03.02.05 Cattura - uccisione accidentale 

Possibilità di errori di tiro con abbattimento involontario di 
soggetti appartenenti a specie non cacciabili. 
Possibilità di uccisione di un numero maggiore di capi di galli-
formi alpini rispetto al piano; 
Possibilità di uccisione accidentale di soggetti al di fuori del 
calendario venatorio durante i censimenti postriproduttivi dei 
galliformi alpini con cane da ferma 
 

G05.01  Calpestio eccessivo 
Disturbo generico (presenza cacciatori; rumore; alterazione 
dell’habitat dovute alla frequentazione del territorio, ecc) 

H06.01 Inquinamento 
da rumore 

H06.01.01 Inquina-
mento da rumore e 
disturbi sonori pun-
tuali o irregolari 

Rumore causato dagli spari 

H06.01.02 Inquina-
mento da rumore e 

Rumore causato dalla presenza dell’uomo 
Attività dei cani da caccia: disturbo generico 
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disturbi sonori diffusi 
o permanenti 

H03.02.01 Contaminazione da metalli o compo-
sti non di sintesi 

Inquinamento da piombo e bossoli: rischio di fenomeni di av-
velenamento acuto/cronico (saturnismo) per ingestione di-
retta o indiretta di pallini da parte dell’avifauna, dei relativi 
predatori durante la stagione venatoria; 

Rischio di fenomeni di avvelenamento acuto/cronico (saturni-
smo) per ingestione di frammenti di munizione da parte dei 
rapaci e dei carnivori necrofagi (relativamente alla Zona Alpi e 
alla caccia degli ungulati) 

H05 Inquinamento del suolo e rifiuti solidi 
(escluse le discariche) 

Inquinamento da piombo e bossoli 

 
Tabella 6: caratteristiche dei singoli fattori di pressione individuati 

Parametro/indicatore  

Estensione Definita in ettari, rappresenta l’area di influenza del fattore pertur-
bativo. 

Durata Definita sulla base delle indicazioni del cronoprogramma 

Intensità 

1. nulla: variazione non percepibile rispetto allo stato di 
fatto; 

2. molto bassa: perturbazione che determina minime varia-
zioni rispetto allo stato di fatto in un ambito localizzato; 

3. bassa: perturbazione che determina minime variazioni ri-
spetto allo stato di fatto nell’area di analisi; 

4. media: perturbazione di ampie aree dell’area di analisi 
con variazioni mediamente rilevanti rispetto allo stato di 
fatto; 

5. alta: perturbazione dell’area di analisi con variazioni rile-
vanti rispetto allo stato di fatto. 

Periodicità 
1. occasionale e casuale; 
2. periodica; 
3. continua. 

Frequenza 

1. singola 
2. oraria 
3. giornaliera 
4. mensile 
5. stagionale (calendari venatori) 
6. annuale 

Probabilità di accadimento 

1. molto bassa= < 1%;  
2. bassa=< 10%;  
3. media=10%>< 50%;  
4. alta=>50%; 
5. certa=100% 

 

2.2.2  Misura degli effetti, periodicità, frequenza, probabilità di accadimento 

F03.01 Caccia 

Il prelievo venatorio è determinato dal Calendario venatorio Regionale annuale oggetto di specifico procedimento 
amministrativo ai sensi dell'Art. 16 della L.R. 50/1993 ss.mm.ii. oltre che sulla base di obbligatorio e preliminare 
parere da parte dell’ISPRA. L’attività venatoria da calendario venatorio può provocare abbattimento di individui di 
specie cacciabili. 
 
Tabella 7: caratteristiche stimate per il fattore di pressione F03.01 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 
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F03.01  Caccia 1216409,96 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 5 2 

K03.07 Altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della fauna 

Possibili effetti indiretti del prelievo venatorio: competizione, interferenza trofica rispetto a specie protette preda-
trici (rapaci, grandi carnivori), ecc. 
 
Tabella 8: caratteristiche stimate per il fattore di pressione K03.07 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

K03.07 

Altre forme semplici o 
complesse di competi-
zione interspecifica della 
fauna 

1486959,07 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 5 2 

 

F03.02.05 Cattura - uccisione accidentale 

L’attività venatoria può provocare l’abbattimento accidentale di specie in direttiva uccelli non cacciabili a causa 
dell’errore umano sempre possibile; come conseguenza sono possibili perdite accidentali di individui di specie non 
cacciabili e di valore conservazionistico.  
Anche per quanto concerne le attività di addestramento dei cani da caccia e di censimento con cane attivo svolte al 
di fuori delle zone di cui all’art. 18 comma 1 della L.R. n. 50/1993, che ISPRA indica di consentire dall’1 settembre 
fino alla seconda domenica di settembre nei giorni di mercoledì, sabato e domenica vi è la possibilità di uccisione 
accidentale di specie di interesse conservazionistico di soggetti al di fuori del calendario venatorio durante i censi-
menti postriproduttivi dei galliformi alpini con cane da ferma.  
Vi è inoltre la possibilità di uccisione di un numero maggiore di capi di galliformi alpini rispetto al piano. 
 
Tabella 9: caratteristiche stimate per il fattore di pressione F03.02.05 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

F03.02.05 
Cattura - uccisione acci-
dentale 

1216409,96 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 5 2 

G05.01  Calpestio eccessivo 

Il disturbo creato dalla presenza dei cacciatori e dal calpestio del suolo dovuto ed eventuale alterazione dell’habitat 
dovuta alla frequentazione del territorio. 
 
Tabella 10: caratteristiche stimate per il fattore di pressione G05.01 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

G05.01 Calpestio eccessivo 1486959,07 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 6 2 

J03.01.01 Modifiche della catena trofica (inclusa riduzione della disponibilità di prede o di carcasse) 

Il depauperamento potenziale degli individui delle specie cacciabili può provocare una minore disponibilità di prede 
per le specie di interesse conservazionistico e in particolare per i predatori. Questo fattore di pressione si estende 
su tutto il territorio. 
 
Tabella 11: caratteristiche stimate per il fattore di pressione J03.01.01 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

J03.01.01 

Modifiche della catena 
trofica (inclusa riduzione 
della disponibilità di 
prede o di carcasse) 

1486959,07 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 6 2 
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H06.01 Inquinamento da rumore  

Le armi utilizzate per la caccia sono di diversa natura e producono rumorosità differenti, a seconda del calibro, della 
lunghezza della canna, del tipo di munizione, ecc. L’intervallo di emissività sonora va dai 100 dB per una pistola ai 
158 dB nel caso delle carabine da caccia più rumorose. Stimando una media di emissione di 130 dB, che si può 
considerare realistica, è necessario determinare qual è la distanza alla quale il suono decade a 50 dB. Se il rumore 
misurato a 1 metro dalla sorgente è di 130 dB, attenuandosi il suono secondo il quadrato della distanza, si ottiene 
un calo fino a -6 dB per ogni raddoppio della distanza. 
Per quanto concerne l’avifauna l’interferenza è causata dal rumore istantaneo, piuttosto che modulato nel tempo 
come quello considerato nei piani acustici comunali; le frequenze di maggior disturbo per l’avifauna si concentrano 
tra i 2000 e i 4000 Herz e nell’ambito di questo studio si farà riferimento al valore soglia di rumore istantaneo di 55 
dB indicato dal Natural England, ente non governativo inglese, valore che comunque ben si accorda con il clima 
acustico determinato per queste aree a livello comunale. 
I valori di potenza acustica considerati per il calcolo delle emissioni in ambiente sono stati ricavati da dati di lettera-
tura. Nel caso in esame, si stima che le emissioni sonore durante la detonazione abbiano potenza (Lw) dell’ordine 
dei 130 dB. La pressione sonora al recettore diminuisce in campo libero col procedere della distanza: i valori a di-
versa distanza presentati nella sono stati calcolati con l’algoritmo utilizzato nel sito dell’ARPA Valle d’Aosta 
(http://www.arpa.vda.it/it/agenti-fisici/rumore-ambientale/modellistica/formulario-semplice-di-acustica). 
 
Tabella 12: valori di pressione sonora, in dB, all’aumentare della distanza dalla sorgente  

 Pressione sonora a distanze crescenti  
dalla sorgente 

Distanza in m 50 100 500 1000 1500 1600 

Pressione sonora (dB) 85 79 65 59 55,5 54,9 

 
Sulla base dei risultati della tabella sopra riportata, è stato possibile definire l’area di influenza del fattore di pres-
sione rispetto alla soglia critica di immissione indicata dal Natural England per l’avifauna, pari a 55 dB, che è risultata 
pari a quella racchiusa all’interno di una fascia di 1600 m dal punto emissivo. Tale quantificazione è estremamente 
prudenziale, in quanto riferita esclusivamente a effetti cronici da rumore in contesti non impulsivi (non vi sono al 
momento in letteratura contributi che evidenzino effetti per lo sparo in ambito venatorio). 
Più realistiche invece appaiono le distanze di influenza segnalate nel documento “Research Report 1283 - Distur-
bance Distances Review: An updated literature review of disturbance distances of selected bird species”. Nel rap-
porto si ritrova che la specie più sensibile a tale fattore risulta essere, nel periodo dell’esercizio dell’attività venato-
ria, Bucephala clangula, per la quale si prevedono distanze di sicurezza al fine di evitarne il disturbo comprese tra 
150 e 800 metri (il basso accordo tra gli strudiosi ne spiega l’ampia variazione). Sulla base di questa specie una 
realistica distanza prudenziale è stata considerata quella degli 800 metri, perciò per quanto concerne l’inquina-
mento da rumore causato dalla presenza dei cacciatori e degli eventuali cani al seguito, che manifesta comunque 
intensità poco elevata, si utilizza tale buffer. 
 
Tabella 13: caratteristiche stimate per il fattore di pressione H06.01 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

H06.01 Inquinamento da rumore 1921455,80 ha 
Vigenza del 
Piano 

3 2 5 2 

H03.02.01 Contaminazione da metalli o composti non di sintesi 

Studi condotti in diverse realtà ambientali mostrano come i pallini nei poligoni tendano a ricadere al suolo con 
massime concentrazioni attorno a 80-150 m (Andreotti & Fabrizio, 2012), pertanto il limite di estensione dei fattori 
perturbativi che descrivono l’inquinamento dei suoli dato dalla ricaduta dei pallini di piombo utilizzati dai cacciatori, 
viene quantificato in 150 m dal TASP venabile, escluse le aree umide cui si applica il regolamento 2021/57/Ce. 
Per quanto attiene invece l’inquinamento delle acque determinato dall’utilizzo della barca per gli appostamenti fissi 
in TLV, esso viene considerato trascurabile in rapporto al traffico nautico già presente nei territori lagunari. 
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Tabella 14: caratteristiche stimate per il fattore di pressione H03.02.01 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

H03.02.01 
Contaminazione da me-
talli o composti non di sin-
tesi 

1551800,08 ha 
Vigenza 
del Piano 

3 2 5 2 

 

H05 Inquinamento del suolo e rifiuti solidi (escluse le discariche) 

Studi condotti in diverse realtà ambientali mostrano come i pallini nei poligoni tendano a ricadere al suolo con 
massime concentrazioni attorno a 80-150 m (Andreotti & Fabrizio, 2012), pertanto il limite di estensione che de-
scrive l’inquinamento dei suoli dato dalla ricaduta dei pallini di piombo utilizzati dai cacciatori, viene quantificato in 
150 m dalla TASP venabile. Oltre a questo fattore si è tenuto in conto anche del possibile inquinamento dovuto alla 
presenza dei cacciatori e al rilascio di rifiuti nei siti frequentati. Si è quindi tenuto conto dell’intero territorio regio-
nale. 
 
Tabella 15: caratteristiche stimate per il fattore di pressione H05 

CODICE  DESCRIZIONE ESTENSIONE DURATA INTENSITÀ PERIODICITÀ  FREQUENZA 
PROBABILITÀ AC-
CADIMENTO 

H05 
Inquinamento del suolo e 
rifiuti solidi (escluse le di-
scariche) 

1551800,08 ha 
Vigenza 
del Piano 

3 2 5 2 
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2.3 Definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi 

Sulla base dell’estensione areale indicata per i singoli fattori di pressione è stata definita l’area di influenza. Essa 
corrisponde all’intera area regionale del Territorio Agro Silvo Pastorale, amplificata del buffer che caratterizza la 
massima estensione degli effetti derivanti dall’acustica dello sparo per le parti dove l’esercizio dell’attività venatoria 
sia consentito. Quest’area è pari complessivamente a circa 1921456 Ha ed è l’area in cui si possono avere interfe-
renze rispetto alle attività di Piano. 
Di seguito si riporta l’elenco dei fattori perturbativi che ne hanno determinato l’ampiezza: 

• F03.01Caccia; 

• K03.07 Altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della fauna; 

• K03.02.05 Cattura – uccisione accidentale; 

• G05.01 Calpestio eccessivo; 

• J03.01.01 Modifiche della catena trofica (inclusa riduzione della disponibilità di prede o di carcasse); 

• H06.01 Inquinamento da rumore; 

• H03.02.01 Contaminazione da metalli o composti non di sintesi; 

• Inquinamento del suolo e rifiuti solidi (escluse le discariche). 

2.4 Identificazione di piani, progetti e attività che possono interagire 
congiuntamente 

In relazione al Piano descritto ai paragrafi precedenti e alle possibili alterazioni dirette e indirette che può compor-
tare sulle componenti abiotiche e biotiche dell’ambiente, sono stati identificati e analizzati i piani, programmi, pro-
getti, interventi e attività approvati in via definitiva che interessino l’area di analisi e la Regione Veneto e che pos-
sano comportare effetti sinergici con quelli del Piano in esame. 
 

2.4.1 Piani, programmi, progetti, interventi e attività di carattere urbanistico in-
frastrutturale 

La misura dell’Indicatore 1 VAS (Territorio agro-silvo-pastorale, Art. 8, comma 2, L.r. 50/1993; Art. 3, comma 3, L.r. 
2/2022) permette di per sé la ricognizione cartografica complessiva dello stato del territorio pianificato e oggetto di 
progetti, interventi e attività di carattere urbanistico infrastrutturale. Il TASP misurato, in aderenza con i dati nazio-
nali sul consumo di suolo, evidenzia l’aumento degli improduttivi di origine antropica sia rispetto alle superfici ur-
banizzate, sia rispetto alle opere pubbliche e infrastrutture. L’erosione del TASP è alla base anche della sostenibilità 
sociale dell’attività venatoria nelle aree dove lo sprawl oblitera e, di conseguenza, ne condiziona l’esercizio rispetto 
alle nuove connotazioni urbanistiche. In questo senso, può rendersi necessario provvedere a mantenere aree cusci-
netto, anche non in fregio alle presenti aree di protezione, affinché la fauna di interesse localmente presente e 
l’esercizio dell’attività venatoria non contrastino con il tessuto sociale e territoriale così modificato. 
L’erosione del TASP, che dipende essenzialmente da questi processi di pianificazione urbanistico-infrastrutturale, 
amplifica le situazioni in cui possono manifestarsi conflittualità e aumenta la relativa densità venatoria. Tali pianifi-
cazioni dovrebbero necessariamente essere compatibili con la Pianificazione regionale ed essere tenuti da conto nei 
procedimenti di valutazione ambientale, in particolar modo quando obliterano territori afferenti agli istituti di pro-
tezione del PFVR (si veda il dettaglio negli indicatori 6 e 7). Inoltre, al fine di mitigare le conseguenze per nulla dovute 
alle previsioni del PFVR 2022-2027, si è reso necessario prevedere anche Aree di rispetto nei territori che più mani-
festino tali conflittualità e non solo in fregio agli istituti di protezione. 
Rispetto invece alle situazioni segnalate nel parere 152/2021 della Commissione Regionale VAS, sono stati esaminati 
nel dettaglio del monitoraggio svolto i progetti sottoposti a compensazioni ai sensi dell’art. 6(4) della direttiva 
92/43/Cee. Si evidenzia che solo uno dei progetti autorizzati prima dell’approvazione del Piano Faunistico Venatorio 
Regionale 2022-2027, presenta quelle caratteristiche tali che rendono necessarie misure correttive ai sensi dell’art. 
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18 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Tali misure consistono nell’individuazione di un’ampia Oasi di Protezione e di un 
Valico. Il dettaglio è riportato sempre nell’Allegato D1 di aggiornamento del Piano. 
 

2.4.2 Piani Ambientali delle aree naturali protette 

In Veneto sono presenti 1 Parco Nazionale (di estensione pari a 31.117 ettari), 5 parchi naturali regionali (56.967 
ettari), 14 riserve naturali statali (19.465 ettari), 6 riserve naturali regionali (2.141 ettari) e 2 zone umide di impor-
tanza internazionale, per un totale di 93.377 ettari, equivalenti al 5,1% della superficie regionale. La Riserva Naturale 
Bus della Genziana è caratterizzata da estensione nulla, trattandosi di un’area protetta ipogea. 
Le aree naturali protette nel Veneto sono state istituite all’interno di un quadro normativo avente come riferimento 
la L.R. 40/84 “Nuove norme per l’istituzione di parchi e riserve naturali regionali”, la Legge 394/91 “Legge Quadro 
sulle aree protette” e il DPR 448/96 di recepimento della Convenzione Internazionale di Ramsar (Iran), che individua 
“le zone umide di importanza internazionale”; per ciascuno di queste è formato un piano ambientale al duplice 
scopo di assicurarne la necessaria tutela e valorizzazione e di sostenere lo sviluppo economico e sociale della zona. 
Spesso i territori individuati dai Parchi e dai Siti Natura 2000 coincidono, ma comunque esistono numerosi esempi 
di parziale sovrapposizione delle aree interessate che non rendono agevole la gestione unitaria del territorio. Il 
Veneto sta per riformare la normativa sui parchi e riserve regionali; tra gli obiettivi da raggiungere vi sarà dunque 
quello di correlare sia sul piano giuridico che previsionale i piani ambientali e piani di gestione di SIC e ZPS, dando 
nuovo impulso alla politica di valorizzazione delle Aree naturali protette attraverso la piena sinergia con Rete Natura 
2000. 
 

2.4.3  Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

Il Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020 è stato approvato con decisione della Commissione Euro-
pea n. 3482 del 26 maggio 2015 e ratificato dalla Regione del Veneto con la deliberazione della Giunta Regionale n. 
947 del 28 luglio 2015. Il PSR Veneto 2014-2020 costituisce lo strumento di programmazione per lo sviluppo rurale 
regionale che concorre, assieme agli altri fondi strutturali e di investimento europei (SIE), alla realizzazione delle 
priorità della strategia “Europa 2020”, nel quadro dell’Accordo di partenariato tra lo Stato italiano e l’Unione Euro-
pea. 
 

2.4.4  Piano Regionale delle Attività di Pianificazione e Gestione Forestale 

La predisposizione annuale del Piano regionale delle attività di pianificazione e gestione forestale, come disposto 
dall’art. 35 della L.R. n. 52/1978, rappresenta l’occasione per armonizzare l’attività di settore alla programmazione 
regionale di più ampio respiro, nonché agli indirizzi che periodicamente provengono dalle fonti comunitarie e na-
zionali che si occupano della materia, tra i quali quelli relativi alla gestione di habitat e specie della Rete Natura 
2000. In particolare, il Piano dell’anno 2014 (DGR 1456/2014), si concentra sulla pianificazione e gestione forestale 
sostenibile nei Siti della Rete Natura 2000, in integrazione a quanto disposto con precedenti atti (rif. D.G.R. n. 
1252/2004, D.G.R. n. 3604/2006, D.G.R. n. 2224/2011) e a quanto già definito dai piani di gestione forestale per 
singoli casi particolari, al fine di conferire agli interventi medesimi, ai sensi della D.G.R. n. 3173/2006, una maggiore 
efficacia per garantire la conservazione dei siti oggetto di protezione comunitaria. 
 

2.4.5  Prontuario operativo per interventi di gestione forestale 

Il Prontuario Operativo contiene le indicazioni per le utilizzazioni forestali da effettuarsi nei boschi della Regione 
Veneto, suddivisi in 8 Schede operative. L’Allegato A del prontuario contiene le indicazioni selvicolturali suddivise 
per i vari tipi di bosco. 
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2.4.6 Piani di gestione nazionali 

La Direzione Protezione della Natura e del Mare (DPNM), in osservanza alle convenzioni internazionali di Rio de 
Janeiro, Berna, Bonn, delle direttive comunitarie Uccelli e Habitat, delle leggi nazionali sulle aree protette e sulla 
conservazione della fauna, ha realizzato diversi documenti tecnici (Piani d'Azione e Linee guida) mirati principal-
mente alla conservazione e gestione di specie protette e al contenimento di specie che arrecano danni alla fauna 
autoctona ed agli habitat naturali. 
Sono rilevanti ai fini del presente studio il Piano di gestione nazionale del Fagiano di Monte (Lyrurus tetrix), Piano di 
gestione della Coturnice (Alectoris graeca). Inoltre, per le ulteriori specie di interesse venatorio sono considerati il 
Piano di gestione nazionale del Moriglione (Aythya ferina), il Piano di gestione nazionale della tortora selvatica 
(Streptopelia turtur), il Piano di gestione dell’Allodola (Alauda arvensis). 
I precedenti sono stati redatti “Al fine di dare piena applicazione agli obblighi comunitari derivanti dalla Direttiva 

Uccelli 2009/147/CE, il nostro Paese deve sviluppare piani di gestione per le specie ornitiche in cattivo stato di con-

servazione, per riportarle a uno stato di conservazione soddisfacente, allo stesso tempo assicurandone una gestione 

venatoria equilibrata e sostenibile.” 
Infine, rispetto alle specie di interesse comunitario, sono considerati anche il Piano d’Azione interregionale per la 
conservazione dell’Orso bruno sulle Alpi centro-orientali (denominato PACOBACE), il Piano d’Azione Nazionale per 
la conservazione della lontra e, rispetto alle specie esotiche e invasive, il Piano di gestione nazionale dell’Ibis sacro, 
il Piano di gestione nazionale dello Scoiattolo grigio e il Piano di gestione nazionale della Nutria. 
 

2.4.7 Piani regionali di gestione di controllo 

Il Piano regionale di controllo della nutria (2021-2025; D.G.R. 1069 del 3 agosto 2021) si estende a tutto il territorio 
regionale, con particolare riferimento alle province di Vicenza, Verona, Padova, Venezia, Rovigo, nonché all’area del 
Parco del Delta del Po dove sono presenti habitat ideali per la specie che risulta comunque distribuita in gran parte 
del territorio regionale grazie alla rete di canalizzazioni e zone umide presenti. Al suo interno viene dettagliatamente 
descritto l’impatto della specie sugli ecosistemi e il relativo rischio sanitario, le modalità di prelievo ed abbattimento 
degli individui e le tempistiche previste per gli abbattimenti. 
L’obiettivo prioritario del Piano non è la sua eradicazione dal territorio regionale, ma più realisticamente il controllo 
numerico delle popolazioni e la riduzione dei relativi danni in agricoltura, alla rete idraulica e alla biodiversità regio-
nale. 
 
Il Piano di controllo dei Corvidi (Corvus cornix e Pica pica) nel territorio regionale (2021-2025; D.G.R. 970/2021) si 
applica sull’intero territorio regionale ad esclusione dei Parchi nazionali e regionali e delle Aree Protette regionali, 
ivi comprese le aree contigue, che provvedono autonomamente al controllo della fauna selvatica. 
La gazza e la cornacchia grigia sono considerate responsabili di danni alle produzioni agricole, predazione sulle co-
vate di fauna ornitica minore, predazione sulla fauna selvatica oggetto di gestione faunistico-venatoria e danni agli 
elettrodotti. Il Piano di gestione dei Corvidi ha l’obiettivo di ridurre i danni agricoli intervenendo sulle colture sensi-
bili di pregio, in particolare frutteti, colture orticole e specializzate, in relazione alle diverse fasi fenologiche. Il Piano 
di controllo ha anche, in via subordinata, il fine di limitare la predazione di nidiate di alcune specie di fauna selvatica 
stanziale, allo scopo di tutelare e salvaguardare le naturali capacità riproduttive all’interno degli istituti di produ-
zione e protezione faunistica (ZRC, Oasi di Protezione, zone di rispetto, centri pubblici e privati di produzione della 
selvaggina allo stato naturale), purché gli stessi siano assoggettati a forme di gestione che escludono il ricorso all’im-
missione di selvaggina prodotta in cattività o d’importazione finalizzata al prelievo venatorio. 
 
Il Piano di controllo del Colombo di città (Columba livia forma domestica) nel territorio regionale (2021-2025; D.G.R. 
971/2021) viene attuato sull’intero territorio regionale, sia in ambito urbanizzato che in ambito rurale, ad esclusione 
delle aree sottoposte a Parco, laddove siano accertati danni arrecati dalla specie e l’adozione dei sistemi di preven-
zione e dissuasione sia risultata inefficace alla risoluzione del problema. 
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La limitazione dei danni arrecati dal colombo di città nei contesti urbani è in capo alle competenti Amministrazioni 
comunali 
Per quanto riguarda le aree/siti di intervento, la quasi totalità delle operazioni è stata svolta presso gli allevamenti 
zootecnici (stalle) e i magazzini e depositi di alimenti (valore medio del 90% del totale) e per la percentuale restante 
nelle aree rurali e in campagna; le aree urbane sono state interessate solo secondariamente anche se, a tal propo-
sito, va rilevato il fatto che sicuramente il dato risulta sottostimato in quanto non sempre le Amministrazioni comu-
nali hanno rendicontato l’attività svolta. 
 
Il Piano quinquennale di Gestione e Controllo della Volpe (Vulpes vulpes) nel territorio regionale (2023-2027; 
D.G.R. 797/2023) 
L’obiettivo del Piano è quello di migliorare la densità della piccola selvaggina stanziale di interesse venatorio come 
Lepri e Fagiani nelle zone di ripopolamento e cattura (art. 11 L. R. 50/1993), nelle aree di rispetto (art. 21 comma 
13 L. R. n. 50/1993) e nei centri privati e pubblici per la produzione di fauna allo stato naturale (articoli 13 e 31 della 
L. R. n. 50/1993). In base a questo obiettivo, il controllo non è attuato sull’intero territorio agrosilvopastorale, ma 
solo nelle ZRC (131.629 ha), nelle aree di rispetto limitrofe e nei centri pubblici e privati per la produzione di fauna 
allo stato naturale. 
L’estensore del Piano ritiene che il disturbo arrecato dall’attuazione del presente Piano nei siti della Rete Natura 
2000 e negli istituti di protezione della fauna selvatica non costituisca un fattore di minaccia per le specie oggetto 
di tutela. Gli interventi non saranno attuati nelle ZPS ma eventualmente al loro confine qualora i confini delle zone 
di ripopolamento e cattura si sovrappongono con quelli delle ZPS o le ZRC contengano parte o la totalità di ZPS o 
ZSC. Gli interventi, inoltre, non verranno effettuati all’interno dei siti della Rete Natura 2000, se non previa specifica 
istruttoria tecnico-autorizzativa. 
Al fine della tutela degli elementi della Rete Natura 2000, vengono introdotte le seguenti precauzioni: 

• nel periodo 01 marzo – 30 giugno sono vietati gli interventi ad una distanza inferiore a 400 m dal perimetro 
esterno delle garzaie e dai siti di nidificazione dei Caradriformi; 

• nel periodo 01 novembre – 28 febbraio sono vietate le attività ad una distanza inferiore a 400 m dal perimetro 
esterno dei roost di Ardeidi e Marangone minore e dai siti di assembramento dell’avifauna acquatica svernante 
(Anatidi e limicoli); 

• in presenza di zone umide le gabbie-trappola devono essere posizionate ad almeno 10 m dai canneti. 
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3. Fase 3: Valutazione della significatività degli effetti 

Il presente capitolo, come richiesto dal punto 4 (Fase 3) dell’allegato A alla DGR Veneto n. 1400/2017, contiene la 
valutazione della significatività degli effetti: vengono quindi messe in relazione le caratteristiche dell’esercizio 
dell’attività venatoria, descritte al capitolo precedente, e i fattori perturbativi identificati (Fase 2) con quelle funzio-
nali e strutturali dei Siti comunitari nei quali è possibile si verifichino effetti. 

3.1 Siti di interesse comunitario 

3.1.1 Provincia di Belluno 

Nel territorio provinciale di Belluno sono stati designati 36 siti per una superficie complessiva di 189.696 ettari, 
considerando il recente passaggio del Comune di Sappada sotto la provincia di Udine nel 2017 (il 54% della superficie 
provinciale). 
 
Tabella 16: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Belluno 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230003 Gruppo del Sella no 0% - - 

IT3230005 Gruppo Marmolada no 0% - - 

IT3230006 
Val Visdende - Monte Pe-
ralba - Quaterna' 

parziale 0,5% OdP: Regole Costa San Nicolo - 

IT3230017 
Monte Pelmo - Mondeval - 
Formin 

parziale 2% OdP: Costa Ciaurina - 

IT3230019 Lago di Misurina parziale 36% OdP: Lago di Misurina - 

IT3230022 Massiccio del Grappa * parziale 7% 
OdP: Lago di Corlo 

OdP: Solaroli 
F.R.D. della Destra Piave 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Fa-
verghera - M. Cor * 

parziale 10% - F.R.D. della Destra Piave 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. no 0% - - 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero parziale 14% - 

Riserva naturale orientata "Val 
Tovanella" 

F.R.D. di Piangrande - Forno di Z. 

IT3230032 
Lago di Busche - Vincheto di 
Cellarda – Fontane 

parziale 30% OdP: Lago di Busche 
Riserva statale Vinchetto di Cel-
larda 

IT3230035 
Valli del Cismon - Vanoi: 
Monte Coppolo 

no 0% - - 

IT3230042 Torbiera di Lipoi parziale 39% OdP: Torbiera di Lipoi - 

IT3230043 
Pale di San Martino: Foco-
bon, Pape-San Lucano, 
Agner Croda Granda 

parziale 2% - F.R.D. Malgonera - Taibon A. 

IT3230044 Fontane di Nogarè no 0% - - 

IT3230045 Torbiera di Antole no 0% - - 

IT3230047 Lago di Santa Croce parziale 94% OdP: Lago di Santa Croce - 

IT3230060 Torbiere di Danta no 0% - - 

IT3230063 Torbiere di Lac Torond no 0% - - 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230067 
Aree palustri di Melere - 
Monte Gal e boschi di Col 
d'Ongia 

no 0% - - 

IT3230068 
Valpiana - Valmorel (Aree 
palustri) 

no 0% - - 

IT3230071 Dolomiti di Ampezzo si 100% - 
Parco naturale regionale Dolo-
miti d'Ampezzo 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * parziale 98% - 

Riserva naturale orientata "Pian 
di Landro - Baldassare"" 

Riserva naturale integrale "Piaie 
Longhe - Millifret" 

F.R.D. del Cansiglio" 

IT3230078 
Gruppo del Popera - Dolo-
miti di Auronzo e di Val Co-
melico 

no 0% - - 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo 
Monte Cridola - Monte Du-
ranno 

parziale 8% OdP: Lago di Cadore 
F.R.D. Val Montina - Perarolo di 
C. 

IT3230081 
Gruppo Antelao - Marma-
role - Sorapis 

parziale 10% - Riserva statale Somadida 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi parziale 98% OdP: Lago di Vedana 

Parco Naz. Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Schiara Occi-
dentale" delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale delle Dolomiti 
Bellunesi 

 
Riserva naturale "Monti del 
Sole" delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Valle Impe-
rina" delle Dolomiti Bellunesi 
 

Riserva naturale "Piani Eterni Er-
rera Val Falcina" delle Dolomiti 
Bellunesi 
 

Riserva naturale "VAL SCURA" 
delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Vette Feltrine" 
delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale integrata 
"Piazza del Diavolo" delle Dolo-
miti Bellunesi 
 

Riserva naturale "Monte Pa-
vione" delle Dolomiti Bellunesi 

 
F.R.D. della Destra Piave 

IT3230084 
Civetta - Cime di San Seba-
stiano 

parziale 6% OdP: Oasi AFV M.Pelsa 2003 
Parco nazionale Dolomiti Bellu-
nesi 

IT3230085 
Comelico - Bosco della Di-
gola - Brentoni – Tudaio 

no 0% - - 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz no 0% - - 

IT3230087 
Versante Sud delle Dolomiti 
Feltrine 

parziale 3% 
OdP: Laghetto Seinaiga e ponte 
Serra 

Parco nazionale Dolomiti Bellu-
nesi 

Riserva naturale "Vette Feltrine" 
delle Dolomiti Bellunesi 

F.R.D. della Destra Piave 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot 
alle grave di Pederobba * 

parziale 8% 
OdP: Laghetti della Rimonta  

OdP: Lago di Busche 

Riserva statale Vinchetto di Cel-
larda 

IT3230089 
Dolomiti del  Cadore e del 
Comelico 

parziale 3% 
OdP: Lago di Cadore 

OdP: Regole Costa San Nicolo 

Riserva naturale orientata "Val 
Tovanella" 

F.R.D. di Piangrande - Forno di Z. 

F.R.D. Val Montina - Perarolo di 
C. 

IT3230090 Cima Campo - Monte Celado no 0% - - 

IT3240003 Monte Cesen * parziale 38% - F.R.D. di Sinistra Piave 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Val-
dobbiadene e Serravalle * 

parziale 10%  - F.R.D. di Sinistra Piave 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * no 0% - - 

 
Solo in uno dei 36 siti della rete Natura 2000 la caccia è completamente esclusa (Dolomiti di Ampezzo), mentre nei 
restanti siti la caccia può essere praticata in tutto il territorio interessato (15 siti) o solo in una parte (20 siti). 
 
Tabella 17: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Belluno 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230003 Gruppo del Sella no 0% - - 

IT3230005 Gruppo Marmolada no 0% - - 

IT3230006 
Val Visdende - Monte Pe-
ralba - Quaterna' 

parziale 0,5% OdP: Regole Costa San Nicolo - 

IT3230017 
Monte Pelmo - Mondeval - 
Formin 

parziale 2% OdP: Costa Ciaurina - 

IT3230019 Lago di Misurina parziale 36% OdP: Lago di Misurina - 

IT3230022 Massiccio del Grappa * parziale 7% 
OdP: Lago di Corlo 

OdP: Solaroli 
F.R.D. della Destra Piave 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Fa-
verghera - M. Cor * 

parziale 10% - F.R.D. della Destra Piave 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. no 0% - - 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero parziale 14% - 

Riserva naturale orientata "Val 
Tovanella" 

F.R.D. di Piangrande - Forno di Z. 

IT3230032 
Lago di Busche - Vincheto di 
Cellarda – Fontane 

parziale 30% OdP: Lago di Busche 
Riserva statale Vinchetto di Cel-
larda 

IT3230035 
Valli del Cismon - Vanoi: 
Monte Coppolo 

no 0% - - 

IT3230042 Torbiera di Lipoi parziale 39% OdP: Torbiera di Lipoi - 

IT3230043 
Pale di San Martino: Foco-
bon, Pape-San Lucano, 
Agner Croda Granda 

parziale 2% - F.R.D. Malgonera - Taibon A. 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230044 Fontane di Nogarè no 0% - - 

IT3230045 Torbiera di Antole no 0% - - 

IT3230047 Lago di Santa Croce parziale 94% OdP: Lago di Santa Croce - 

IT3230060 Torbiere di Danta no 0% - - 

IT3230063 Torbiere di Lac Torond no 0% - - 

IT3230067 
Aree palustri di Melere - 
Monte Gal e boschi di Col 
d'Ongia 

no 0% - - 

IT3230068 
Valpiana - Valmorel (Aree 
palustri) 

no 0% - - 

IT3230071 Dolomiti di Ampezzo si 100% - 
Parco naturale regionale Dolo-
miti d'Ampezzo 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * parziale 98% - 

Riserva naturale orientata "Pian 
di Landro - Baldassare"" 

Riserva naturale integrale "Piaie 
Longhe - Millifret" 

F.R.D. del Cansiglio" 

IT3230078 
Gruppo del Popera - Dolo-
miti di Auronzo e di Val Co-
melico 

no 0% - - 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo 
Monte Cridola - Monte Du-
ranno 

parziale 8% OdP: Lago di Cadore 
F.R.D. Val Montina - Perarolo di 
C. 

IT3230081 
Gruppo Antelao - Marma-
role - Sorapis 

parziale 10% - Riserva statale Somadida 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi parziale 98% OdP: Lago di Vedana 

Parco Naz. Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Schiara Occi-
dentale" delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale delle Dolomiti 
Bellunesi 

 
Riserva naturale "Monti del 
Sole" delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Valle Impe-
rina" delle Dolomiti Bellunesi 
 

Riserva naturale "Piani Eterni Er-
rera Val Falcina" delle Dolomiti 
Bellunesi 
 

Riserva naturale "VAL SCURA" 
delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale "Vette Feltrine" 
delle Dolomiti Bellunesi 

 
Riserva naturale integrata 
"Piazza del Diavolo" delle Dolo-
miti Bellunesi 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

Riserva naturale "Monte Pa-
vione" delle Dolomiti Bellunesi 

 
F.R.D. della Destra Piave 

IT3230084 
Civetta - Cime di San Seba-
stiano 

parziale 6% OdP: Oasi AFV M.Pelsa 2003 
Parco nazionale Dolomiti Bellu-
nesi 

IT3230085 
Comelico - Bosco della Di-
gola - Brentoni – Tudaio 

no 0% - - 

IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz no 0% - - 

IT3230087 
Versante Sud delle Dolomiti 
Feltrine 

parziale 3% 
OdP: Laghetto Seinaiga e ponte 
Serra 

Parco nazionale Dolomiti Bellu-
nesi 

Riserva naturale "Vette Feltrine" 
delle Dolomiti Bellunesi 

F.R.D. della Destra Piave 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot 
alle grave di Pederobba * 

parziale 8% 
OdP: Laghetti della Rimonta  

OdP: Lago di Busche 

Riserva statale Vinchetto di Cel-
larda 

IT3230089 
Dolomiti del  Cadore e del 
Comelico 

parziale 3% 
OdP: Lago di Cadore 

OdP: Regole Costa San Nicolo 

Riserva naturale orientata "Val 
Tovanella" 

F.R.D. di Piangrande - Forno di Z. 

F.R.D. Val Montina - Perarolo di 
C. 

IT3230090 Cima Campo - Monte Celado no 0% - - 

IT3240003 Monte Cesen * parziale 38% - F.R.D. di Sinistra Piave 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Val-
dobbiadene e Serravalle * 

parziale 10%  - F.R.D. di Sinistra Piave 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * no 0% - - 

3.1.2 Provincia di Padova 

Nella provincia di Padova sono individuati 13 siti per una superficie complessiva pari a 22.525,07 ettari (l’11% della 
superficie provinciale); 6 siti sono condivisi con le province limitrofe. 
 
Tabella 18: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Padova 

COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA SOVRAPP. CON ALTRI SITI 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine * 112,10 112,10 no 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe * 10,05 10,05 IT3220013 

IT3240011 Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina * 200,63 200,63 IT3240028 

IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest * 201,26 0,63 IT3240011 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia * 2.675,66 2.675,66 IT3250046 

IT3250046 Laguna di Venezia * 3.708,08 1.032,43 IT3250030 

IT3260001 Palude di Onara 133,24 133,24 IT3260022 

IT3260017 Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco 15.096,45 15.096,45 no 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta 3.164,90 3.164,90 no 

IT3260020 Le Vallette 13,39 13,39 no 

IT3260021 Bacino Val Grande - Lavacci 51,00 51,00 no 

IT3260022 Palude di Onara e corso d'acqua di risorgiva S. 148,37 15,13 IT3260001 
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COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA SOVRAPP. CON ALTRI SITI 

Girolamo 

IT3260023 Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqualonga * 19,47 19,47 no 

 
Nella provincia di Padova l’attività venatoria non è consentita in tutta la superficie di 5 siti. Nei restanti siti la caccia 
è permessa in tutta la superficie (1 sito) o solo in una parte di questa (7 siti). 
 
Tabella 19: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Padova 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia 
Polesine * 

no 0% - - 

IT3220040 
Bosco di Dueville e risorgive limi-
trofe * 

parziale 0,1% ZRC: Armedola - 

IT3240011 
Sile: sorgenti, paludi di Morgano e 
S.Cristina * 

si 100% - 
Parco naturale regionale 
del Fiume Sile 

IT3240028 
Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso 
Ovest * 

si 100% - 
Parco naturale regionale 
del Fiume Sile 

IT3250030 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
* 

parziale 2% OdP: Millecampi - 

IT3250046 Laguna di Venezia * parziale 1% OdP: Millecampi - 

IT3260001 Palude di Onara parziale 98% 
OdP: Tergola Paludi di 
Onara 

- 

IT3260017 
Colli Euganei - Monte Lozzo - 
Monte Ricco 

si 100% - 
Parco naturale regionale 
Colli Euganei 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta * parziale 13% 

OdP: Bacino Giaretta (2%) 

ZRC: Campanello 

ZRC: Persegara 

ZRC: Sardena 

ZRC: Giarabassa 

ZRC: Contarini 

- 

IT3260020 Le Vallette si 100% 
OdP: Le Vallette (97%) 

ZRC: Ospedaletto (3%) 
- 

IT3260021 Bacino Val Grande - Lavacci si 100% 
OdP: Bacino Valgrande - La-
vacci 

- 

IT3260022 
Palude di Onara e corso d'acqua di 
risorgiva S. Girolamo 

parziale 90% 
OdP: Tergola Paludi di 
Onara 

- 

IT3260023 
Muson vecchio, sorgenti e roggia 
Acqualonga 

parziale 9% ZRC: Muson Vecchio (PD) - 

3.1.3 Provincia di Rovigo 

Nella provincia di Rovigo sono individuati 10 siti per una superficie complessiva pari a 28.442,08 ettari (il 16% della 
superficie provinciale); 3 siti sono condivisi con le province limitrofe. 
 
Tabella 3.20: quadro di sintesi dei siti Natura 2000 della provincia di Rovigo 

COD. SITO 
SUP. NOMI-
NALE 

SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine * 169,33 169,33 no 

IT3270003 Dune di Donada e Contarina 105,44 105,44 no 
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COD. SITO 
SUP. NOMI-
NALE 

SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3270004 Dune di Rosolina e Volto 114,97 114,97 no 

IT3270005 Dune Fossili di Ariano Polesine 100,85 100,85 IT3270023 

IT3270006 Rotta di S. Martino 32,47 32,47 no 

IT3270007 Gorghi di Trecenta 19,96 19,96 no 

IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto * 25.240,48 2.850,63 
IT3270023 

IT3270022 

IT3270022 Golena di Bergantino 223,99 223,99 IT3270017 

IT3270023 Delta del Po * 24.855,59 24.754,74 
IT3270017 

IT3270005 

IT3270024 Vallona di Loreo 63,53 63,53 no 

* sito condiviso tra più province 

 
L’attività venatoria, in provincia di Rovigo, è completamente esclusa nel territorio di un sito della rete Natura 2000. 
Nei rimanenti siti l’attività venatoria è esclusa solo in parte con percentuali variabili tra un minimo del 18% ad un 
massimo del 99%. 
 
variabili tra un minimo del 18% ad un massimo del 99%. 
 
Tabella 21: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Rovigo 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine * parziale 7% 
OdP: Fiume Adige, 
tratto Villa d'Adige - 
Badia Polesine 

- 

IT3270003 Dune di Donada e Contarina parziale 69% - 
Parco naturale regio-
nale Delta Po 

IT3270004 Dune di Rosolina e Volto parziale 18% - 
Parco naturale regio-
nale Delta Po 

IT3270005 Dune Fossili di Ariano Polesine si 100% - 
Parco naturale regio-
nale Delta Po 

IT3270006 Rotta di S. Martino parziale 95% - 
Parco naturale regio-
nale Delta Po 

IT3270007 Gorghi di Trecenta parziale 95% 
OdP: Gorghi di Tre-
centa 

- 

IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto * parziale 41% 

OdP: Fiume Po, tratto 
Crespino - Canalnovo - 
OdP: OdP Fiume Po: 
Villanova Marchesana 

OdP: Fiume Po, tratto 
Salara - Ficarolo - Gaiba 

OdP: Golena di Bergan-
tino 

OdP: Gorino Mare – 
Sullam 

(tot. 3%) 

Parco naturale regio-
nale Delta Po 

Riserva Regionale - 
Bocche di Po 

IT3270022 Golena di Bergantino parziale 56% 
OdP: Golena di Bergan-
tino 

- 

IT3270023 Delta del Po * parziale 44% OdP: Po 
Parco naturale regio-
nale Delta Po 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

Riserva Regionale - 
Bocche di Po 

IT3270024 Vallona di Loreo si 99% OdP: Vallona di Loreo - 

* sito condiviso tra più province 

3.1.4 Provincia di Treviso 

Nella provincia di Treviso sono stati designati 32 siti per una superficie complessiva pari a 33.664,68 ettari (il 14% 
della superficie provinciale complessiva). I siti condivisi con altre province sono in totale 14. 
 
Tabella 22: quadro di sintesi dei siti Natura 2000 della provincia di Treviso 

COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3230022 Massiccio del Grappa * 4.970,23 4.970,23 no 

IT3230025 Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor * 1.080,82 1.080,82 IT3240024 

IT3230026 Passo di San Boldo 38,25 38,25 IT3240024 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * 1.514,46 1.514,46 no 

IT3230088 Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pederobba * 192,26 46,84 
IT3240034 

IT3240032 

IT3240002 Colli Asolani 2.201,86 2.201,86 no 

IT3240003 Monte Cesen * 2.713,09 2.713,09 IT3240024 

IT3240004 Montello 5.069,16 5.069,16 no 

IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano 364,14 364,14 no 

IT3240006 Bosco di Basalghelle 13,83 13,83 no 

IT3240008 Bosco di Cessalto 27,55 27,55 no 

IT3240011 Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina * 1.098,54 1.098,54 IT3240028 

IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo 64,18 64,18 no 

IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza 1.060,55 1.060,55 IT3240029 

IT3240014 Laghi di Revine 119,20 119,20 no 

IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave 691,59 691,59 no 

IT3240016 Bosco di Gaiarine 2,11 2,11 no 

IT3240017 Bosco di Cavalier 9,43 9,43 no 

IT3240019 Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vecchio * 532,58 532,58 IT3240031 

IT3240023 Grave del Piave 4.687,58 4.687,58 IT3240030 

IT3240024 Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle * 7.488,14 3.655,99 

IT3240003 

IT3230026 

IT3230025 

IT3240025 Campazzi di Onigo 212,90 212,90 no 

IT3240026 Prai di Castello di Godego 1.560,64 1.560,64 no 

IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest * 1.288,91 190,36 IT3240011 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monti-
cano * 

1.918,41 857,85 IT3240013 

IT3240030 Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso di Negrisia 4.752,18 64,60 IT3240023 
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COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3240031 Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio * 706,64 175,41 IT3240019 

IT3240032 Fiume Meschio 39,57 39,57 no 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * 74,20 74,20 no 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * 145,43 145,43 IT3230088 

IT3240035 Settolo Basso 374,08 374,08 no 

IT3260023 Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqualonga * 7,66 7,66 no 

* sito condiviso tra più province 

Il divieto di caccia per la provincia di Treviso è esteso all’intera superficie di6 siti.  Per i restanti siti il divieto di caccia 
è solo parziale in 22 siti, mentre in 4 siti la caccia è consentita nell’intera superficie. 
 
Tabella 23: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Treviso  

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3230022 Massiccio del Grappa * parziale 4% 

OdP: Corpon  

OdP: Don Bosco 

ZRC:  Col di Draga 

ZRC: Cornosega 

ZRC: Val Giaron 

ZRC: Pusternon 

ZRC: Ex Corpon Borso 

ZRC: Palon 

ZRC: Rivalunga 

- 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Faverghera - 
M. Cor * 

parziale 37,5% ZRC: Lago Morto - 

IT3230026 Passo di San Boldo si 100% OdP: San Boldo - 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * parziale 95% 

OdP: Dei Canai  

OdP: Pizzocon 

 

Riserva naturale biogene-
tica "Campo Di Mezzo - 
Pian Parrocchia"  

Riserva naturale integrale 
"Piaie Longhe - Millifret" 

F.R.D. del Cansiglio 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave di 
Pederobba * 

parziale 0,2% OdP: Garzaia - 

IT3240002 Colli Asolani parziale 13% 

OdP: Mostaccin (0,2%) 

ZRC: S. Martino 

ZRC: Pagnan 

ZRC: Sulder 

ZRC: Volpi 

- 

IT3240003 Monte Cesen * parziale 37% 

ZRC: Monte Corno 

ZRC: Mariech 

ZRC: Col Bria 

tot. 26% 

F.R.D. di Sinistra Piave 

IT3240004 Montello parziale 4% 

ZRC: Cornolere 1 
ZRC: Cornolere 2 

ZRC: La Castella 

- 

IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano no 0% - - 

IT3240006 Bosco di Basalghelle si 100% OdP: Bosco Basalghelle - 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

ZRC: Basalghelle 

IT3240008 Bosco di Cessalto parziale 99,2% OdP: Bosco Di Olme' - 

IT3240011 
Sile: sorgenti, paludi di Morgano e 
S.Cristina * 

parziale 99% - 
Parco naturale regionale 
Fiume Sile 

IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo parziale 98% 

OdP: Fontane Bianche L. 
(57%) 

ZRC: Fontane Bianche 

- 

IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza parziale 2,6% ZRC: Basalghelle - 

IT3240014 Laghi di Revine si 100% 
OdP: Laghi di Revine 
ZRC: Laghi 

- 

IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave parziale 85,4% 
ZRC: Palu' 

ZRC: Serrai 
- 

IT3240016 Bosco di Gaiarine si 100% OdP: Bosco di Gaiarine - 

IT3240017 Bosco di Cavalier si 100% 
OdP: Bosco Cavalier 

ZRC: Cavalier 
- 

IT3240019 
Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Mi-
chele Vecchio * 

si 100% - 
Parco naturale regionale 
Fiume Sile 

IT3240023 Grave del Piave parziale 35% 

OdP: Fontane Bianche S. 

ZRC: Isola dei Morti 

ZRC: Mediopiave 2 

ZRC: Mediopiave 1 

ZRC: Monti 

- 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Valdobbiadene 
e Serravalle * 

parziale 19% 

OdP: San Boldo 

OdP: Castelbrando 

ZRC: Lago Morto 

ZRC: s. Vigilio 

ZRC: Montecorno  

ZRC: Col Bria 

ZRC: Mariech 

- 

IT3240025 Campazzi di Onigo no 0% - - 

IT3240026 Prai di Castello di Godego parziale 21% 
ZRC: Poggiana 

ZRC: Raspa 
- 

IT3240028 
Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso 
Ovest * 

parziale 99% - 
Parco naturale regionale 
Fiume Sile 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso in-
feriore del Monticano * 

parziale 3% 

OdP: Felice  

ZRC: Corner 

ZRC: Tempio 

ZRC: Codolo 

ZRC: La Morosina 

ZRC: Basalghelle 

ZRC: La Bornia 

- 

IT3240030 
Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso 
di Negrisia  

parziale 35% 

OdP: Fontane Bianche S. 

ZRC: Isola Dei Morti 

ZRC: Mediopiave 2 

ZRC: Mediopiave 1 

ZRC: Monti 

- 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3240031 
Fiume Sile da Treviso Est a San Mi-
chele Vecchio * 

parziale 8% 

OdP: Carbonera 

OdP: Storga 

ZRC: Storga 

Parco naturale regionale 
Fiume Sile 

IT3240032 Fiume Meschio parziale 0% - - 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * parziale 26% 

ZRC: Le Campagne 

ZRC: Vallio-Meolo 

ZRC: Onesti 

- 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * parziale 4% OdP: Garzaia - 

IT3240035 Settolo Basso no 0% - - 

IT3260023 
Muson vecchio, sorgenti e roggia Ac-
qualonga * 

no 0% - - 

* sito condiviso tra più province 

3.1.5 Provincia di Venezia 

La provincia di Venezia si estende per circa 247.133,03 ettari dei quali 58.744,23 sono stati designati come siti della 
rete ecologica Natura 2000 (24%). Il numero complessivo dei siti è 28 dei quali 8 sono condivisi con le province 
limitrofe. 
 
Tabella 24: quadro di sintesi dei siti Natura 2000 della provincia di Venezia 

COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3240019 Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vecchio * 5,94 5,94 IT3240031 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monti-
cano * 

36,66 36,66 IT3240013 

IT3240031 Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio * 46,01 40,07 IT3240019 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * 11,22 11,22 no 

IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei 314,83 314,83 no 

IT3250006 Bosco di Lison 5,57 5,57 no 

IT3250008 Ex Cave di Villetta di Salzano 64,49 64,49 no 

IT3250010 Bosco di Carpenedo 12,91 12,91 no 

IT3250012 
Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - Cave di 
Cinto Caomaggiore 

461,26 461,26 IT3250044 

IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea 214,07 214,07 no 

IT3250016 Cave di Gaggio 114,98 114,98 no 

IT3250017 Cave di Noale 43,45 43,45 no 

IT3250021 Ex Cave di Martellago 50,22 50,22 no 

IT3250022 Bosco Zacchi 0,75 0,75 no 

IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei 165,91 165,91 no 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia * 23.709,66 23.709,66 IT3250046 

IT3250031 Laguna superiore di Venezia 20.187,01 20.365,09 IT3250046 

IT3250032 Bosco Nordio 156,98 156,98 no 

IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento 4.385,85 244,02 IT3250040 
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COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3250041 

IT3250042 

IT3250034 Dune residue del Bacucco 12,90 12,90 no 

IT3250040 Foce del Tagliamento 279,90 279,90 IT3250033 

IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 2.088,97 2.088,97 IT3250033 

IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 2.506,74 2.506,74 IT3250033 

IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" 23,61 23,61 no 

IT3250044 
Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e rogge limi-
trofe - Cave di Cinto Caomaggiore 

639,63 178,37 IT3250012 

IT3250045 Palude le Marice - Cavarzere 46,47 46,47 no 

IT3250046 Laguna di Venezia * 51.500,62 7.425,92 
IT3250030 

IT3250031 

IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto * 123,05 6,16 IT3270023 

IT3270023 Delta del Po * 157,11 157,11 IT3270017 

* sito condiviso tra più province 

 
Dei 28 siti complessivi della provincia ben 12 sono, per effetto della pianificazione venatoria o per effetto di altre 
leggi o normative, esclusi dall’attività venatoria.  Dei restanti siti solo in 3 non è presente alcun divieto mentre in 13 
il divieto è solo parziale. 
 
Tabella 25: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Venezia  

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3240019 
Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vec-
chio * 

si 100% - 
Parco naturale regio-
nale Fiume Sile 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del 
Monticano * 

no 0% - - 

IT3240031 
Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio 
* 

si 100% 

ZRC: Bacchin 

ZRC: Veronese  

ZRC: De’ Zuliani 

Parco naturale regio-
nale Fiume Sile 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * no 0% - - 

IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei parziale 38% 
OdP: Pinete e dune del 
Cavallino 

- 

IT3250006 Bosco di Lison si 100% OdP: Bosco di Lison - 

IT3250008 Ex Cave di Villetta di Salzano si 100% OdP: Cave di Salzano - 

IT3250010 Bosco di Carpenedo si 100% 
OdP: Bosco di Carpe-
nedo 

- 

IT3250012 
Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - 
Cave di Cinto Caomaggiore 

parziale 3,5% OdP: Boldara - 

IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea parziale 55% OdP: Foce del Piave - 

IT3250016 Cave di Gaggio si 100% 

OdP: Cave di Gaggio 
Nord (52%) 

OdP: Cave del Praello 
(48%) 

- 

IT3250017 Cave di Noale si 100% OdP: Cave di Noale - 

IT3250021 Ex Cave di Martellago si 100% OdP: Cave di Martellago - 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

IT3250022 Bosco Zacchi si 100% OdP: Bosco Zacchi - 

IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei * parziale 93% 

OdP: Alberoni 

OdP: Ca' Roman 

OdP: San Nicolo' 

- 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia * parziale 34% 

OdP: Valle Averto  

OdP: Cassa di Colmata 
D/E 

OdP: Laguna Sud  

OdP: Cassa di colmata A 

OdP: Ca' Roman 

- 

IT3250031 Laguna superiore di Venezia parziale 15% 

OdP: San  Giuliano 

OdP: Bocca di Lido 

OdP: Tessera 

OdP: La Cura 

OdP: Pinete e dune del 
Cavallino 

- 

IT3250032 Bosco Nordio si 100% OdP: Bosco Nordio 
Riserva naturale inte-
grale Bosco Nordio 

IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento parziale 11% 

OdP: Foce del Taglia-
mento 

OdP: Valle Vecchia 

ZRC: Marango 

ZRC; Franzona-Lame 

ZRC: Prati Nuovi 

F.R.D. Vallevecchia di 
Caorle 

IT3250034 Dune residue del Bacucco parziale 83% OdP: Foce dell'Adige - 

IT3250040 Foce del Tagliamento si 100% 
OdP: Foce del Taglia-
mento 

- 

IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione parziale 35% OdP: Valle Vecchia 
F.R.D. Vallevecchia di 
Caorle 

IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova parziale 1% ZRC: Marango - 

IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" no 0% - - 

IT3250044 
Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e 
rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomaggiore 

parziale 72% 

OdP: Bosco di Alvisopoli 

OdP: Boldara 

ZRC: Fossalta 

ZRC: Franzona-Lame 

ZRC: Destra Lemene 

ZRC: Cinto-Pradipozzo 

ZRC: San Giacomo 

Parco regionale di in-
teresse locale: Parco 
dei fiumi Reghena, Le-
mene e dei laghi di 
Cinto 

IT3250045 Palude le Marice - Cavarzere si 100% OdP: Palude le Marice - 

IT3250046 Laguna di Venezia * parziale 28% 

OdP: San  Giuliano 

OdP: Bocca di Lido 

OdP: Tessera 

OdP: La Cura 

OdP: Valle Averto 

OdP: Alberoni 

OdP: Cassa di colmata 
D/E 

OdP: Laguna Centrale 

- 
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COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATORIO ALTRO ISTITUTO 

OdP: Laguna Sud  

OdP: Cassa di colmata A 

OdP: Ca' Pasqua 

OdP: Cà Roman 

ZRC: Veronese  

ZRC: De’ Zuliani 

IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto * parziale 0,5% OdP: Foce dell'Adige - 

IT3270023 Delta del Po * parziale 1% 
OdP: Bosco Nordio 

OdP: Foce dell'Adige 
- 

* sito condiviso tra più province 

3.1.6 Provincia di Verona 

Nella provincia di Verona sono stati designati 19 siti della rete Natura 2000 per una superficie complessiva di 
15.944,76 ettari (pari al 7 % della superficie provinciale); complessivamente i siti condivisi con le province vicine 
sono 2. 
 
Tabella 26: quadro di sintesi dei siti Natura 2000 della provincia di Verona 

COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina 232,84 232,84 no 

IT3210003 Laghetto del Frassino 77,89 77,89 no 

IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio 1.037,27 1.037,27 no 

IT3210006 Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora 170,88 170,88 no 

IT3210007 
Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca 
di Garda 

675,78 675,78 no 

IT3210008 Fontanili di Povegliano 117,90 117,90 no 

IT3210012 Val Galina e Progno Borago 989,22 989,22 no 

IT3210013 Palude del Busatello 443,04 443,04 no 

IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese 166,91 166,91 no 

IT3210015 Palude di Pellegrina 110,88 110,88 no 

IT3210016 Palude del Brusa' - le Vallette 170,62 170,62 no 

IT3210018 Basso Garda 1.431,47 1.431,47 no 

IT3210019 Sguazzo di Rivalunga 185,94 185,94 no 

IT3210021 Monte Pastello 1.750,28 1.750,28 no 

IT3210039 Monte Baldo Ovest 6.509,99 6.509,99 no 

IT3210040 Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine * 3.796,78 3.796,78 no 

IT3210041 Monte Baldo Est 2.762,46 2.762,46 no 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine * 1.808,71 1.808,71 no 

IT3210043 Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest 475,60 475,60 no 

* sito condiviso tra più province 

Dei siti designati in 5 è vietata la caccia per effetto della pianificazione venatoria o per la presenza di altre disposi-
zioni normative. In nessuno di questi siti è però presente un buffer di rispetto che ne permetta l’attenuazione di 
eventuali effetti da parte delle attività venatoria, di conseguenza saranno oggetto di valutazione. 
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Tabella 27: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Verona  

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATO-
RIO 

ALTRO ISTITUTO 

IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina parziale 98% - 
Parco naturale regio-
nale della Lessinia 

IT3210003 Laghetto del Frassino si 100% 
OdP: Laghetto del 
Frassino 

- 

IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio parziale 26% 

OdP: Monte Luppia 

OdP: Lago di Garda 
Nord 

- 

IT3210006 Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora parziale 98% - 
Parco naturale regio-
nale della Lessinia 

IT3210007 
Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, 
Rocca di Garda 

parziale 18% OdP: Rocca del Garda - 

IT3210008 Fontanili di Povegliano parziale 36% ZRC: Ladisa-Grezzano - 

IT3210012 Val Galina e Progno Borago parziale 28% 
OdP: Vajo Galina-Bo-
rago 

- 

IT3210013 Palude del Busatello si 100% 
OdP: Palude Busa-
tello 

Riserva di interesse 
locale: Palude del Bu-
satello 

IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese parziale 35% 

OdP: Feniletto-Val-
lese 

ZRC: Le Franchine 

- 

IT3210015 Palude di Pellegrina si 100% 

OdP: Palude Pelle-
grina 

ZRC: Palude Pelle-
grina 

- 

IT3210016 Palude del Brusa' - le Vallette si 100% 
OdP: Palude del 
Brusà-Vallette 

Riserva di interesse 
locale: Palude del 
Brusa' - le Vallette 

IT3210018 Basso Garda parziale 59% 
OdP: Lago di Garda 
Sud 

- 

IT3210019 Sguazzo di Rivalunga parziale 71% OdP: Rivalunga - 

IT3210021 Monte Pastello no 0% - - 

IT3210039 Monte Baldo Ovest parziale 69% 

OdP: Monte Baldo 

OdP: Ferrara Monte 
Baldo 

Monte Baldo 

OdP: Lago di Garda 
Nord 

F.R.D. del Monte 
Baldo 

Riserva nat. integr. 
"Lastoni Selva Pezzi" 

Riserva nat. integr. 
"Gardesana Orien-
tale" 

IT3210040 
Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicen-
tine * 

si 100% - 

Parco naturale regio-
nale della Lessinia 

F.R.D. di Giazza 

IT3210041 Monte Baldo Est parziale 40% 
OdP: Cordespin-Ca-
nale (7%) 

F.R.D. Val d'Adige 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine * parziale 52% 

OdP: Parco dell'Adige 

OdP: Scardevara-
Zerpa 

OdP: Bonavigo-Ro-
verchiara 

OdP: Angiari 

- 



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 3 (DGR 1400/2017)  49/300 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATO-
RIO 

ALTRO ISTITUTO 

OdP: Golena degli Ai-
roni 

ZRC: Parco dell'Adige 

ZRC: Pontoncello-Ze-
vio  

ZRC: Zevio Ovest 
S.Maria 

ZRC: Zevio Est Mo-
rando 

ZRC: Belfiore Bova 

ZRC: Valle Poggi 
Zerpa 

ZRC: San Tomio 

ZRC: Merega-Ter-
razzo 

IT3210043 
Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona 
Ovest 

parziale 4% 

OdP: Ponton 

OdP: Bosco al Man-
tico 

- 

* sito condiviso tra più province 

3.1.7 Provincia di Vicenza 

Nella provincia di Vicenza i siti designati sono complessivamente 13 per una superficie pari a 49.505,23 ettari (18% 
della superficie provinciale). I siti condivisi con le province limitrofe sono 8. 
 
Tabella 28: quadro di sintesi dei siti della provincia di Vicenza 

COD. SITO SUP. NOMINALE SUP. EFFETTIVA 
SOVRAPP. CON ALTRI 
SITI 

IT3210040 Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine * 10.075,58 10.075,58 no 

IT3220002 Granezza 1.303,19 1.303,19 no 

IT3220005 Ex Cave di Casale - Vicenza 36,21 36,21 no 

IT3220007 Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa 1.679,91 1.679,91 no 

IT3220008 Buso della rana 0,64 0,64 no 

IT3220013 Bosco di Dueville 319,47 319,47 IT3220040 

IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni 14.988,39 14.988,39 no 

IT3220037 Colli Berici 12.768,15 12.768,15 no 

IT3220038 Torrente Valdiezza 32,92 32,92 no 

IT3220039 Biotopo "Le Poscole" 149,48 149,48 no 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe * 704,70 385,22 IT3220013 

IT3230022 Massiccio del Grappa * 7.082,79 7.082,79 no 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta * 683,27 683,27 no 

* sito condiviso tra più province 

 
Il divieto di caccia interessa completamente solo un sito della provincia di Vicenza. In 8 siti nella provincia il divieto 
di caccia vige in parte del territorio, con percentuali variabili dal 3 al 28%, mentre in 4 siti non vige alcun divieto. 
 
Tabella 29: quadro di tutela dei siti Natura 2000 della provincia di Vicenza  



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 3 (DGR 1400/2017)  50/300 

COD. SITO 
DIV. DI 
CACCIA 

% DI DI-
VIETO 

ISTITUTO VENATO-
RIO 

ALTRO ISTITUTO 

IT3210040 
Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicen-
tine * 

parziale 12% 

OdP: Monte Priaforà 

OdP: Slavinon 

OdP: Casoline 

Parco naturale Reg. 
della Lessinia 

F.R.D. di Giazza 

IT3220002 Granezza no 0% - - 

IT3220005 Ex Cave di Casale - Vicenza si 100% 
OdP: Stagni di Casale - 
Monte Cucco 

- 

IT3220007 
Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del 
Grappa 

parziale 28% 

OdP: Valbrenta 

OdP: Cismon 

OdP: Val Gadena 

- 

IT3220008 Buso della rana no 0% - - 

IT3220013 Bosco di Dueville no 0% - - 

IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni parziale 16% 

OdP: Prà Tedeschi 

OdP: Bosco Longa-
laita 

OdP: Cima Portule 

OdP: Dubiello 

OdP: Zingarella - Co-
lombara 

OdP: Corno di Campo 
Bianco 

OdP: Monte Palo 

OdP: Monte Ortigara 

OdP: Piana di Marce-
sina 

- 

IT3220037 Colli Berici parziale 3% 

OdP: Lago di Fimon 

OdP: Lumignano 

OdP: Stagni di Casale - 
Monte Cucco 

ZRC: M. Crearo 

ZRC: Monticello di Lo-
nigo 

ZRC: Spessa-San Feli-
ciano 

- 

IT3220038 Torrente Valdiezza no 0,02% ZRC: Crezzo - 

IT3220039 Biotopo "Le Poscole" parziale 19% ZRC: Poscole - 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe * parziale 3% 

OdP: Lupia - Sandrigo 

OdP: Stagni di Casale 
– M.Cucco 

ZRC: Ronchi 

- 

IT3230022 Massiccio del Grappa * parziale 5% 

OdP: Cismon 

OdP: Valle di San Lo-
renzo 

OdP: Valle di Santa 
Felicita 

OdP: Col Calzeron 

- 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta * parziale 11% 
OdP: Cismon 

ZRC: Brenta 
- 

* sito condiviso tra più province 
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3.2 Identificazione degli elementi dei siti della rete Natura 2000 

3.2.1 Habitat di interesso comunitario  

Si ricorda che l’area di influenza per la vegetazione, quindi per gli Habitat, comprende un buffer di 150 m dalla TASP 
regionale. Sono quindi inclusi nell’area di influenza influenza 100 siti Natura 2000 regionali nei quali è disciplinato 
l’esercizio dell’attività venatoria (escludendo tutta la superficie inclusa in istituti di protezione o parchi, riserve o 

foreste demaniali), segue l’elenco di tali siti: 
 

1. IT3210006 Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora 
2. IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina 
3. IT3210019 Sguazzo di Rivalunga 
4. IT3210039 Monte Baldo Ovest 
5. IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine 
6. IT3210018 Basso Garda 
7. IT3210041 Monte Baldo Est 
8. IT3210008 Fontanili di Povegliano 
9. IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese 
10. IT3210012 Val Galina e Progno Borago 
11. IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio 
12. IT3210007 Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca di Garda 
13. IT3210043 Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest 
14. IT3210021 Monte Pastello 
15. IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi 
16. IT3230077 Foresta del Cansiglio 
17. IT3230047 Lago di Santa Croce 
18. IT3230042 Torbiera di Lipoi 
19. IT3240003 Monte Cesen 
20. IT3230019 Lago di Misurina 
21. IT3230032 Lago di Busche - Vincheto di Cellarda - Fontane 
22. IT3230031 Val Tovanella Bosconero 
23. IT3230081 Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis 
24. IT3240024 Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle 
25. IT3230025 Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor 
26. IT3230080 Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno 
27. IT3230088 Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pederobba 
28. IT3230022 Massiccio del Grappa 
29. IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano 
30. IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico 
31. IT3230087 Versante Sud delle Dolomiti Feltrine 
32. IT3230043 Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lucano, Agner Croda Granda 
33. IT3230017 Monte Pelmo - Mondeval - Formin 
34. IT3230003 Gruppo del Sella 
35. IT3230005 Gruppo Marmolada 
36. IT3230006 Val Visdende - Monte Peralba - Quaterna' 
37. IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. 
38. IT3230035 Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo 
39. IT3230044 Fontane di Nogare' 
40. IT3230045 Torbiera di Antole 
41. IT3230060 Torbiere di Danta 
42. IT3230063 Torbiere di Lac Torond 
43. IT3230067 Aree palustri di Melere - Monte Gal e boschi di Col d'Ongia 
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44. IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) 
45. IT3230078 Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val Comelico 
46. IT3230085 Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio 
47. IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz 
48. IT3230090 Cima Campo - Monte Celado 
49. IT3240034 Garzaia di Pederobba 
50. IT3250012 Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - Cave di Cinto Caomaggiore 
51. IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei 
52. IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea 
53. IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei 
54. IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia 
55. IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 
56. IT3250046 Laguna di Venezia 
57. IT3250031 Laguna superiore di Venezia 
58. IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento 
59. IT3250044 Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomaggiore 
60. IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 
61. IT3240029 Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano 
62. IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio 
63. IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" 
64. IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave 
65. IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest 
66. IT3240011 Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina 
67. IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo 
68. IT3240031 Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio 
69. IT3240003 Monte Cesen 
70. IT3240023 Grave del Piave 
71. IT3240030 Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso di Negrisia 
72. IT3240026 Prai di Castello di Godego 
73. IT3240002 Colli Asolani 
74. IT3240032 Fiume Meschio 
75. IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza 
76. IT3240004 Montello 
77. IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano 
78. IT3260023 Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqualonga 
79. IT3240025 Campazzi di Onigo 
80. IT3240035 Settolo Basso 
81. IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta 
82. IT3220007 Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa 
83. IT3220039 Biotopo "Le Poscole" 
84. IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni 
85. IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe 
86. IT3220037 Colli Berici 
87. IT3220002 Granezza 
88. IT3220008 Buso della rana 
89. IT3220013 Bosco di Dueville 
90. IT3220038 Torrente Valdiezza 
91. IT3210040 Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine 
92. IT3270006 Rotta di S. Martino 
93. IT3270007 Gorghi di Trecenta 
94. IT3270003 Dune di Donada e Contarina 
95. IT3270022 Golena di Bergantino 
96. IT3270023 Delta del Po 
97. IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto 
98. IT3270004 Dune di Rosolina e Volto 
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99. IT3260001 Palude di Onara 
100.  IT3260020 Le Vallette 
101.  IT3260022 Palude di Onara e corso d'acqua di risorgiva S. Girolamo 

 
Si riporta nella tabella che segue, l’analisi della presenza di Habitat di interesse comunitario nell’area in esame, in 
base alla distribuzione degli stessi ricavabile dalla cartografia regionale approvata dalla Regione Veneto.  
Le informazioni relative alla Rappresentatività, Struttura, Funzioni, Possibilità di Ripristino e Grado di conservazione 
degli Habitat presenti nell’area di analisi sono mutuate dalla cartografia degli Habitat dei siti presenti nell’area di 
analisi, così come approvata con le deliberazioni regionali. 
.
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3.2.2 Flora e fauna dell’area di analisi 

La presenza della specie all’interno dell’area di analisi è stata valutata sulla base delle principali fonti bibliografiche 
disponibili tra cui le schede Natura 2000, il database della cartografia distributiva delle specie della Regione del 
Veneto approvato con DGR n. 2200 del 27 novembre 2014 (Salogni G., 2014), la bibliografia di settore quali Atlanti 
di distribuzione a livello Nazionale e Regionale, della presenza di habitat di specie idonei ad ospitare la specie e 
dell’autoecologia delle specie, della distribuzione e della fenologia della specie. 
Nella tabella che segue si riporta l’elenco delle specie di interesse conservazionistico presenti all’intero dell’area di 
analisi. 
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3.3 Indicazioni e vincoli derivanti dalle normative vigenti e dagli stru-
menti di pianificazione 

3.3.1 Misure di conservazione D.M. 17 Ottobre 2007, n. 184 

Si riporta di seguito, per le finalità del presente Studio di Incidenza, l’analisi della coerenza del piano con il D.M. 17 
Ottobre 2007, n. 184, (Criteri minimi uniformi per definizione di misure di conservazione relative a Z.S.C. e Z.P.S), 
come modificato dal D.M. 22 Gennaio 2009. Verranno riportati solo le parti del Decreto pertinenti con le azioni di 
piano. 
 
Tabella 32: verifica della coerenza del Piano con i divieti contenuti nell’art 2 del D.M. 17 Ottobre 2007, n. 184 
s.m.i. 

DIVIETI DA ART. 2 DEFINIZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE PER LE ZONE SPECIALI DI CONSERVA-
ZIONE (ZSC) 

COERENZA 

Comma 2.i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali 
laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonchè nel raggio di 150 
metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

 
Tabella 33: verifica della coerenza del piano con i divieti contenuti nell’art 5 comma 1 del D.M. 17 Ottobre 2007, 
n. 184 s.m.i. 

DIVIETI DA ART. 5. CRITERI MINIMI UNIFORMI PER LA DEFINIZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE 
PER TUTTE LE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

COMMA 1 - DIVIETI 

COERENZA 

Comma 1a) soppresso dal DM 22 gennaio 2009 -- 

Comma 1b) effettuazione della preapertura dell'attività venatoria, con l'eccezione della caccia di selezione 
agli ungulati 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1c) esercizio dell'attività venatoria in deroga ai sensi dell'Art. 9, paragrafo 1, lettera c), della diret-
tiva n. 79/409/CEE 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1d) utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, 
paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonchè nel raggio di 150 metri dalle 
rive più esterne a partire dalal stagione venatoria 2009/10 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1e) attuazione della pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell'attività di controllo demo-
grafico delle popolazioni di corvidi. Il controllo demografico delle popolazioni di corvidi è comunque vie-
tato nelle aree di presenza del lanario (Falco biarmicus) 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1f) effettuazione di ripopolamenti faunsitici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con soggetti 
appartenenti a sole specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, o da zone di ri-
popolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato natu-
rale insistenti sul medesimo territorio 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1g) abbattimento di esemplari appartenenti alle specie pernice bianca (Lagopus mutus), combat-
tente (Philomacus pugnax), moretta (Aythya fuligula) fatte salve, limitatamente alla Pernice Bianca, le zone 
ove sia stato monitorato e verificato un favorevole stato di conservazione di tali specie 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1h) svolgimento dell'attività di addestramento di cani da caccia prima del 1° settembre e dopo la 
chiusura della stagione venatoria. Sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, lettera e), della legge 
n. 157/1992 sottoposte a procedura di valutazione positiva ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1i) costituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile, 
nonchè ampliamento di quelle esistenti 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 
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DIVIETI DA ART. 5. CRITERI MINIMI UNIFORMI PER LA DEFINIZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE 
PER TUTTE LE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

COMMA 1 - DIVIETI 

COERENZA 

Comma 1j) distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli 
Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Comma 1o) svolgimento di attività di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione per 
i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonchè per i mezzi degli aventi 
diritto, in qualita' di proprietari, gestori e lavoratori e ai fini dell'accesso agli appostamenti fissi di caccia, 
definiti dall'art. 5 della legge n. 157/1992, da parte delle persone autorizzate alla loro utilizzazione e ge-
stione, esclusivamente durante la stagione venatoria 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

 
Per quanto riguarda gli obblighi elencati nell'Art. 5 Comma 2 non vi sono obblighi pertinenti con le azioni contenute 
nel PFVR. L'Art. 5 Comma 3 che elenca le attività da promuovere e incentivare riporta anche la repressione del 
bracconaggio. 
 
Tabella 34: verifica della coerenza del piano con i divieti contenuti nell’art 5 comma 1 del D.M. 17 Ottobre 2007, 
n. 184 s.m.i. 

CRITERI MINIMI UNIFORMI DA ART.6 OBBLIGHI E DIVIETI ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) COERENZA 

1. ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti aperti alpini 

Avvicinamento a pareti occupate per la nidificazione da gipeto (Gypaetus barbatus), aquila reale (Aquila 

chrysaetos), falco pellegrino (Falco peregrinus), gufo reale (Bubo bubo) e gracchio corallino (Pyrrhocorax 

pyrrhocorax), mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata libera o attrezzata e qualunque 
altra modalità 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

2. ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti forestali alpini 

Avvicinamento a pareti occupate per la nidificazione da gipeto (Gypaetus barbatus), aquila reale (Aquila 

chrysaetos), falco pellegrino (Falco peregrinus), gufo reale (Bubo bubo) e gracchio corallino (Pyrrhocorax 

pyrrhocorax), mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata libera o attrezzata e qualunque 
altra modalità 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

8. ZPS caratterizzate dalla presenza di zone umide 

Divieto di abbattimento, in data antecedente al 1° ottobre, di esemplari appartenenti alle specie codone 
(Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), Anas clypeata (Anas clypeata), alzavola (Anas crecca), 
canapiglia (Anas strepera), fischione (Anas penelope), moriglione (Aythya ferina), folaga (Fulica atra), 
gallinella d'acqua (Gallinula chloropus), porciglione (Rallus aquaticus), beccaccino (Gallinago gallinago), 
beccaccia (Scolopax rusticola), frullino (Lymnocryptes minimus), pavoncella (Vanellus vanellus) 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

Regolamentazione della caccia in presenza, anche parziale, di ghiaccio 
Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

9. ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti fluviali 

Regolamentazione della caccia in presenza, anche parziale, di ghiaccio 
Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

10. ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti agricoli 

Non sono previsti obblighi e divieti -- 

11. ZPS caratterizzate dalla presenza di risaie 

Non sono previsti obblighi e divieti -- 

12. ZPS caratterizzate da presenza di corridoi di migrazione 

Divieto di esercizio dell'attività venatoria in data antecedente al 1° ottobre, con l'eccezione della caccia agli 
ungulati. 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

13. ZPS caratterizzate dalla presenza di valichi montani, isole e penisole rilevanti per la migrazione dei passeriformi e di altre specie 
ornitiche 
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CRITERI MINIMI UNIFORMI DA ART.6 OBBLIGHI E DIVIETI ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) COERENZA 

Divieto di esercizio dell'attività venatoria in data antecedente al 1° ottobre, con l'eccezione della caccia agli 
ungulati fuorchè nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di valichi montani, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 21, comma 3, della legge n. 157/1992 e successive modifiche ed integrazioni. 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto indicato dal 
DM  184/2007 e ss.mm.ii. 

 

3.3.2 Misure di conservazione Z.P.S. ai sensi DGR 2371/2006 

L’articolo 3 del DPR 357 del 1997 affida alle Regioni il compito di individuare i siti di rete Natura 2000 e le misure di 
conservazione necessarie che possono all’occorrenza contemplare appositi piani di gestione. 
Con la DGR n. 2371 del 26 luglio 2006 la Regione Veneto ha approvato le misure di conservazione per le ZPS indivi-
duando 35 ZPS per le quali è necessario predisporre 27 piani di gestione. Con Legge Regionale n. 1 del 5.1.2007 (BUR 
n. 4 del 9.1.2007) è stato approvato il nuovo Piano Faunistico venatorio regionale 2007/2012, avente validità quin-
quennale (dal 1 Febbraio 2007 al 31 gennaio 2012). La legge contiene come Allegato E la già approvata DGR n. 2371 
del 27 luglio 2006. 
Le misure di carattere generale (riportate nell'Allegato C - parte prima della DGR n. 2371 del 26 luglio 2006) si ap-
plicano a tutte le Zone di Protezione Speciale dall'entrata in vigore della delibera di Giunta Regionale. 
L'Allegato C - parte prima DGR n. 2371 del 26 luglio 2006 prevede i monitoraggi sullo stato di conservazione di 
habitat e specie, il completamento delle conoscenze scientifiche specifiche (qualora siano state riscontrate carenze), 
l’individuazione della rete ecologica regionale. Inoltre, regolamentano attività che interessano o potrebbero inte-
ressare una molteplicità di siti, quali l’attività di pianificazione faunistico-venatoria, le reintroduzioni di specie, la 
presenza di alloctoni, le attività legate alla gestione dei rifiuti.  
Di seguito si riporta la verifica della coerenza delle azioni di piano con le misure di conservazione. Anche in questo 
caso sono state riportate le misure attinenti alle azioni del PFVR. 
 
Tabella 35: verifica della coerenza del piano con le misure di conservazione di cui all'Allegato B della DGR n. 2371 
del 26 luglio 2006 e Allegato C – parte seconda della DGR n. 2371 del 26 luglio 2006 

SITI NATURA 2000 ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE 
(ZPS) 

CODICE 
MISUR
A 

MISURE DI CONSERVAZIONE COERENZA 

IT3210039 - Monte Baldo ovest 

IT3210040 - Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomit 
i Vicentine 

IT3220036 - Altopiano dei Sette Comuni 

IT3230022 - Massiccio del Grappa 

IT3230035 - Valli del Cismon - Vanoi : Monte 
Coppolo 

IT3230043 - Pale di San Martino : Focobon , Pape - 
San Lucano , Agner - Croda Gronda 

IT3230071 - Dolomiti d ’ Ampezzo 

IT3230077 - Foresta del Cansiglio 

IT3230081 - Gruppi Antelao - Marmarole – Sora 

IT3230083 - Dolomiti Feltrine e Bellunesi 

IT3230084 - Civetta - Cime di San Sebastiano 

IT3230086 - Col di Lana - Settsas – Cherz 

IT3230087 - Versante Sud delle Dolomiti feltrine 

IT3230089 - Dolomiti del Cadore e Comelico 

IT3240024 - Dorsale Prealpina tra Valdobbiadene e 
Serravalle 

MG1_0
07 

Tutela di Lagopus mutus helveticus, Tetrao 

tetrix tetrix, Alectoris graeca saxatilis 

- Istituzione di specifici monitoraggi diretti 
annuali per la valutazione del trend evolu-
tivo e dell’indice riproduttivo annuale, per 
l’individuazione della soglia di cacciabilità 
rispetto allo stato di conservazione della 
specie a livello regionale e la formulazione 
dei piani numerici di prelievo (RE, MR) 

- Regolamentazione dell’accesso ai piani di 
prelievo venatorio in relazione alle dimen-
sioni numeriche dei piani medesimi, con 
previsione di misure di controllo (obbligo di 
denuncia dell’uscita, limitazione dei per-
messi di abbattimento per piani di prelievo 
particolarmente contenuti, rendiconta-
zione immediata dei capi abbattuti; confe-
rimento dei capi abbattuti a centri di con-
trollo per il rilevamenti di dati biologici e 
biometrici) (RE) 

Coerente. Per le specie La-

gopus mutus helveticus, 

Tetrao tetrix tetrix e Alec-

toris graeca saxatilis il 
prelievo venatorio 
all'interno dei siti Natura 
2000 è subordinato 
all'esecuzione di 
censimenti primaverili ed 
estivi secondo le modalità 
riportate nelle misure di 
conservazione (DGR 
786/2016 e ss.mm.ii./ DGR 
233/2013) 

Il piano prevede il contin-
gentamento dei permessi 
al n°di capi in piano di 
prelievo: autorizzazione 
del prelievo solo se 
soddisfatti parametri 
demografici minimi (DGR 
786/2016 e ss.mm.ii./ DGR 
233/2013) 

IT3210013 - Palude del Busatello 

IT3210014 - Palude del Feniletto - Sguazzo del Val-
lese 

MG1_0
12 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità 
del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 
79/ 409/ CEE: 

Misura non di pertinenza 
del PFVR. 
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SITI NATURA 2000 ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE 
(ZPS) 

CODICE 
MISUR
A 

MISURE DI CONSERVAZIONE COERENZA 

IT3210018 - Basso Garda 

IT3210019 - Sguazzo di Riva lunga 

IT3220005 - E x Cave di Casale – Vicenza 

IT3220013 - Bosco di Dueville 

IT3220036 - Altopiano dei Sette Com uni 

IT3230022 - Massiccio del Grappa 

IT3230032 - Lago di Busche - Vincheto di Cellarda – 
Fontane 

IT3230035 - Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo 

IT3230077 - Foresta del Cansiglio 

IT3230083 - Dolomiti Feltrine e Bellunesi 

IT3230087 - Versante Sud delle Dolomiti Feltrine 

IT3230089 - Dolomiti del Cadore e Comelico. 

IT3240011 - Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S. 
Cristina 

IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. 
Michele Vecchio 

IT3240023 - Grave del Piave 

IT3240024 - Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e 
Serravalle 

IT3240025 - Campazzi di Onigo 

IT3240026 - Prai di Castello di Godego 

IT3240034 - Garzaia di Pederobba 

IT3240035 - Settolo Basso 

IT3250012 - Ambiti Fluviali del Reghena e del Le-
mene - Cave di Cinto Caomaggiore 

IT3250016 - Cave di Gaggio 

IT3250021 - E x Cave di Martellago 

IT3250035 - Valli della Laguna Superiore di Venezia 

IT3250036 - Valle Perini e Foce del Fiume Dese 

IT3250037 - Laguna Viva Medio Inferiore di Venezia 

IT3250038 - Casse di colmata B - D/E 

IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio-
inferiore di Venezia 

IT3250040 - Foce del Tagliamento 

IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 

IT3250042 - Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 

IT3250043 - Garzaia della tenuta "Civrana e 
Rezzonica" 

IT3260018 - Grave e zone umide della Brenta 

IT3260020 - Le Vallette 

IT3260021 - Bacino Val Grande - Lavacci 

IT3270021 - Vallona di Loreo 

IT3270022 - Golena di Bergantino 

IT3270023 - Delta del Po 

- Intensificazione delle attività di controllo e 
di vigilanza nei periodi di migrazione per 
scoraggiare il prelievo illegale e il bracco-
naggio. (GA, MR) 

- Regolamentazione dell’attività venatoria 
con individuazione di eventuali limitazioni 
spaziali e temporali della stessa durante il 
periodo di passo (RE) 
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3.3.3 Misure di conservazione ai sensi delle DGR 786/2016 e 1331/2017 

La D.G.R. 786 del 27 maggio 2016 integrata dalle D.G.R. 1331 del 16 agosto 2017 e D.G.R. 1709 del 24.10.2017,  
recepisce ed integra le misure minime uniformi stabilite dal decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 e si applica alle ZSC.  
Si riporta di seguito l’analisi di coerenza del PFVR con le misure indicate nella DGR 786/2016 integrata dalla DGR 
1331/2017 relativamente alle azioni di piano. 
 
Tabella 36: analisi di coerenza del piano con i criteri minimi uniformi (Titolo II) sia per la zona Alpina che Conti-
nentale (DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 

TITOLO II. CRITERI MINIMI UNIFORMI 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

Art. 10 - Divieti e obblighi  

Da 1 a 5 [non pertinenti] 

6. Sono altresì stabiliti i seguenti divieti: 

Da a) a f) [non pertinenti] 

g. divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, ac-
quitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

 

Tabella 3.37 - Analisi di coerenza del piano con il quadro normativo esistente (Titolo III) sia per la zona Alpina che Continentale 

(DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 

TITOLO III. QUADRO NORMATIVO ESISTENTE 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

Art. 81 - Protezione particolare (MdC Alpina) 

Art. 91 - Protezione particolare (MdC Continentale) 

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 della legge n. 157 del 1992 sono vietati l'abbattimento, la cattura e la detenzione 
delle seguenti specie:  

a) mammiferi: lupo (Canis lupus), sciacallo dorato (Canis aureus), orso (Ursus  arctos), martora (Martes martes), puzzola 
(Mustela putorius), lontra (Lutra lutra), gatto selvatico (Felis sylvestris), lince (Lynx lynx), foca monaca (Monachus mo-

nachus), tutte le specie di cetacei (Cetacea);  

b) uccelli: marangone minore (Phalacrocorax pigmeus), marangone dal ciuffo (Phalacrocorax aristotelis), tutte le specie 
di pellicani (Pelecanidae), tarabuso (Botaurus stellaris), tutte le specie di cicogne (Ciconiidae), spatola (Platalea leuco-

rodia), mignattaio (Plegadis falcinellus), fenicottero (Phoenicopterus ruber), cigno reale (Cygnus olor), cigno selvatico 
(Cygnus cygnus), volpoca (Tadorna tadorna), fistione turco (Netta rufina), gobbo rugginoso (Oxyura leucocephala), tutte 
le specie di rapaci diurni (Accipitriformes e falconiformes), pollo sultano (Porphyrio  porphyrio),  otarda  (Otis tarda), 
gallina prataiola (Tetrax tetrax), gru (Grus grus), piviere tortolino (Eudromias morinellus), avocetta (Recurvirostra  avo-

setta), cavaliere  d'Italia  (Himantopus himantopus), occhione (Burhinus oedicnemus), pernice di mare (Glareola pratin-

cola), gabbiano corso (Larus audouinii), gabbiano corallino (Larus melanocephalus), gabbiano roseo (Larus genei), sterna 
zampenere (Gelochelidon nilotica), sterna maggiore (Sterna caspia), tutte le specie di rapaci notturni (Strigiformes), 
ghiandaia marina (Coracias garrulus), tutte le specie di picchi (Picidae), gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax). 

c) tutte le altre specie che direttive comunitarie o convenzioni internazionali o apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri indicano come minacciate di estinzione 

Misura non di 
pertinenza del 
PFVR ma del Ca-
lendario venato-
rio. 

Nessuna di que-
ste specie rientra 
tra le specie cac-
ciabili  

Art. 82 - Misure necessarie per tutte le specie di uccelli (MdC Alpina) 

Art. 92 - Misure necessarie per tutte le specie di uccelli (MdC Continentale) 

1. Ai sensi del comma 1 bis dell’articolo 1 della legge n. 157 del 1992 lo Stato, le regioni e le province autonome, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano le misure necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni 
di tutte le specie di uccelli di cui all'articolo 1 della direttiva 2009/147/CE, ad un livello corrispondente alle esigenze 
ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative e facendo in modo 
che le misure adottate non provochino un deterioramento dello stato di conservazione degli uccelli e dei loro habitat, 
fatte salve le finalità di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera a), primo e secondo trattino, della stessa direttiva. 

2. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale n. 50 del 1993, la Regione del Veneto, nell'osservanza dei 
principi stabiliti dalla legge n. 157 del 1992, delle direttive comunitarie e delle convenzioni internazionali, tutela la fauna 
selvatica in base ad una razionale programmazione del territorio e delle risorse naturali ed ambientali e disciplina il 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 
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TITOLO III. QUADRO NORMATIVO ESISTENTE 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

prelievo venatorio, in modo da non contrastare con l'esigenza di conservazione della fauna selvatica e da non arrecare 
danno alle produzione agricole. 

Art. 83 - Zone di protezione nelle rotte migratorie (MdC Alpina) 

Art. 93 - Zone di protezione nelle rotte migratorie (MdC Continentale) 

1. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale n. 50 del 1993, sono istituite lungo le rotte di migrazione 
dell'avifauna, segnalate dall'istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS oggi ISPRA), zone di protezione finalizzate al 
mantenimento e alla sistemazione, conforme alle esigenze ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad esse limitrofi 
e si provvede al ripristino dei biotopi distrutti e alla creazione di biotopi. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 84 - Commissioni per la pianificazione faunistico-venatoria (MdC Alpina) 

Art. 94 - Commissioni per la pianificazione faunistico-venatoria (MdC Continentale) 

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale n. 50 del 1993, per lo svolgimento delle funzioni relative ai 
piani faunistico-venatori, ai programmi d'intervento ed alle iniziative di coordinamento e di controllo, la Regione si av-
vale della consulenza della Commissione faunistico-venatoria regionale. 

2. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n. 50 del 1993, nell'esercizio delle proprie funzioni, ogni 
Provincia si avvale della consulenza della Commissione faunistico-venatoria. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 85 - Divieto di uccellagione (MdC Alpina) 

Art. 95 - Divieto di uccellagione (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 50 del 1993: 
a) sono vietati in tutto il territorio regionale ogni forma di uccellagione e di cattura di uccelli e di mammiferi selvatici, 
nonché il prelievo di uova, nidi e piccoli nati. 

b) il Presidente della Giunta regionale, su parere dell'INFS, può autorizzare gli istituti scientifici delle Università e del 
Consiglio nazionale delle ricerche e i musei di storia naturale ad effettuare, a scopo di studio e ricerca scientifica, la 
cattura e l'utilizzazione di mammiferi e uccelli nonché il prelievo di uova, nidi e piccoli nati. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 86 - Relazione annuale sul passo migratorio e sulle catture (MdC Alpina) 

Art. 96 - Relazione annuale sul passo migratorio e sulle catture (MdC Continentale) 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 12, della legge regionale n. 50 del 1993, entro il 30 aprile di ogni anno la Regione predi-
spone una relazione sull'applicazione della legge medesima, sulle osservazioni del passo migratorio e sulla consistenza 
delle catture effettuate, da inviarsi tramite il Ministero competente alla Commissione delle Comunità europee. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 87 - Centro provinciale di prima accoglienza per fauna selvatica in difficoltà (MdC Alpina) 

Art. 97 - Centro provinciale di prima accoglienza per fauna selvatica in difficoltà (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 50 del 1993, chiunque rinvenga capi di fauna selvatica morti, 
feriti o in difficoltà è tenuto a darne comunicazione alla Provincia competente per territorio entro 24 ore, la quale decide 
gli interventi necessari. 

2. A tal fine secondo l’articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 50 del 1993 è istituito da ciascuna Provincia il centro 
provinciale di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà, con compiti specifici. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 88 - Piani faunistico-venatori (MdC Alpina) 

Art. 98 - Piani faunistico-venatori (MdC Alpina) 

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge regionale n. 50 del 1993, il regolamento di attuazione del piano faunistico 
venatorio regionale prevede in particolare l'indice di densità venatoria minima e massima per gli ambiti territoriali di 
caccia (ATC), tenuto conto di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 14 della legge n. 157 del 1992. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 
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TITOLO III. QUADRO NORMATIVO ESISTENTE 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 50 del 1993 le Province, sulla base dei criteri di cui all'articolo 
10, comma 11, della legge n. 157 del 1992, predispongono piani faunistico-venatori provinciali. Ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, della legge regionale n. 50 del 1993, i piani faunistici provinciali comprendono: 

a) le oasi di protezione, in cui è precluso l'esercizio dell'attività venatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge 
regionale n. 50 del 1993; 

b) le zone di ripopolamento e cattura, in cui è precluso l'esercizio dell'attività venatoria ai sensi dell’articolo 11, comma 
3, della legge regionale n. 50 del 1993; 

c) i centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale; 

d) i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale; 

e) le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani anche su fauna selvatica naturale o con l'ab-
battimento di fauna di allevamento appartenente a specie cacciabili, la cui gestione può essere affidata ad associazioni 
venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati; 

f) l'identificazione dei valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna; 

g) programmi di miglioramento ambientale, volti a favorire la riproduzione naturale e la sosta di fauna selvatica, com-
prendenti eventuali progetti di valorizzazione del territorio, a norma dell'articolo 23, comma 4, della legge n. 157 del 
1992 nonché iniziative di ripristino di biotopi distrutti e di creazione di biotopi con particolare riguardo ai territori delle 
oasi di protezione e le zone di ripopolamento e cattura; 

h) programmi di immissione di fauna selvatica. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

3. Ai sensi dell’articolo 9, comma 3, della legge regionale n. 50 del 1993 le Province, in sede di pianificazione sono 
delegate a determinare l'indice di densità venatoria per i comprensori, tenuto conto di quanto disposto dell'articolo 14, 
comma 4, della legge n. 157 del 1992. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

4. Ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge regionale n. 50 del 1993, al fine di proteggere la caratteristica fauna, 
tenute presenti le consuetudini e le tradizioni locali, le Province svolgono le funzioni tecnico-amministrative inerenti 
l'attività venatoria sulla base di apposito regolamento che deve tra l'altro prevedere: 

a) le modalità di iscrizione dei cacciatori ai comprensori alpini; 

b) l’impiego dei cani da caccia; 
c) le modalità dell'esercizio di caccia, basato su rigorosi criteri di salvaguardia, su piani di abbattimento formulati a livello 
di comprensorio di gestione a seconda della specie; 

d) l'individuazione di bacini faunistici, al fine dell'adozione, da parte della Giunta provinciale, di particolari misure di 
salvaguardia di tutte le specie della tipica fauna alpina; 

e) l'indicazione di densità minime delle specie cacciabili della selvaggina stanziale al di sotto delle quali non può essere 
effettuato alcun prelievo venatorio; 

f) le modalità per la redazione ed attuazione dei piani di prelievo selettivo e di assestamento faunistico; 

g) le modalità di organizzazione di mostre e trofei di ungulati abbattuti finalizzate anche alla valutazione dello stato delle 
popolazioni animali. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

5. Ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge regionale n. 50 del 1993, qualora ricorrano eccezionali e particolari 
necessità ambientali, le Province sono delegate ad istituire coattivamente oasi di protezione e zone di ripopolamento e 
cattura, con particolare riguardo ai territori interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 89 - Immissione nella Zona Faunistica delle Alpi (MdC Alpina) 

1. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, della legge n. 157 del 1992, al fine di ripristinare l'integrità del biotopo animale, 
nei territori ove sia esclusivamente presente la tipica fauna alpina è consentita la immissione di specie autoctone previo 
parere favorevole dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 90 - Esercizio dell'attività venatoria (MdC Alpina) 

Art. 99 - Esercizio dell'attività venatoria (MdC Continentale) 

1.Ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge n. 157 del 1992, l'attività venatoria si svolge per una concessione che lo 
Stato rilascia ai cittadini che la richiedano e che posseggano i requisiti previsti. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
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2. Ai sensi dell’articolo 12, comma 8, della legge n. 157 del 1992, l'attività venatoria può essere esercitata da chi abbia 
compiuto il diciottesimo anno di età e sia munito della licenza di porto di fucile per uso di caccia, di polizza assicurativa 
per la responsabilità civile verso terzi derivante dall'uso delle armi o degli arnesi utili all'attività venatoria, nonché di 
polizza assicurativa per infortuni correlata all'esercizio dell'attività venatoria. 

3. Ai sensi dell’articolo 12, comma 12, della legge n. 157 del 1992, ai fini dell'esercizio dell'attività venatoria è altresì 
necessario il possesso di un apposito tesserino rilasciato dalla regione di residenza. 

4. Ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge n. 157 del 1992, i bossoli delle cartucce devono essere recuperati dal 
cacciatore e non lasciati sul luogo di caccia. 

in materia 

Art. 91 - Specie cacciabili e periodi di attività venatoria (MdC Alpina) 

Art. 100 - Specie cacciabili e periodi di attività venatoria (MdC Alpina) 

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge n. 157 del 1992 ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere 
esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati: 

a) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre: quaglia (Coturnix coturnix); tortora (Streptopelia 

turtur), merlo (Turdus merula); passero (Passer italiae); passera mattugia (Passer montanus); passera oltremontana 
(Passer domesticus); allodola (Alauda arvensis); colino della Virginia (Colinus virginianus); starna (Perdix perdix); pernice 
rossa (Alectoris rufa); pernice sarda (Alectoris barbara); lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); 
coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus); minilepre (Silvilagus floridamus); 

b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: storno (Sturnus vulgaris); cesena (Turdus pilaris); 
tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); germano reale (Anas  

platyrhynchos); folaga (Fulica  atra); gallinella d'acqua (Gallinula  chloropus); alzavola (Anas  crecca); canapiglia (Anas 

strepera);  porciglione (Rallus aquaticus); fischione (Anas penelope); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querque-

dula); Anas clypeata (Anas  clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); beccaccino (Gallinago gal-

linago); colombaccio (Columba  palumbus); frullino (Lymnocryptes minimus); fringuello (Fringilla coelebs); peppola (Frin-

gilla montifringilla); combattente (Philomachus pugnax); beccaccia (Scolopax rusticola); taccola (Corvus  monedula); 
corvo (Corvus frugileus); cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); pittima reale (Limosa limosa); 
cornacchia grigia (Corvus corone cornix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza  (Pica  pica); volpe (Vulpes vulpes);  

c) specie cacciabili dal 1 ottobre al 30 novembre: pernice bianca (Lagopus mutus); fagiano di monte (Tetrao tetrix); 
francolino di monte (Bonasa bonasia); coturnice (Alectoris graeca); camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo 
(Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon), con esclusione della po-
polazione sarda; lepre bianca (Lepus timidus); 

d) specie cacciabili dal 1 ottobre al 31 dicembre o dal 1 novembre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa). 

2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge n. 157 del 1992 i termini di cui al comma 1 possono essere modificati 
per determinate specie in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà territoriali. L'autorizzazione regionale 
è condizionata alla preventiva predisposizione di adeguati piani faunistico-venatori. 

3. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1 bis, della legge n. 157 del 1992 l'esercizio venatorio è vietato, per ogni singola 
specie: 

a) durante il ritorno al luogo di nidificazione; 

b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli. 

4. Ai sensi dell’articolo 18, comma 5, della legge n. 157 del 1992 il numero delle giornate di caccia settimanali non può 
essere superiore a tre. Le Regioni possono consentirne la libera scelta al cacciatore, escludendo i giorni di martedì e 
venerdì, nei quali l'esercizio dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso fermo restando quanto definito nell’articolo 
18, comma 6, della legge n. 157 del 1992. 

5. Ai sensi dell’articolo 18, comma 7, della legge n. 157 del 1992 la caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del 
sole fino al tramonto. La caccia di selezione agli ungulati è consentita fino ad un'ora dopo il tramonto. 

6. Ai sensi dell’articolo 18, comma 7, della legge n. 157 del 1992 non è consentita la posta alla beccaccia (Scolopax 

rusticola) né la caccia da appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino (Gallinago gallinago). 

Misura non di 
pertinenza del 
PFVR ma del Ca-
lendario venato-
rio. 

Art. 92 - Esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE (MdC Alpina) 

Art. 101 - Esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE (MdC Continentale) 

Le Regioni disciplinano l'esercizio delle deroghe al regime generale di protezione di tutte le specie di uccelli di cui all'ar-
ticolo 5 della direttiva 2009/147/CE e alle prescrizioni sulla caccia, cattura o uccisione di cui all'articolo 8 della medesima 
direttiva, nel rispetto della disciplina prevista dall'articolo 19 bis della legge n. 157 del 1992. 

Misura non di 
pertinenza del 
PFVR 

Art. 93 - Introduzione di fauna selvatica dall'estero  (MdC Alpina) 

Art. 102 - Introduzione di fauna selvatica dall'estero (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 20 bis, comma 1, della legge n. 157 del 1992 l'introduzione dall'estero di fauna selvatica viva, 
purché appartenente alle specie autoctone, può effettuarsi solo a scopo di ripopolamento e di miglioramento genetico. 

Misura non di 
pertinenza del 
PFVR 

Art. 94 - Divieti (MdC Alpina) Coerente. Il Piano 
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1. Ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 157 del 1992: 
a) è vietato l'esercizio venatorio nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali conformemente 
alla legislazione nazionale in materia di parchi e riserve naturali; 

b) è vietato l'esercizio venatorio nelle oasi di protezione e nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di riprodu-
zione di fauna selvatica, nelle foreste demaniali ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il 
parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta 
della fauna selvatica; 

c) è vietato cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, salvo che nella zona faunistica delle Alpi e 
per l’attuazione della caccia di selezione agli ungulati, secondo le disposizioni emanate dalle regioni interessate; 
d) è vietato cacciare negli stagni, nelle paludi e negli specchi d'acqua artificiali in tutto o nella maggior parte coperti da 
ghiaccio e su terreni allagati da piene di fiume; 

e) è vietato prendere e detenere uova, nidi e piccoli nati di  mammiferi e uccelli appartenenti alla fauna selvatica, salvo 
che nei casi previsti per scopi di ricerca, o nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di riproduzione di fauna 
selvatica e nelle oasi di protezione per sottrarli a sicura distruzione o morte;  distruggere o danneggiare deliberatamente 
nidi e uova, nonché disturbare deliberatamente le specie protette di uccelli, fatte salve le attività previste dalla legge n. 
157 del 1992; 

f) usare munizione spezzata nella caccia agli ungulati; usare esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, 
trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari; fare impiego di civette; usare armi da sparo munite di silenzia-
tore o impostate con scatto provocato dalla preda; fare impiego di balestre; 

g) la caccia è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille 
metri dagli stessi. 

Art. 103 - Divieti (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell'art. 21 della Legge n. 157 del 1992: 

a) è vietato l'esercizio venatorio nei Parchi nazionali, nei Parchi naturali regionali e nelle riserve naturali conformemente 
alla legislazione nazionale in materia di Parchi e riserve naturali; 

b) è vietato l'esercizio venatorio nelle oasi di protezione e nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di riprodu-
zione di fauna selvatica, nelle foreste demaniali ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il 
parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta 
della fauna selvatica; 

c) è vietato cacciare negli stagni, nelle paludi e negli specchi d'acqua artificiali in tutto o nella maggior parte coperti da 
ghiaccio e su terreni allagati da piene di fiume; 

d) è vietato prendere e detenere uova, nidi e piccoli nati di mammiferi e uccelli appartenenti alla fauna selvatica, salvo 
che nei casi previsti per scopi di ricerca, o nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di riproduzione di fauna 
selvatica e nelle oasi di protezione per sottrarli a sicura distruzione o morte; 

e) è vietato distruggere o danneggiare deliberatamente nidi e uova, nonché disturbare deliberatamente le specie pro-
tette di uccelli, fatte salve le attività previste dalla presente Legge; 

f) usare munizione spezzata nella caccia agli ungulati; usare esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, 
trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari; fare impiego di civette; usare armi da sparo munite di silenzia-
tore o impostate con scatto provocato dalla preda; fare impiego di balestre. 

prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 95 - Abilitazione (MdC Alpina) 

Art. 104 - Abilitazione (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge n. 157 del 1992: 
a) il primo rilascio della licenza avviene dopo che il richiedente ha conseguito l'abilitazione all'esercizio venatorio a se-
guito di esami pubblici dinanzi ad apposita commissione nominata dalla Regione in ciascun capoluogo di provincia; 

b) la commissione è composta da almeno un laureato in scienze biologiche o in scienze naturali esperto in vertebrati 
omeotermi; 

c) le Regioni stabiliscono le modalità per lo svolgimento degli esami, che devono comprendere nozioni di zoologia ap-
plicata alla caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie cacciabili. 

Coerente 

Art. 96 - Progetti di valorizzazione del territorio e miglioramenti ambientali (MdC Alpina) 

Art. 105 - Progetti di valorizzazione del territorio e miglioramenti ambientali (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 39 della legge regionale n. 50 del 1993, i proventi della tassa sulle concessioni regionali sono 
destinati per la quota dell'80 per cento alle Province che li dovranno destinare alla realizzazione degli interventi a esse 
attribuiti dalla medesima legge. Il rimanente 20% è destinato alle Regioni con l'obiettivo, tra l'altro, di: 

a) adottare le misure necessarie al mantenimento e all'adeguamento delle popolazioni di fauna selvatica in rapporto 
alla conservazione degli equilibri naturali; 

b) attuare studi sull'ambiente e sulla fauna selvatica e adottare opportune iniziative atte allo sviluppo delle conoscenze 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 
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ecologiche e biologiche del settore; 

c) istituire lungo le rotte di migrazione dell'avifauna zone di protezione, con riferimento particolare e prioritario alle 
specie elencate nell'allegato I della direttiva CE n. 147 del 2009. 

2. Il Comitato direttivo degli ambiti territoriali di caccia promuove e organizza le attività di ricognizione delle risorse 
ambientali e della consistenza faunistica, programma gli interventi per il miglioramento degli habitat, provvede all'at-
tribuzione degli incentivi anche finanziari ai proprietari e ai conduttori dei fondi rustici per: 

a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale nel territorio; 

b) le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli; 

c) il ripristino di zone umide e di fossati; 

d) la differenziazione delle colture; 

e) la messa a dimora di siepi, cespugli e alberi adatti alla riproduzione della fauna selvatica; 

f) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori; 

g) la tabellazione, la difesa preventiva delle coltivazioni suscettibili di danneggiamento, la pasturazione invernale degli 
animali in difficoltà, la manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica. 

Art. 97 - Risarcimenti (MdC Alpina) 

Art. 106 - Risarcimenti (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge regionale n. 50 del 1993, per far fronte ai danni non altrimenti risarcibili 
arrecati alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo della fauna selvatica, in parti-
colare da quella protetta, e dall'attività venatoria, è costituito un fondo regionale destinato alla prevenzione e ai risar-
cimenti. 

2. La Giunta regionale ripartisce annualmente il fondo di cui al comma 1 sulla base dei criteri e delle modalità previste 
dal regolamento di attuazione del piano faunistico venatorio regionale 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 98 - Vigilanza venatoria (MdC Alpina) 

Art. 107 - Vigilanza venatoria (MdC Continentale) 

1. Ai sensi dell’articolo 27, comma 1, della legge n. 157 del 1992 la vigilanza è affidata: 
a) agli agenti dipendenti  degli  enti  locali  delegati  dalle Regioni; 

b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali; 

c) agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato, alle guardie addette a parchi nazionali e regionali, 
agli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, alle guardie giurate comunali, forestali e campestri ed alle guardie private 
riconosciute; è affidata altresì alle guardie ecologiche e zoofile riconosciute da leggi regionali. 

2. Ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge n. 157 del 1992 i soggetti preposti alla vigilanza venatoria possono 
chiedere a qualsiasi persona trovata in possesso di armi o arnesi atti alla caccia, in esercizio o in attitudine di caccia, la 
esibizione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, del tesserino, del contrassegno della polizza di assicurazione 
nonchè della fauna selvatica abbattuta o catturata. 

3. Ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale n. 50 del 1993: 
a) la vigilanza venatoria è delegata alle province; 

b) le strutture regionali e provinciali delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali presenti 
nel Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale e di quelle riconosciute dal Ministero dell'ambiente, possono pre-
sentare domanda alla Giunta regionale per l'organizzazione di corsi di preparazione e di aggiornamento delle guardie 
volontarie sullo svolgimento delle funzioni di vigilanza dell'esercizio venatorio, sulla tutela dell'ambiente e della fauna 
selvatica e sulla salvaguardia delle produzioni agricole. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 

Art. 99 - Conduzione di cani (MdC Alpina) 

Art. 108 - Conduzione di cani (MdC Continentale) 

1. In applicazione dell'ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 2013: 

a) il proprietario di un cane è sempre responsabile del benessere, del controllo e della conduzione dell'animale e ri-
sponde, sia civilmente che penalmente, dei danni o lesioni a persone, animali o cose provocati dall'animale stesso; 

b) ai fini della prevenzione di danni o lesioni a persone, animali o cose il proprietario e il detentore di un cane adottano 
le seguenti misure: 

i) utilizzare sempre il guinzaglio a una misura non superiore a m 1,50 durante la conduzione dell'animale nelle aree 
urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per cani individuate dai comuni; 

ii) portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l'incolumità di persone o  
animali o su richiesta delle autorità competenti; 

iii) affidare il cane a persone in grado di gestirlo correttamente; 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle 
normative vigenti 
in materia 
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iv) acquisire un cane assumendo informazioni sulle sue caratteristiche fisiche ed etologiche nonché sulle norme in vi-
gore; 

v) assicurare che il cane abbia un comportamento adeguato alle specifiche esigenze di convivenza con persone e animali 
rispetto al contesto in cui vive. 

2. Gli obblighi previsti dall'articolo 1 non si applicano ai cani da pastore o da caccia nell'esercizio del servizio di guardia 
al bestiame e di assistenza all'attività venatoria. 

 
Tabella 38: analisi di coerenza del piano con le misure di conservazione generale (Titolo IV) sia per la zona Alpina 
che Continentale (DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 

TITOLO IV. MISURE DI CONSERVAZIONE GENERALI 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

Non pertinenti 
Misure non di pertinenza del 
PFVR 

 
Tabella 39; analisi di coerenza del piano con le misure di conservazione per gli Habitat (Titolo V) sia per la zona 
Alpina che Continentale (DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 

TITOLO V. MISURE DI CONSERVAZIONE PER HABITAT 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA E ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

Sezione 1. Misure generali  

Art. 122 - Danni da ungulati (MdC Alpina) 

Art. 134 - Danni da ungulati (MdC Continentale) 

La Regione promuove la realizzazione di monitoraggi sulla presenza di ungulati in foresta, finalizzati alla 
determinazione dei danni ed alla definizione della capacità portante dell'ecosistema forestale. 

Coerente. Il Piano prevede il ri-
spetto di quanto previsto dalle 
normative vigenti in materia 

 
Di seguito si riportano le misure di conservazione previste per le specie faunistiche, attinenti all'attività venatoria e 
alle attività connesse. 
 
Tabella 40: analisi di coerenza del piano con le misure di conservazione per le specie (Titolo V) per la zona Alpina 
(DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 

SPECIE 

TITOLO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE  

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA 

COERENZA  

Bonasa bonasia 

Divieti 

Art. 275 - Art. 276 - Art. 277 

Art. 275 - Addestramento dei cani 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile sono vietate tra il 1° aprile e il 31 agosto negli ambiti 
di conservazione delle seguenti specie: Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix, Alectoris 

graeca e Lagopus mutus. 

Art. 276 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix tetrix, 

Glaucidium passerinum, Strix uralensis e Aegolius funereus  

[non pertinente] 

Art. 277 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix e Alec-

toris graeca 

1. L'istituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani da caccia, nonché l'am-
pliamento di quelli esistenti, è vietata. 

2. La caccia alla beccaccia (Scolopax rusticola) non è ammessa, fatta eccezione per il periodo com-
preso tra il 15 ottobre e il 30 novembre. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Tetrao urogallus 
Divieti 

Art. 275 - Art. 276 - Art. 277 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
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SPECIE 

TITOLO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE  

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA 

COERENZA  

Art. 275 - Addestramento dei cani 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile sono vietate tra il 1° aprile e il 31 agosto negli ambiti 
di conservazione delle seguenti specie: Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix, Alectoris 

graeca e Lagopus mutus. 

Art. 276 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix tetrix, 

Glaucidium passerinum, Strix uralensis e Aegolius funereus  

[non pertinente] 

Art. 277 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix e Alec-

toris graeca 

1. L'istituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani da caccia, nonché l'am-
pliamento di quelli esistenti, è vietata. 

2. La caccia alla beccaccia (Scolopax rusticola) non è ammessa, fatta eccezione per il periodo com-
preso tra il 15 ottobre e il 30 novembre. 

previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Tetrao tetrix 

Divieti 

Art. 275 - Art. 276 - Art. 277 - Art. 278 

Art. 275 - Addestramento dei cani 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile sono vietate tra il 1° aprile e il 31 agosto negli ambiti 
di conservazione delle seguenti specie: Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix, Alectoris 

graeca e Lagopus mutus. 

Art. 276 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix tetrix, 

Glaucidium passerinum, Strix uralensis e Aegolius funereus 

[non pertinente] 

Art. 277 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix e Alec-

toris graeca 

1. L'istituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani da caccia, nonché l'am-
pliamento di quelli esistenti, è vietata. 

2. La caccia alla beccaccia (Scolopax rusticola) non è ammessa, fatta eccezione per il periodo com-
preso tra il 15 ottobre e il 30 novembre. 

Art. 278 - Ambito di conservazione per Tetrao tetrix tetrix 

1. [non pertinente] 

2. L'abbandono dei tracciati dei sentieri e delle strade silvo-pastorali transitanti in prossimità delle 
arene di canto è vietato nel periodo 1° aprile-30 maggio, dalle ore 4.00 alle ore 8.00 del mattino. 

Obblighi 

Art. 286 

Art. 286 - Ambito di conservazione per Tetrao tetrix tetrix 

1. [non pertinente] 

2. non riportato 

3. [non pertinente] 

4. Il prelievo venatorio all’interno dei siti Natura 2000 deve essere subordinato all’esecuzione di 
censimenti primaverili ed estivi. 

5. I censimenti primaverili ed estivi di cui al comma 4 vanno effettuati su aree campione per un 
minimo di ripetizioni in condizioni operative idonee (3 primaverili + 1 estivo). Al fine di minimiz-
zare il rischio di disturbo all’attività di allevamento della prole, i censimenti estivi andranno iniziati 
dopo il 15 agosto in territorio esalpico, il 20 agosto in territorio mesalpico e il 25 agosto in terri-
torio endalpico. 

6. Alla luce dei risultati dei censimenti: 

a) sospensione del prelievo venatorio in presenza di successo riproduttivo inferiore a 1,35 
pulli/femmina nei censimenti estivi; 

b) sospensione del piano di prelievo venatorio in presenza di densità di maschi (primaverile) infe-
riore ad una soglia minima accettabile (1 gallo/100 ha); 

c) sospensione del prelievo venatorio nel caso di popolazioni isolate con consistenza estiva infe-
riore ai 200 individui; 

d) sospensione del prelievo venatorio nel caso di trend negativo nel triennio. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 
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SPECIE 

TITOLO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE  

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA 

COERENZA  

7. A seconda del successo riproduttivo (pulli/femmina), le percentuali massime di prelievo vena-
torio sono così stabilite: 

a) <1,35: 0% 

b) 1,35-2,09: 7,5% 

c) 2,1-2,59: 10,00% 

d) 2,6-3,0: 12,50% 

e) >3,0: 15,00% 

8. È inoltre obbligatorio: 

a) assegnare nominalmente i capi ai cacciatori; 

b) contingentare il numero di permessi in misura pari al numero di capi nel piano di prelievo ve-
natorio. 

Alectoris graeca 

Divieti 

Art. 275 - Art. 277 

Art. 275 - Addestramento dei cani 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile sono vietate tra il 1° aprile e il 31 agosto negli ambiti 
di conservazione delle seguenti specie: Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix, Alectoris 

graeca e Lagopus mutus. 

Art. 277 - Ambito di conservazione per Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix e Alec-

toris graeca 

1. L'istituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani da caccia, nonché l'am-
pliamento di quelli esistenti, è vietata. 

2. La caccia alla beccaccia (Scolopax rusticola) non è ammessa, fatta eccezione per il periodo com-
preso tra il 15 ottobre e il 30 novembre. 

Obblighi 

Art. 287 

Art. 287 - Ambito di conservazione per Alectoris graeca saxatilis 

1. Il prelievo venatorio all’interno dei siti Natura 2000 deve essere subordinato all’esecuzione di 
censimenti primaverili ed estivi 

2. I censimenti primaverili ed estivi su aree campione devono essere realizzati per un minimo di 
ripetizioni in condizioni meteorologiche idonee (3 primaverili + 1 estivo). Al fine di minimizzare il 
rischio di disturbo all’attività di allevamento della prole, i censimenti estivi andranno iniziati dopo 
il 15 agosto in territorio esalpico, il 20 agosto in territorio mesalpico, e il 25 agosto in territorio 
endalpico.46 

3. Alla luce dei risultati dei censimenti: 

a) sospensione del prelievo venatorio in presenza di un valore minimo di densità primaverile pari 
a 2 maschi/100 ha di superficie utile alla specie e/o con rapporto giovani/adulti nei censimenti 
estivi inferiore a 1,1; 

b) sospensione del prelievo venatorio nel caso di trend negativo nel triennio. 

2. Le percentuali massime di prelievo venatorio sono così stabilite a seconda del valore di successo 
riproduttivo (pulli/femmina): 

a) <1,1: 0% 

b) 1,1 -3,09: 8% 

c) 3,1- 4: 13% 

d) > 4: 15% 

3. È inoltre obbligatorio: 

a) identificare tramite contrassegno i prelievi; 

b) assegnare nominalmente i capi ai cacciatori; 

c) contingentare il numero di permessi in misura pari al numero di capi nel piano di prelievo ve-
natorio. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Lagopus mutus 

helveticus (= L. 

muta) 

Divieti 

Art. 275 

Art. 275 - Addestramento dei cani 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile sono vietate tra il 1° aprile e il 31 agosto negli ambiti 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
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SPECIE 

TITOLO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE  

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA ALPINA 

COERENZA  

di conservazione delle seguenti specie: Bonasa bonasia, Tetrao urogallus, Tetrao tetrix, Alectoris 

graeca e Lagopus mutus. 

Obblighi 

Art. 292 

Art. 292 - Ambito di conservazione per Lagopus mutus helveticus (= L. muta) 

1. Il prelievo venatorio all’interno dei siti Natura 2000 deve essere subordinato all’esecuzione di 
censimenti primaverili ed estivi. 

2. I censimenti primaverili e quelli estivi andranno pertanto effettuati con almeno una ripetizione 
in condizioni idonee, prevedendo quindi una o più replicazione in caso di uscite condotte in con-
dizioni meteorologiche inidonee o in misura parziale, su aree campione di estensione complessiva 
pari ad almeno il 10% della superficie utile alla specie e singolarmente di dimensioni non inferiori 
a 100 ha. Al fine di minimizzare il rischio di disturbo all’attività di allevamento della prole, i censi-
menti estivi andranno iniziati dopo il 15 agosto in territorio esalpico, il 20 agosto in territorio me-
salpico, e il 25 agosto in territorio endalpico. 

3. Alla luce dei risultati dei censimenti: 

a) sospensione del prelievo venatorio nel caso di densità primaverile di maschi al canto inferiore 
a 1,5 maschi/100 ettari di superficie utile alla specie e di rapporto giovani/adulti nei censimenti 
estivi inferiore a 1,1; 

b) sospensione del prelievo venatorio nel caso di trend negativo nel triennio; 

c) fissare le percentuali massime di prelievo venatorio a seconda del valore (pulli/femmina) come: 

i) <1,1: 0; 

ii) > 1,1: 10%. 

4. È fatto inoltre obbligo di: identificare tramite contrassegno i prelievi, assegnare nominalmente 
i capi ai cacciatori e contingentare il numero di permessi in misura pari al numero di capi nel piano 
di prelievo venatorio. 

sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Caprimulgus euro-

paeus 

Divieti 

Art. 279 

Art. 279 - Ambito di conservazione per Caprimulgus europaeus 

1. In presenza della specie, l'addestramento di cani e le gare cinofile sono vietati nel periodo com-
preso fra il 1° aprile e il 31 luglio. 

2. [non pertinente] 

3. [non pertinente] 

Obblighi 

Art. 289 

Art. 289 - Ambito di conservazione per Caprimulgus europaeus 

[non pertinente] 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Crex crex 

Divieti 

Art. 281 

Art. 281 - Ambito di conservazione per Crex crex 

1. L'addestramento dei cani e le gare cinofile non devono essere effettuati durante il periodo ri-
produttivo, cioè dal 1° aprile al 31 agosto. 

Obblighi 

Art. 291 

Art. 291 - Ambito di conservazione per Crex crex 

[non pertinente] 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

 

Tabella 3.41 - Tabella 3.42 - Analisi di coerenza del piano con le misure di conservazione per le specie (Titolo V) per la zona 

Continentale (DGR 786/2017 e ss.mm.ii.) 
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SPECIE 

TITOLO V. MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE  

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 

ZONA CONTINENTALE 

COERENZA  

Avifauna migratrice 

Art. 286 - Avifauna migratrice 

1. Regolamentazione dell'attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni 
spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. 

2. Individuazione e cartografia delle principali rotte migratorie 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Crex crex, Caprimulgus eu-

ropaeus, Anthus campestris, 

Emberiza hortulana, Lullula 

arborea, Lanius minor, La-

nius collurio, Calandrella 

brachydactyla, Charadius 

alexandrinus, Cyrcus pygar-

gus, Sylvia nisoria 

Divieti 

Art. 292 

Art. 292 - Ambito di conservazione per Crex crex, Caprimulgus europaeus, Anthus cam-

pestris, Emberiza hortulana, Lullula arborea, Lanius minor, Lanius collurio, Calandrella 

brachydactyla, Charadius alexandrinus, Cyrcus pygargus, Sylvia nisoria 

In presenza della specie, divieto di addestramento cani e di realizzare gare cinofile nel 
periodo compreso fra il 1° aprile e il 31 luglio. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 

Philomachus pugnax 

Divieti 

Art. 291 

Art. 291 - Ambito di conservazione per Philomachus pugnax 

1 Divieto di abbattimento. 

Coerente. Il Piano 
prevede il ri-
spetto di quanto 
previsto dalle mi-
sure di conserva-
zione di cui alla 
DGR 786/2017 e 
ss.mm.ii. 
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3.4 Identificazione degli effetti con riferimento agli habitat, habitat di 
specie e specie 

Dall’analisi dei tre scenari ipotizzati per l’esercizio venatorio descritti al paragrafo 2.1.2 (Fase 2) e, in particolare, dei 
fattori di pressione identificati e in funzione degli aspetti di maggior vulnerabilità presenti all’interno dell’area di 
analisi (Fase 3), già individuati al par. 3.2, è possibile individuare i potenziali effetti del Piano su singoli habitat e 
specie comunitari dovuti ai singoli fattori perturbativi. 

F03.01 Caccia 

L’abbattimento eccessivo di alcune specie di valore conservazionistico, seppure tra quelle incluse tra le cacciabili, 
può portare ad un depauperamento delle popolazioni presenti nei siti Natura 2000. 
Per quanto attiene il Fattore di pressione F03.01, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente incidere 
sui target riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 43: specie in Allegato I della Direttiva 2009/147/Ce presenti nell’area di analisi sensibili al fattore F03.01 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Philomachus pugnax 

B Alectoris graeca saxatilis 

B Tetrao tetrix 

B Lagopus mutus 

 

F03.02.05 Cattura - uccisione accidentale 

L’attività venatoria può provocare l’abbattimento accidentale di specie in direttiva uccelli non cacciabili a causa 
dell’errore umano sempre possibile; come conseguenza sono possibili perdite accidentali di individui di specie non 
cacciabili e di valore conservazionistico.  
Anche per quanto concerne le attività di addestramento dei cani da caccia e di censimento con cane attivo svolte al 
di fuori delle zone di cui all’art. 18 comma 1 della L.R. n. 50/1993, che ISPRA indica di consentire dall’1 settembre 
fino alla seconda domenica di settembre nei giorni di mercoledì, sabato e domenica vi è la possibilità di uccisione 
accidentale di specie di interesse conservazionistico di soggetti al di fuori del calendario venatorio durante i censi-
menti postriproduttivi dei galliformi alpini con cane da ferma.  
Vi è inoltre la possibilità di uccisione di un numero maggiore di capi di galliformi alpini rispetto al piano. 
Per quanto attiene il Fattore di pressione F03.02.05, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente inci-
dere sui target riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 44: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE presenti nell’area di analisi sensibili al fattore F03.02.05 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Calandrella brachydactyla 

B Aythya nyroca 

B Burhinus oedicnemus 

B Tetrao tetrix 

B Tetrao urogallus 

B Lagopus mutus 

B Alectoris graeca 

 

K03.07 Altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della fauna 

Il depauperamento delle popolazioni di alcune specie cacciabili e non cacciabili per abbattimento accidentale può 
provocare modifiche alle catene trofiche presenti degli habitat. 
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Per quanto attiene il Fattore di pressione K03.07, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente incidere 
sui target riportati nella tabella che segue (O’Connor et al, 2020). 
 
Tabella 45: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE presenti nell’area di analisi sensibili al fattore K03.07 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Casmerodius albus (Egretta alba) 

B Ardea purpurea 

B Circus pygargus 

B Circus cyaneus 

B Aquila chrysaetos 

B Lanius minor 

B Lanius collurio 

B Recurvirostra avosetta 

B Ficedula albicollis 

B Sterna sandvicensis 

B Circaetus gallicus 

B Sylvia nisoria 

B Calandrella brachydactyla 

B Aegolius funereus 

B Glaucidium passerinum 

B Philomachus pugnax 

B Alectoris graeca saxatilis 

B Tetrao tetrix 

B Circus aeruginosus 

B Pernis apivorus 

B Falco peregrinus 

B Pandion haliaetus 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 

B Acrocephalus melanopogon 

B Bonasa bonasia 

B Sternula (Sterna)  albifrons 

B Charadrius alexandrinus 

B Larus melanocephalus 

B Larus (Chroicocephalus) genei 

B Tetrao urogallus 

B Egretta garzetta 

B Gypaetus barbatus 

B Gyps fulvus 

B Grus grus 

B Asio flammeus 

B Bubo bubo 

B Phalacrocorax pygmeus 

B Alcedo atthis 

B Aythya nyroca 

B Milvus milvus 

B Nycticorax nycticorax 
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GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Burhinus oedicnemus 

B Lagopus mutus 

B Picus canus 

B Dryocopus martius 

B Picoides tridactylus 

B Pluvialis apricaria 

B Falco columbarius 

B Platalea leucorodia 

B Gavia arctica 

B Gavia stellata 

B Botaurus stellaris 

B Lullula arborea 

B Porzana porzana 

M Canis lupus* 

M Ursus arctos 

 

G05.01  Calpestio eccessivo 

L’eccessivo calpestio dovuto alla presenza dei cacciatori sugli habitat della rete Natura 2000 può potenzialmente 
perturbare gli habitat riportati nella tabella che segue. 
Per quanto attiene il Fattore di pressione G05.01, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente incidere 
sui target riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 46: habitat in Allegato I della Direttiva 92/43/CE presenti nell’area di analisi sensibili al fattore G05.01 

COD. HABITAT 

1320 Prati di Spartina (Spartinion maritimae) 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

2110 Dune embrionali mobili 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie) 

2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 

2250* Dune costiere con Juniperus spp 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

4070* Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti) 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp. 

5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

6110* Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi 

6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicee 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 

62A0 Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) 

6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Bro-
metalia) (* stupenda fioritura di orchidee) 

6230* 
Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone sub-
montane dell’Europa continentale) 
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COD. HABITAT 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

6520 Praterie montane da fieno 

7110* Torbiere alte attive 

7140 Torbiere di transizione e instabili 

7150 Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion 

7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae 

7220* Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion) 

7230 Torbiere basse alcaline 

7240* Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-atrofuscae 

 

J03.01.01 Modifiche della catena trofica (inclusa riduzione della disponibilità di prede o di carcasse) 

Per quanto concerne gli effetti potenziali sulle catene trofiche a causa dell’attività venatoria queste si possono ri-
percuotere in particolare sui carnivori a seguito della minore disponibilità di prede. 
Per quanto attiene il Fattore di pressione J03.01.01, si ritiene sulla base di analisi di dettaglio già condotte in ambito 
europeo (O'Connor L. et al., 2020), che tale fattore perturbativo possa potenzialmente incidere sui target riportati 
nella tabella che segue. 
 
Tabella 47: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE presenti nell’area di analisi sensibili al fattore J03.01.01 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Aquila chrysaetos 

B Circus aeruginosus 

B Falco peregrinus 

B Gyps fulvus 

B Bubo bubo 

B Falco columbarius 

M Canis lupus* 

M Ursus arctos 

 

H06.01.01 Inquinamento da rumore e disturbi sonori puntuali o irregolari  

Gli effetti negativi del rumore generato dalle attività antropiche, quali il traffico veicolare e di aeromobili, le attività 
industriali, cantieristiche, militari, oltre a quello connesso con la presenza di centri abitati, sono stati da anni messi 
in evidenza nella letteratura scientifica. Sintesi piuttosto recenti (Kaseloo, 2004; Warren et al., 2006) riassumono i 
risultati di una vasta serie di articoli scientifici, in cui viene rilevata spesso, ma non sempre, una variazione nella 
composizione delle comunità faunistiche in presenza di fonti di rumore.  
Tali variazioni possono consistere nella minor ricchezza specifica, densità o diversità rispetto a siti di controllo, per 
finire fino all’abbandono totale delle aree impattate dal rumore. Viene peraltro sottolineato come, nella maggior 
parte degli studi, sia stato impossibile separare chiaramente gli effetti del solo rumore da altri elementi di possibile 
impatto, quali quelli dovuti al movimento di mezzi o persone, all’inquinamento atmosferico, oltre che alla presenza 
del ben noto “effetto margine”, ossia che alcune specie risultano nettamente più abbondanti, o più rare, in prossi-
mità del margine degli habitat (Battisti, 2004). 
Molto numerosi sono anche gli articoli relativi all’avifauna, che può essere interessata dal rumore prodotto dalle 
attività antropiche in modi diversi; gli effetti variano a seconda delle specie, mentre il grado di reazione varia con 
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l’età, il sesso, la stagione, la situazione, le precedenti esperienze con le fonti di rumore (che possono generare fe-
nomeni di assuefazione al disturbo), il livello di intensità del rumore e lo spettro delle frequenze (si vedano Gladwin 
et al., 1988; Manci et al., 1988; Larkin, 1994; Slabbekoorn e Ripmeester, 2008 per una rassegna). 
Le tre tipologie di effetti riconoscibili possono essere sintetizzate come: 1) danni uditivi, 2) modifiche alla fisiologia 
degli animali e 3) modifiche al comportamento.  
I danni uditivi si osservano solo dopo i 90 dBA; gli studi in proposito riguardano animali in condizioni controllate e 
non saranno qui considerati, considerando che tali valori si osserveranno solo entro pochi metri dai mezzi utilizzati 
per i cantieri.  
Gli effetti di carattere fisiologico consistono nel manifestarsi di condizioni di stress, modifiche ormonali o metaboli-
che: queste condizioni possono dar luogo ad una ridotta capacità riproduttiva, ad un indebolimento del sistema 
immunitario, ad una generale riduzione della fitness dell’animale.  
Gli effetti di carattere comportamentale sono connessi ad un’alterazione dei segnali percepiti dall’animale ed all’in-
staurarsi di comportamenti che portano all’allontanamento dalle fonti di rumore. A loro volta, questi effetti primari 
ne determinano alcuni definibili come secondari, rappresentati da cambiamenti nelle interazioni predatore-preda, 
nelle possibili interferenze nella scelta dei partner e, infine, nella diminuzione delle popolazioni presenti in una data 
area (Leseberg at al., 2000; Finney al., 2005; Reijnen et al., 2002).  
È da considerarsi peraltro la presenza di un effetto di assuefazione degli animali a disturbi ripetuti, soprattutto se 
questi avvengono secondo direzioni e/o modalità prevedibili (si veda ad es. Finney at al., 2005 per alcune specie di 
limicoli nidificanti) o, più semplicemente, a stimoli anche intensi ma che non costituiscono un pericolo diretto. 
Il più evidente effetto del rumore sulle comunità ornitiche è risultato spesso (ma non sempre) quello di ridurre il 
numero di esemplari o di coppie riproduttive. L’area in cui si osservano tali effetti è risultata, a seconda degli Autori 
considerati, avere ampiezza estremamente variabile dalla sorgente del rumore (si vedano Weiserbs e Jacob, 2001; 
Reijnen et al., 1996; 1997; Forman e Deblinger, 2000; Waterman at al., 2003; Burton et al. 2002). Tra i più recenti 
articoli che presentano evidenze inconfutabili dell’effetto negativo dovuto esclusivamente al rumore emesso da 
impianti industriali si veda quello di Habib et al., 2007. Altri effetti sono peraltro noti sull’avifauna selvatica, quali 
l’aumento dell’intensità sonora del canto territoriale di Passeriformi (Brumm, 2004) o l’aumento dello stato di stress 
(Dolong and Pepper, 2016). 
Per quanto attiene l’emissione di rumore (Fattore di pressione H06.01), si ritiene tale fattore perturbativo possa 
potenzialmente incidere sull’avifauna dell’area di analisi. 
 
Tabella 48: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e in Allegato 1 della Direttiva 147/2009/CEE presenti 
nell’area di analisi sensibili al fattore H06.01 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Acrocephalus melanopogon 

B Aegolius funereus 

B Alcedo atthis 

B Asio flammeus 

B Aythya nyroca 

B Bonasa bonasia 

B Botaurus stellaris 

B Bubo bubo 

B Burhinus oedicnemus 

B Casmerodius albus (Egretta alba) 

B Charadrius alexandrinus 

B Circus aeruginosus 

B Circus cyaneus 

B Dryocopus martius 

B Egretta garzetta 

B Falco columbarius 

B Falco peregrinus 

B Gavia arctica 
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GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Gavia stellata 

B Glaucidium passerinum 

B Grus grus 

B Lagopus mutus 

B Lanius minor 

B Larus (Chroicocephalus) genei 

B Larus melanocephalus 

B Lullula arborea 

B Milvus milvus 

B Nycticorax nycticorax 

B Phalacrocorax pygmeus 

B Philomachus pugnax 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 

B Picoides tridactylus 

B Picus canus 

B Platalea leucorodia 

B Pluvialis apricaria 

B Porzana porzana 

B Recurvirostra avosetta 

B Sterna sandvicensis 

B Tetrao tetrix 

B Tetrao urogallus 

 

H03.02.01 Contaminazione da metalli o composti non di sintesi 

Nella tabella che seguono si riportano le specie e gli habitat che possono subire effetti conseguenti alla contamina-
zione dovuta al piombo contenuto nelle munizioni sia spezzate che a palla. L’ingestione del piombo determina un 
avvelenamento (saturnismo) che può rivelarsi letale per l’individuo. L’ingestione può avvenire sia per ingestione dei 
pallini durante l’alimentazione al suolo, sia per alimentazione di animali abbattuti o da loro parti abbandonate sul 
terreno. 
Per quanto riguarda la caduta dei i pallini al suolo, le massime concentrazioni si rilevano attorno a 80-150 m dai 
punti di sparo. 
L’ingestione di pallini o frammenti di munizione interessa in primo luogo i rapaci necrofagi (quali aquila reale, nibbio 
bruno, nibbio reale, grifone, gipeto, avvoltoio monaco), come evidenziato sulle Alpi italiane (Bassi et al., 2014; Bassi 
et al. 2016), ma anche i carnivori (lupo, orso) e i rapaci non necrofagi che possono catturare uccelli feriti da pallini 
ma non abbattuti. 
Per quanto attiene il Fattore di pressione H03.02.01, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente inci-
dere sui target riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 49: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e in Allegato 1 della Direttiva 147/2009/CEE presenti 
nell’area di analisi sensibili al fattore H03.02.01 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Circus pygargus 

B Circus cyaneus 

B Aquila chrysaetos 

B Circaetus gallicus 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 
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GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Gypaetus barbatus 

B Gyps fulvus 

B Aythya nyroca 

B Burhinus oedicnemus 

B Lagopus mutus 

B Platalea leucorodia 

M Canis lupus* 

M Ursus arctos 

 
Tabella 50: habitat in Allegato I della Direttiva 92/43/CE presenti nell’area di analisi sensibili al fattore H03.02.01 

COD. HABITAT 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea 

1150
* Lagune costiere 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose 

1320 Prati di Spartina (Spartinion maritimae) 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

3130 
Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea 

3140 Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3160 Laghi e stagni distrofici naturali 

3170
* Stagni temporanei mediterranei 

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea 

3230 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Myricaria germanica 

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion   

3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p. 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

7110
* Torbiere alte attive 

7140 Torbiere di transizione e instabili 

7150 Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion 

7210
* Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae 

7220
* Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion) 

7230 Torbiere basse alcaline 

7240
* Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-atrofuscae 
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H05 Inquinamento del suolo e rifiuti solidi (escluse le discariche) 

Nelle tabelle che seguono si riportano le specie e gli habitat che possono subire effetti conseguenti alla contamina-
zione dovuta al Piombo per la presenza dei pallini che tendono a ricadere al suolo con massime concentrazioni 
attorno a 80-150 m.  
Per quanto attiene il Fattore di pressione H05, si ritiene tale fattore perturbativo possa potenzialmente incidere sui 
target riportati nella tabella che segue. 
 
Tabella 51: specie in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e in Allegato 1 della Direttiva 147/2009/CEE presenti 
nell’area di analisi sensibili al fattore H05 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 

B Circus pygargus 

B Circus cyaneus 

B Aquila chrysaetos 

B Circaetus gallicus 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 

B Gypaetus barbatus 

B Gyps fulvus 

B Aythya nyroca 

B Burhinus oedicnemus 

B Lagopus mutus 

B Platalea leucorodia 

M Canis lupus* 

M Ursus arctos 

 

3.5 Previsione e valutazione della significatività degli effetti con riferi-
mento agli habitat, habitat di specie e specie 

3.5.1 Metodologia seguita 

Sulla base di quanto riportato nei precedenti paragrafi relativi alla descrizione dell’esercizio dell’attività venatoria e 
dei fattori di pressione, delle caratteristiche delle aree, interessate direttamente o indirettamente degli elementi 
del Piano, è possibile stabilire come i principali indicatori di importanza per valutare il grado di incidenza su habitat 
e specie quali la perdita, il degrado e la frantumazione/isolamento degli habitat e delle specie di interesse comuni-
tario all’interno dell’area di analisi, possano modificare lo stato di conservazione di habitat e specie comunitarie sia 
nei siti Natura 2000 interessati dall’esercizio dell’attività venatoria, ma anche a livello di distribuzione degli habitat 
e delle specie a scala italiana e di subunità biogeografica. 
Lo stato di conservazione dell'habitat viene valutato sulla base delle indicazioni dettate dalla Direttiva Habitat 
(92/43/CEE) e dall'Allegato A alla DGR n. 4241 del 30 dicembre 2008 della Regione del Veneto “Indicazioni operative 
per la redazione dei Piani di Gestione per i siti della rete Natura 2000”. Sulla base di tali indicazioni, sarà valutata 
l’eventuale variazione negativa del grado di conservazione degli habitat rispetto allo stato di fatto. 
Lo stato di conservazione sarà valutato eccellente (A), buono (B) e medio o ridotto (C), sulla base dei seguenti tre 
sottocriteri: 
 

• grado di conservazione della struttura che definisce l'elenco delle specie caratteristiche e degli elementi 
pertinenti: 

o I Struttura eccellente; 
o II Struttura ben conservata; 
o III Struttura mediamente o parzialmente degradata. 
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• grado di conservazione delle funzioni, inteso nel senso di prospettive (capacità e possibilità) di manteni-
mento futuro della sua struttura: 

o I Prospettive eccellenti; 
o II Buone prospettive; 
o III Prospettive mediocri o sfavorevoli. 

• possibilità di ripristino, in primo luogo dal punto di vista tecnico-scientifico e successivamente da quello 
economico: 

o I Ripristino facile; 
o II Ripristino possibile con impegno medio; 
o III Ripristino difficile o impossibile. 

 

  FUNZIONI 

  I II III 

STRUTTURA 

I A A A 

II A B 
B se ripristini I/II 
C se ripristino III 

III 
B se ripristini I/II 
C se ripristino III 

B se ripristini I 
C se ripristino II/III 

C 

 
La valutazione globale sullo stato delle singole specie, definita come A: Eccellente; B: buono e C: significativo, sarà 
eseguita prevedendo una valutazione delle possibili variazioni negative dei seguenti criteri: 

• popolazione: 
o A: 100 % >= p > 15 %; 
o B: 15 % >= p > 2 %; 
o C: 2 % >= p > 0 %; 
o D: popolazione non significativa. 

 

• conservazione della specie valutata sulla base di: 
o grado di conservazione degli elementi fondamentali dell’habitat della specie: 

▪ Elementi in condizioni eccellenti; 
▪ Elementi in buone condizioni; 
▪ Elementi medi o in parziale degrado. 

o Possibilità di ripristino: 
▪ Ripristino facile; 
▪ Ripristino medio; 
▪ Ripristino difficile o impossibile. 

• Isolamento: 
o Popolazione isolata; 
o Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area distributiva; 
o Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia distributiva. 

 
Sulla base delle variazioni dello stato di conservazione di habitat e specie comunitarie indotte dagli effetti diretti e 
indiretti dell’esercizio dell’attività venatoria sarà possibile identificare il suo grado di incidenza sul sito Natura 2000. 
Il grado di incidenza viene espresso in base alla seguente scala valutativa: 
 

1. nullo– assenza di incidenza; 
2. incidenza non significativa –modifica lieve e reversibile non in grado di incidere sugli habitat e le specie dei 

siti Natura 2000; 
3. incidenza significativa bassa– incidenza reversibile e con grado di variazione medio per la componente; o 

irreversibile ma con grado relativo basso di variazione per la componente; 
4. incidenza negativa media – incidenza irreversibile con grado di variazione della componente medio, o re-

versibile ma di grado relativo di variazione della componente medio; 
5. incidenza negativa alta – modifica con grado relativo di variazione della componente alto ed irreversibile. 
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3.5.2 Valutazione degli effetti dei fattori di pressione  

F03.01 Caccia 

Dall’analisi eseguita è risultato che gli interventi di piano per tutti gli scenari e le modifiche che apporteranno la loro 
realizzazione nell’area rispetto allo stato di fatto sono limitati e non determinano cambiamenti significativi in termini 
di uso del suolo dei siti Natura 2000. Sono inoltre svolti in periodo autunno - invernale. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione di habitat della rete Natura 2000 sia nulla. 
Lo scenario A prevede il prelievo venatorio di due specie con trend regionale negativo (All. B DGR 1728/2012), la 
Pernice bianca e la Coturnice, per cui si ritiene che non è possibile escludere totalmente un’incidenza su di esse, in 
quanto non vi sono dati recenti sul loro grado di conservazione. Per quanto concerne gli scenari B e C si ritiene che 
resti ferma la necessità, anche per questi scenari che i prelievi di Fagiano di monte e Coturnice siano assegnati 
secondo il regolamento specifico per le zone alpine che prevede la pianificazione da parte del Comprensorio alpino 
o della Riserva di caccia per l’assegnazione ai cacciatori dei capi previsti nei piani di abbattimento. Anche al fine 
dell’aggiornamento dei dati sul trend regionale ora riferibili al 2012, risulta in questo contesto necessario verificare 
annualmente il grado di conservazione delle specie attraverso apposito monitoraggio, in assenza del quale non è 
possibile escludere la possibiltà delle incidenze. Tali piani sono redatti tenendo conto delle specifiche dinamiche di 
popolazione rilevate dal monitoraggio sul grado di conservazione, dai censimenti e dalle valutazioni sui prelievi delle 
precedenti annualità. Lo scenario A differisce principalmente dallo scenario B, poiché in quest’ultimo sono previste 
specifiche misure di monitoraggio e censimento che garantiscono il prelievo sostenibile e adattativo delle specie 
interessate. 
Si ritiene che per gli scenari B e C non vi siano incidenze. 
 
Tabella 52: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
delle specie per l’area di valutazione 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 

Valuta-
zione 
scenario 
A 

Valuta-
zione 
scenario 
B 

Valuta-
zione 
scenario 
C 

B Philomachus pugnax Trend non noto per il Veneto 
Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

B Alectoris graeca  Trend negativo (All. B DGR 1728/2012) 
Inci-
denza 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

B Tetrao tetrix Trend non noto per il Veneto 
Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

B Aythya nyroca 
In Veneto il trend della specie risulta stabile in 
svernamento 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

B Lagopus mutus 

Trend negativo. In Veneto la specie è certa-
mente interessata da un consistente decre-
mento (All. B DGR 1728/2012) 

Inci-
denza 

Non si-
gnifica-
tiva 

Non si-
gnifica-
tiva 

 

F03.02.05 Cattura - uccisione accidentale 

L’uccisione accidentale di specie non target appartenenti alla specie Moretta tabaccata può essere considerata 
avere effetti non significativi sulla popolazione della specie. Questa considerazione è rafforzata introducendo la 
proposta limitazione oraria alla caccia della moretta. 
L’uccisione accidentale delle specie voltolino e schiribilla può essere considerata avere effetti non significativi sulla 
popolazione della specie nello scenario C e nello scenario B, in questo caso limitatamente all’esclusione di gallinella 
d’acqua e porciglione dalle specie di migratoria abbattibili nelle due giornate aggiuntive dei mesi di ottobre e no-
vembre e introducendo la proposta limitazione oraria alla caccia. 
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L’uccisione accidentale della calandrella durante la caccia all’allodola e della moretta tabaccata durante la caccia 
alla moretta risulta non significativa alla luce dei dati fenologici disponibili per il Veneto e all’esecuzione di corsi 
periodici di riconoscimento delle due specie. Questa considerazione è rafforzata introducendo la proposta limita-
zione oraria alla caccia della moretta che permette migliori condizioni di luce e quindi una migliore possibilità di 
riconoscimento. 
Come descritto al paragrafo 0, l’attività di addestramento cani può interferire con le fasi giovanili delle specie nidi-
ficanti tardivamente; in asssenza di dati specifici sulla consistenza del fenomeno lo scenario C può dare più garanzie 
che l’incidenza sullo stato di conservazione delle specie di interesse comunitario sia non significativa. 
L’uccisione accidentale di giovani di fagiano di monte durante i censimenti tardo estivi con cane diviene non signifi-
cativa autorizzando i censimenti non prima del 15 agosto nel distretto esalpico, del 25 agosto nel mesalpico e del 
30 agosto nell’endalpico e imponendo il vincolo d’uso di cani di almeno 3 anni d’età. Si raccomanda inoltre l’adozo-
pne in tutta la zona faunistica delle Alpi delle linee guida prodotte dalla provincia di Belluno in merito ai censimenti. 
L’uccisione accidentale di giovani e adulti di fagiano di monte e francolino di monte abbattuti erroneamente durante 
la caccia alla beccaccia è considerabile non significativa se nella Zona Alpi, al di sopra dei 1200 m di quota nell’area 
esalpica e mesalpica e dei 1400 m nel distretto endalpico, il calendario della beccaccia è posticipato al 15 ottobre e 
chiude al 30 novembre. 
Dall’analisi eseguita, con le considerazioni sopra esposte, è risultato che l’esercizio dell’attività venatoria previsto 
negli scenari B e C non comporta incidenze significative negative sugli habitat e le specie di interesse comunitario 
tutelati nei siti della rete Natura 2000 della Regione del Veneto. L’esito è infatti che l’incidenza sullo stato di conser-
vazione di habitat e specie tutelate sia trascurabile in ciascuno dei siti della rete Natura 2000 considerati. 
 
Tabella 53: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
delle specie per l’area di valutazione. 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 

Valuta-
zione 
scenario 
A 

Valuta-
zione 
scenario 
B 

Valuta-
zione 
scenario 
C 

B 
Calandrella brachy-

dactyla 
Trend non noto per il Veneto 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B Aythya nyroca 
In Veneto il trend della specie risulta stabile in 
svernamento 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B 
Burhinus oedicne-

mus 

Trend tendenzialmente stabile o in uno stato 
leggermente favorevole (DGR 1728/2012 – 
All.B) 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B Tetrao tetrix Trend non noto per il Veneto 
Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B Tetrao urogallus Trend non noto per il Veneto 
Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B Lagopus mutus 

Trend negativo. In Veneto la specie è certa-
mente interessata da un consistente decre-
mento (All. B DGR 1728/2012) 

Inci-
denza 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

B Alectoris graeca Trend negativo (All. B DGR 1728/2012) 
Inci-
denza 

Non si-
gnifica-
tivo 

Non si-
gnifica-
tivo 

 

K03.07 Altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della fauna 

Dall’analisi eseguita è risultato che questo fattore di pressione non può determinare cambiamenti nei rapporti trofici 
significativi. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione delle specie della rete Natura 2000 sia nulla. 
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Tabella 54: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
delle specie per l’area di valutazione. 
GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

B Circus aeroginus 

Trend in modesto decre-
mento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circus pygargus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circus cyaneus 

Trend incerto. Tasso an-
nuale -0,3% (DGRV 
1728/2012 – All.B) 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Aquila chrysaetos Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circaetus gallicus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Gypaetus barbatus 

Nidifica in aree montuose 
con pareti rocciose ricche 
di anfratti e grotte, gene-
ralmente sopra i 1000m. 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Gyps fulvus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Aythya nyroca 
In Veneto il trend della 
specie risulta stabile in 
svernamento 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

M Canis lupus* Trend positivo 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

M Ursus arctos Trend positivo 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

 

G05.01  Calpestio eccessivo 

Dall’analisi eseguita è risultato che le attività previste deal piano nell’area rispetto allo stato di fatto non determi-
nano nessun cambiamento significativo rispetto allo stato di fatto in termini di consumo di suolo ed habitat dovuto 
al calpestio dei siti Natura 2000. Le attività sono inoltre svolte in periodo autunno - invernale. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione di habitat della rete Natura 2000 sia nulla o non significativa. 
 
Tabella 55: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
di habitat e specie per l’area di valutazione 

COD DENOMINAZIONE 
Grado di Con-
servazione  

Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

1130 Estuari Buona Nulla Nulla Nulla 

1140 
Distese fangose o sabbiose emer-
genti durante la bassa marea 

da Media o ri-
dotta  a Buona Nulla Nulla Nulla 

1150* Lagune costiere 
da Media o ri-
dotta  a Buona 

Nulla Nulla Nulla 

Nulla Nulla Nulla 

1210 
Vegetazione annua delle linee di 
deposito marine 

da Media o ri-
dotta  a Buona Nulla Nulla Nulla 
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COD DENOMINAZIONE 
Grado di Con-
servazione  

Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

1310 
Vegetazione annua pioniera a Sa-
licornia e altre specie delle zone 
fangose e sabbiose 

da Media o ri-
dotta  a Buona 

Nulla Nulla Nulla 

1320 
Prati di Spartina (Spartinion mari-
timae) 

da Media o ri-
dotta  a Buona 

Non significativa Non significativa Non significativa 

1410 
Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 

da Media o ri-
dotta  a Buona 

Non significativa Non significativa Non significativa 

1420 
Praterie e fruticeti alofili mediter-
ranei e termo-atlantici (Sarcocor-
nietea fruticosi) 

da Non valuta-
bile a Buona 

Non significativa Non significativa Non significativa 

2110 Dune embrionali mobili 
da Non valuta-
bile a Buona 

Non significativa Non significativa Non significativa 

2120 
Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila are-
naria (dune bianche) 

da Media o ri-
dotta  a Buona 

Non significativa Non significativa Non significativa 

2130* 
Dune costiere fisse a vegetazione 
erbacea (dune grigie) 

da Non valuta-
bile a Buona Nulla Nulla Nulla 

2160 
Dune con presenza di Hippophae 
rhamnoides 

- 
Nulla Nulla Nulla 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 
da Media o ri-
dotta a Buona Nulla Nulla Nulla 

2250* Dune costiere con Juniperus spp 
da Media o ri-
dotta a Buona Nulla Nulla Nulla 

2270* 
Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster 

da Non valuta-
bile a Buona Nulla Nulla Nulla 

3130 

Acque stagnanti, da oligotrofe a 
mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Nulla Nulla Nulla 

3140 
Acque oligomesotrofe calcaree 
con vegetazione bentica di Chara 
spp. 

- 
Nulla Nulla Nulla 

3150 
Laghi eutrofici naturali con vege-
tazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 

3160 Laghi e stagni distrofici naturali 
da Non valuta-
bile a Buona Nulla Nulla Nulla 

3170* Stagni temporanei mediterranei - Nulla Nulla Nulla 

3220 
Fiumi alpini con vegetazione ripa-
ria erbacea 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 

3230 
Fiumi alpini con vegetazione ripa-
ria legnosa a Myricaria germanica 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 

3240 
Fiumi alpini con vegetazione ripa-
ria legnosa a Salix elaeagnos 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con 
vegetazione del Ranunculion flui-
tantis e Callitricho- Batrachion 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 
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COD DENOMINAZIONE 
Grado di Con-
servazione  

Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

3270 
Fiumi con argini melmosi con ve-
getazione del Chenopodion rubri 
p.p e Bidention p.p. 

da Media o ri-
dotta a Buona 

Nulla Nulla Nulla 

4060 Lande alpine e boreali 
da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Nulla Nulla Nulla 

Nulla Nulla Nulla 

4070* 
Boscaglie di Pinus mugo e Rhodo-
dendron hirsutum (Mugo-Rhodo-
dendretum hirsuti) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente Nulla Nulla Nulla 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp. 
Non valutabile 
o Buona o Ec-
cellente Nulla Nulla Nulla 

5130 
Formazioni a Juniperus communis 
su lande o prati calcicoli 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6110* 
Formazioni erbose calcicole rupi-
cole o basofile dell’Alysso-Sedion 
albi 

Buona 
Nulla Nulla Nulla 

6150 
Formazioni erbose boreo-alpine 
silicee 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6170 
Formazioni erbose calcicole al-
pine e subalpine 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

62A0 
Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orien-
tale (Scorzoneratalia) 

- Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6210 

Formazioni erbose secche semi-
naturali e facies coperte da cespu-
gli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalia) (* stupenda fioritura 
di orchidee) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 

Non significativa Non significativa 

6230* 

Formazioni erbose a Nardus, ric-
che di specie, su substrato siliceo 
delle  zone montane(e delle zone 
submontane dell’Europa conti-
nentale) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 

Non significativa Non significativa 

6410 
Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6420 
Praterie umide mediterranee con 
piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion 

Non valutabile 
o Buona o Ec-
cellente  

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6430 
Bordure planiziali, montane e al-
pine di megaforbie idrofile 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

6520 Praterie montane da fieno 
da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 
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COD DENOMINAZIONE 
Grado di Con-
servazione  

Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

7110* Torbiere alte attive 
da Buona ad 
Eccellente  

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7140 Torbiere di transizione e instabili 
da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7150 
Depressioni su substrati torbosi 
del Rhynchosporion 

Eccellente Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7210* 
Paludi calcaree con Cladium mari-
scus e specie del Caricion davallia-
nae 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7220* 
Sorgenti petrificanti con forma-
zione di travertino (Cratoneurion) 

da Buona ad 
Eccellente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7230 Torbiere basse alcaline 
da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

7240* 
Formazioni pioniere alpine del Ca-
ricion bicoloris-atrofuscae 

Medio o ri-
dotta o Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8110 
Ghiaioni silicei dei piani montano 
fino a nivale (Androsacetalia alpi-
nae e Galeopsietalia ladani) 

Eccellente Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8120 
Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei 
montani e alpini (Thlaspietea ro-
tundifolii) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8130 
Ghiaioni del Mediterraneo occi-
dentale e termofili 

Eccellente Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8210 
Pareti rocciose calcaree con vege-
tazione casmofitica 

Non valutabile 
o Buona o Ec-
cellente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8220 
Pareti rocciose silicee con vegeta-
zione casmofitica 

Eccellente Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8230 
Rocce silicee con vegetazione pio-
niera del Sedo-Scleranthion o del 
Sedo albi-Veronicion dillenii 

da Buona ad 
Eccellente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8240* Pavimenti calcarei 
da Buona ad 
Eccellente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8310 
Grotte non ancora sfruttate a li-
vello turistico 

Non valutabile Non significativa 
Non significativa Non significativa 

8340 Ghiacciai permanenti 
da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum Buona Non significativa Non significativa Non significativa 

9130 Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 
da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9140 
Faggeti subalpini dell’Europa Cen-
trale con Acer e Rumex arifolius 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9150 
Faggeti calcicoli dell’Europa Cen-
trale del Cephalanthero-Fagion 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 
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COD DENOMINAZIONE 
Grado di Con-
servazione  

Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

9170 
Querceti di rovere del Galio-Car-
pinetum 

Buona Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9180* 
Foreste di versanti, ghiaioni e val-
loni del Tilio-Acerion 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

91D0* Torbiere boscose 
da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

91E0* 

Foreste alluvionali di Alnus gluti-
nosa e Fraxinus excelsior (Alno-
Padion, Alnion incanae, Salicion 
albae) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 

Non significativa Non significativa 

91F0 

Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus ex-
celsior o Fraxinus angustifolia (Ul-
menion minoris) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 

Non significativa Non significativa 

91H0
* 

Boschi pannonici di Quercus pu-
bescens 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

91K0 
Foreste illiriche di Fagus sylvatica 
(Aremonio-Fagion) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

91L0 
Querceti di rovere illirici (Erythro-
nio-Carpinion) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9260 Boschi di Castanea sativa 
da Non valuta-
bile a Buona 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

92A0 
Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba 

Non valutabile Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9340 
Foreste di Quercus ilex e Quercus 
rotundifolia 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9410 
Foreste acidofile montane e al-
pine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9420 
Foreste alpine di Larix decidua 
e/o Pinus cembra 

da Non valuta-
bile ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

9530* 
Pinete (sub)mediterranee di pini 
neri endemici 

da Media o ri-
dotta ad Eccel-
lente 

Non significativa 
Non significativa Non significativa 

 

J03.01.01 Modifiche della catena trofica (inclusa riduzione della disponibilità di prede o di carcasse) 

Dall’analisi eseguita sull’andamento dello stato di conservazione delle specie di interesse comiunitario nel corso 
degli anni è risultato che verosimilmente questo fattore di pressione non può determinare cambiamenti significativi 
nei rapporti trofici significativi. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione delle specie della rete Natura 2000 sia nulla. 
 
Tabella 56: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
delle specie per l’area di valutazione. 
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GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valutazione 
scenario C 

B Circus aeroginus 

Trend in modesto decre-
mento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circus pygargus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circus cyaneus 

Trend incerto. Tasso an-
nuale -0,3% (DGRV 
1728/2012 – All.B) 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Aquila chrysaetos Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Circaetus gallicus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Gypaetus barbatus 

Nidifica in aree montuose 
con pareti rocciose ricche 
di anfratti e grotte, gene-
ralmente sopra i 1000m. 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Gyps fulvus Trend non noto 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

B Aythya nyroca 

In Veneto il trend della 
specie risulta stabile in 
svernamento 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

M Canis lupus* Trend positivo 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

M Ursus arctos Trend positivo 
Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

Non significa-
tivo 

 

H06.01.01 Inquinamento da rumore e disturbi sonori puntuali o irregolari  

Dall’analisi eseguita è risultato che gli interventi di piano sia dovute alla rumorosità degli spari sia alla rumorosità 
delle attività di caccia, comprensivi dell’attività dei cani al seguito, non apporterà nell’area rispetto allo stato di fatto 
interferenze significative. Le attività sono svolte inoltre in periodo autunno - invernale. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione delle specie della rete Natura 2000 sia non significative. 
 
Tabella 57: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
di habitat e specie per l’area di valutazione. 

GRUPPO NOME SCIENTIFICO 
Incidenza scenario 
A 

Incidenza scenario 
B 

Incidenza scenario 
C 

B Acrocephalus melanopogon Non significativa Non significativa Non significativa 

B Aegolius funereus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Alcedo atthis Non significativa Non significativa Non significativa 

B Asio flammeus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Aythya nyroca Non significativa Non significativa Non significativa 

B Bonasa bonasia Non significativa Non significativa Non significativa 

B Botaurus stellaris Non significativa Non significativa Non significativa 

B Bubo bubo Non significativa Non significativa Non significativa 
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GRUPPO NOME SCIENTIFICO 
Incidenza scenario 
A 

Incidenza scenario 
B 

Incidenza scenario 
C 

B Burhinus oedicnemus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Casmerodius albus (Egretta alba) Non significativa Non significativa Non significativa 

B Charadrius alexandrinus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Circus aeruginosus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Circus cyaneus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Dryocopus martius Non significativa Non significativa Non significativa 

B Egretta garzetta Non significativa Non significativa Non significativa 

B Falco columbarius Non significativa Non significativa Non significativa 

B Falco peregrinus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Gavia arctica Non significativa Non significativa Non significativa 

B Gavia stellata Non significativa Non significativa Non significativa 

B Glaucidium passerinum Non significativa Non significativa Non significativa 

B Grus grus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Lagopus mutus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Lanius minor Non significativa Non significativa Non significativa 

B Larus (Chroicocephalus) genei Non significativa Non significativa Non significativa 

B Larus melanocephalus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Lullula arborea Non significativa Non significativa Non significativa 

B Milvus milvus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Nycticorax nycticorax Non significativa Non significativa Non significativa 

B Phalacrocorax pygmeus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Philomachus pugnax Non significativa Non significativa Non significativa 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) Non significativa Non significativa Non significativa 

B Picoides tridactylus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Picus canus Non significativa Non significativa Non significativa 

B Platalea leucorodia Non significativa Non significativa Non significativa 

B Pluvialis apricaria Non significativa Non significativa Non significativa 

B Porzana porzana Non significativa Non significativa Non significativa 

B Recurvirostra avosetta Non significativa Non significativa Non significativa 

B Sterna sandvicensis Non significativa Non significativa Non significativa 

B Tetrao tetrix Non significativa Non significativa Non significativa 

B Tetrao urogallus Non significativa Non significativa Non significativa 

 

H03.02.01 Contaminazione da metalli o composti non di sintesi 

 
I dati di letteratura evidenziano come l’impiego di munizioni contenenti piombo nella caccia agli ungulati determina 
un forte impatto sulle specie di rapaci necrofagi, con effetti rilevanti a livello di popolazione. Meno nota la significa-
tività degli effetti sui mammiferi carnivori, ma certamente non trascurabile. 
L’effetto negativo del saturnismo conseguente all’attività venatoria è considerabile come non significativo solo con 
il vigente divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno delle zone umide, nonché nel raggio 
di 150 metri dalle rive più esterne, e con l’introduzione del divieto di uso di munizioni contenenti piombo nella caccia 
agli ungulati (mono e poligastrici) all’interno dell’intera zona alpi e delle aree ad essa esterne ma ricadenti nell’area 
biogeografica alpina. 
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Tabella 58: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
di habitat e specie per l’area di valutazione 

GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Incidenza 
scenario A 

Incidenza 
scenario B 

Incidenza 
scenario 
C 

B Circus aeroginus 

Trend in modesto decre-
mento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Circus pygargus Trend non noto 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Circus cyaneus 

Trend incerto. Tasso an-
nuale -0,3% (DGRV 
1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Asio flemmus 
Trend non noto per il Ve-
neto 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Bubo bubo 

Trend stabile o in uno stato 
leggermente favorevole 
(DGR 1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Aquila chrysaetos Trend non noto 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Milvus migrans 

Il trend attuale risulta nega-
tivo, tanto che la popola-
zione di nibbio bruno si è 
quasi dimezzata nel corso 
degli ultimi trenta anni 
(DGR 1728/2012 – All.B). 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Milvus milvus 
Trend non noto per il Ve-
neto 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 
Trend in forte incremento 
(DGR 1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Circaetus gallicus Trend non noto 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Gypaetus barbatus 

Nidifica in aree montuose 
con pareti rocciose ricche di 
anfratti e grotte, general-
mente sopra i 1000m. 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Gyps fulvus Trend non noto 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Aythya nyroca 

In Veneto il trend della spe-
cie risulta stabile in sverna-
mento 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Burhinus oedicnemus 

Trend tendenzialmente sta-
bile o in uno stato legger-
mente favorevole (DGR 
1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 3 (DGR 1400/2017)  268/300 

GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Incidenza 
scenario A 

Incidenza 
scenario B 

Incidenza 
scenario 
C 

B Lagopus mutus 

Trend negativo. In Veneto 
la specie è certamente inte-
ressata da un consistente 
decremento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

B Platalea leucorodia 
Trend non noto per il Ve-
neto 

Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

M Canis lupus* Trend positivo 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

M Ursus arctos Trend positivo 
Non signifi-
cativa 

Non signifi-
cativa 

Non signi-
ficativa 

 

H05 Inquinamento del suolo e rifiuti solidi (escluse le discariche) 

Dall’analisi eseguita è risultato che gli interventi di piano riferiti agli scenari B e C non determinano nessun cambia-
mento in termini di consumo di suolo del sito Natura 2000. Sono inoltre svolti in periodo autunno - invernale. 
Si ritiene che l’incidenza sullo stato di conservazione di habitat e specie della rete Natura 2000 sia non significativa. 
 
 
 
Tabella 59: significatività degli effetti generati dal fattore di pressione per i tre scenari sul grado di conservazione 
di habitat e specie per l’area di valutazione 

GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valuta-
zione sce-
nario C 

B Circus aeroginus 

Trend in modesto decre-
mento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Circus pygargus Trend non noto 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Circus cyaneus 

Trend incerto. Tasso an-
nuale -0,3% (DGRV 
1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Aquila chrysaetos Trend non noto 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Phoenicopterus roseus (P. ruber) 
Trend in forte incremento 
(DGR 1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Circaetus gallicus Trend non noto 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Gypaetus barbatus 

Nidifica in aree montuose 
con pareti rocciose ricche di 
anfratti e grotte, general-
mente sopra i 1000m. 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 
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GRUPP
O 

NOME SCIENTIFICO Stato della popolazione 
Valutazione 
scenario A 

Valutazione 
scenario B 

Valuta-
zione sce-
nario C 

B Gyps fulvus Trend non noto 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Aythya nyroca 

In Veneto il trend della spe-
cie risulta stabile in sverna-
mento 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Burhinus oedicnemus 

Trend tendenzialmente sta-
bile o in uno stato legger-
mente favorevole (DGR 
1728/2012 – All.B) 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Lagopus mutus 

Trend negativo. In Veneto la 
specie è certamente inte-
ressata da un consistente 
decremento (All. B DGR 
1728/2012) 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

B Platalea leucorodia 
Trend non noto per il Ve-
neto 

Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

M Canis lupus* Trend positivo 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

M Ursus arctos Trend positivo 
Non signifi-
cativo 

Non signifi-
cativo 

Non signi-
ficativo 

 

Sintesi valutativa 

Sulla base delle informazioni acquisite, si evince che il Piano Faunistico Venatorio delle Regione Veneto anni 2022-
2027, per le componenti analizzate negli scenari B e C non presenta aspetti che possano avere incidenze significative 
sui n. 128 siti della Rete Natura 2000 presenti nel territorio regionale (terrestre).  
Da quanto fin qui esposto risulta che: 

• Le azioni di piano del P.F.V. Regionale sono compatibili con le norme specifiche di tutela previste per i siti 
Natura 2000 e per il contesto ambientale in esame; 

• Gli effetti possibili delle azioni di Piano sugli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 sono tutti valu-
tabili in termini di incidenza non significativa. 

 

Tabella 60: sintesi della significatività delle incidenze per i siti Natura 2000 oggetto della valutazione 

COD. SITO PROVINCIA 
INCIDENZA SUGLI HA-
BITAT NATURA 2000 

INCIDENZA SULLE 
SPECIE NATURA 2000 

IT3230003 Gruppo del Sella Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230005 Gruppo Marmolada Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230006 Val Visdende - Monte Peralba - Quaterna' Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230017 Monte Pelmo - Mondeval - Formin Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230019 Lago di Misurina Belluno Non significativa Non significativa 
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IT3230022 Massiccio del Grappa * 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. 
Cor * 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230032 
Lago di Busche - Vincheto di Cellarda – Fon-
tane 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230035 Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230042 Torbiera di Lipoi Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230043 
Pale di San Martino: Focobon, Pape-San 
Lucano, Agner Croda Granda 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230044 Fontane di Nogarè Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230045 Torbiera di Antole Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230047 Lago di Santa Croce Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230060 Torbiere di Danta Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230063 Torbiere di Lac Torond Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230067 
Aree palustri di Melere - Monte Gal e bo-
schi di Col d'Ongia 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230071 Dolomiti di Ampezzo Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 
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IT3230078 
Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e 
di Val Comelico 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - 
Monte Duranno 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230081 Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano Belluno Non significativa Non significativa 
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IT3230085 
Comelico - Bosco della Digola - Brentoni – 
Tudaio 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230087 Versante Sud delle Dolomiti Feltrine 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pe-
derobba * 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230089 Dolomiti del  Cadore e del Comelico 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3230090 Cima Campo - Monte Celado Belluno Non significativa Non significativa 

IT3240003 Monte Cesen * Belluno Non significativa Non significativa 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Ser-
ravalle * 

Belluno Non significativa Non significativa 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * Belluno Non significativa Non significativa 

IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia Pole-
sine * 

Padova Non significativa Non significativa 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe * Padova Non significativa Non significativa 

IT3240011 
Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cri-
stina * 

Padova Non significativa Non significativa 

IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest * Padova Non significativa Non significativa 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia * Padova Non significativa Non significativa 

IT3250046 Laguna di Venezia * Padova Non significativa Non significativa 

IT3260001 Palude di Onara Padova Non significativa Non significativa 

IT3260017 Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco Padova Non significativa Non significativa 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta Padova Non significativa Non significativa 

IT3260020 Le Vallette Padova Non significativa Non significativa 

IT3260021 Bacino Val Grande - Lavacci Padova Non significativa Non significativa 

IT3260022 
Palude di Onara e corso d'acqua di risor-
giva S. Girolamo 

Padova Non significativa Non significativa 

IT3260023 
Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqua-
longa * 

Padova Non significativa Non significativa 
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IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia Pole-
sine * 

Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270003 Dune di Donada e Contarina Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270004 Dune di Rosolina e Volto Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270005 Dune Fossili di Ariano Polesine Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270006 Rotta di S. Martino Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270007 Gorghi di Trecenta Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270017 
Delta del Po: tratto terminale e delta ve-
neto * 

Rovigo Non significativa Non significativa 

Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270022 Golena di Bergantino Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270023 Delta del Po * 

Rovigo Non significativa Non significativa 

Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3270024 Vallona di Loreo Rovigo Non significativa Non significativa 

IT3230022 Massiccio del Grappa * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. 
Cor * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3230026 Passo di San Boldo Treviso Non significativa Non significativa 

IT3230077 Foresta del Cansiglio * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pe-
derobba * 

Treviso Non significativa Non significativa 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240002 Colli Asolani Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240003 Monte Cesen * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240004 Montello Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240006 Bosco di Basalghelle Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240008 Bosco di Cessalto Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240011 
Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cri-
stina * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240014 Laghi di Revine Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240016 Bosco di Gaiarine Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240017 Bosco di Cavalier Treviso Non significativa Non significativa 
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IT3240019 
Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele 
Vecchio * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240023 Grave del Piave Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Ser-
ravalle * 

Treviso Non significativa Non significativa 

Treviso Non significativa Non significativa 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240025 Campazzi di Onigo Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240026 Prai di Castello di Godego Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso infe-
riore del Monticano * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240030 
Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso di 
Negrisia 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240031 
Fiume Sile da Treviso Est a San Michele 
Vecchio * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240032 Fiume Meschio Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240034 Garzaia di Pederobba * Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240035 Settolo Basso Treviso Non significativa Non significativa 

IT3260023 
Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqua-
longa * 

Treviso Non significativa Non significativa 

IT3240019 
Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele 
Vecchio * 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3240029 
Ambito fluviale del Livenza e corso infe-
riore del Monticano * 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3240031 
Fiume Sile da Treviso Est a San Michele 
Vecchio * 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio * Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250006 Bosco di Lison Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250008 Ex Cave di Villetta di Salzano Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250010 Bosco di Carpenedo Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250012 
Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - 
Cave di Cinto Caomaggiore 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250016 Cave di Gaggio Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250017 Cave di Noale Venezia Non significativa Non significativa 
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IT3250021 Ex Cave di Martellago Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250022 Bosco Zacchi Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia * Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250031 Laguna superiore di Venezia Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250032 Bosco Nordio Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento 

Venezia Non significativa Non significativa 

Venezia Non significativa Non significativa 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250034 Dune residue del Bacucco Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250040 Foce del Tagliamento Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250044 
Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e 
rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomag-
giore 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250045 Palude le Marice - Cavarzere Venezia Non significativa Non significativa 

IT3250046 Laguna di Venezia * 

Venezia Non significativa Non significativa 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3270017 
Delta del Po: tratto terminale e delta ve-
neto * 

Venezia Non significativa Non significativa 

IT3270023 Delta del Po * Venezia Non significativa Non significativa 

IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina Verona Non significativa Non significativa 

IT3210003 Laghetto del Frassino Verona Non significativa Non significativa 

IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio Verona Non significativa Non significativa 

IT3210006 
Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della 
Marciora 

Verona Non significativa Non significativa 

IT3210007 
Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Mar-
ciaga, Rocca di Garda 

Verona Non significativa Non significativa 

IT3210008 Fontanili di Povegliano Verona Non significativa Non significativa 

IT3210012 Val Galina e Progno Borago Verona Non significativa Non significativa 

IT3210013 Palude del Busatello Verona Non significativa Non significativa 
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IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese Verona Non significativa Non significativa 

IT3210015 Palude di Pellegrina Verona Non significativa Non significativa 

IT3210016 Palude del Brusa' - le Vallette Verona Non significativa Non significativa 

IT3210018 Basso Garda Verona Non significativa Non significativa 

IT3210019 Sguazzo di Rivalunga Verona Non significativa Non significativa 

IT3210021 Monte Pastello Verona Non significativa Non significativa 

IT3210039 Monte Baldo Ovest Verona Non significativa Non significativa 

IT3210040 
Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti 
Vicentine * 

Verona Non significativa Non significativa 

IT3210041 Monte Baldo Est Verona Non significativa Non significativa 

IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia Pole-
sine * 

Verona Non significativa Non significativa 

IT3210043 
Fiume Adige tra Belluno Veronese e Ve-
rona Ovest 

Verona Non significativa Non significativa 

IT3210040 
Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti 
Vicentine * 

Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220002 Granezza Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220005 Ex Cave di Casale - Vicenza Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220007 
Fiume Brenta dal confine trentino a Ci-
smon del Grappa 

Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220008 Buso della rana Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220013 Bosco di Dueville Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220037 Colli Berici Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220038 Torrente Valdiezza Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220039 Biotopo "Le Poscole" Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe * Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3230022 Massiccio del Grappa * Vicenza Non significativa Non significativa 

IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta * Vicenza Non significativa Non significativa 
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4. Fase 4: sintesi delle informazioni ed esito della selezione 
preliminare 

DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del piano Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022 – 2027 - Esercizio dell’attività venatoria 

Proponente - committente Regione Veneto 

Autorità procedente Regione Veneto 

Autorità competente all’approvazione Regione Veneto 

Professionisti incaricati dello studio Agr. Dott. Emiliano Molin 

Comuni interessati Tutti i comuni della Regione Veneto 

Descrizione del piano 
Oggetto del presente Studio è il Piano Faunistico-Venatorio della Regione Veneto anni 2022 
-2027 e l’esercizio dell’attività venatoria 

Codice e denominazione dei siti della rete 
natura 2000 interessati 

ZSC IT3210002 Monti Lessini: Cascate di Molina 

ZSC & ZPS IT3210003 Laghetto del Frassino 

ZSC IT3210004 Monte Luppia e P.ta San Vigilio 

ZSC & ZPS IT3210006 Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora 

ZSC IT3210007 Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca di Garda 

ZSC & ZPS IT3210008 Fontanili di Povegliano 

ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

ZSC & ZPS IT3210013 Palude del Busatello 

ZSC & ZPS IT3210014 Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese 

ZSC & ZPS IT3210015 Palude di Pellegrina 

ZSC & ZPS IT3210016 Palude del Brusa' - le Vallette 

ZSC & ZPS IT3210018 Basso Garda 

ZSC & ZPS IT3210019 Sguazzo di Rivalunga 

ZSC IT3210021 Monte Pastello 

ZSC & ZPS IT3210039 Monte Baldo Ovest 

ZSC & ZPS IT3210040 Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine 

ZSC & ZPS IT3210041 Monte Baldo Est 

ZSC IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine 

ZSC IT3210043 Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest 

ZSC IT3220002 Granezza 

ZSC & ZPS IT3220005 Ex Cave di Casale - Vicenza 

ZSC IT3220007 Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa 

ZSC IT3220008 Buso della rana 

ZPS IT3220013 Bosco di Dueville 

ZSC & ZPS IT3220036 Altopiano dei Sette Comuni 

ZSC IT3220037 Colli Berici 

ZSC IT3220038 Torrente Valdiezza 

ZSC IT3220039 Biotopo "Le Poscole" 

ZSC IT3220040 Bosco di Dueville e risorgive limitrofe 

ZSC IT3230003 Gruppo del Sella 

ZSC IT3230005 Gruppo Marmolada 

ZSC IT3230006 Val Visdende - Monte Peralba - Quaternà 
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ZSC IT3230017 Monte Pelmo - Mondeval - Formin 

ZSC IT3230019 Lago di Misurina 

ZSC & ZPS IT3230022 Massiccio del Grappa 

ZSC IT3230025 Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor 

ZSC IT3230026 Passo di San Boldo 

ZSC IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. 

ZSC IT3230031 Val Tovanella Bosconero 

ZPS IT3230032 Lago di Busche - Vincheto di Cellarda - Fontane 

ZSC & ZPS IT3230035 Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo 

ZSC IT3230042 Torbiera di Lipoi 

ZSC & ZPS IT3230043 Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lucano, Agner Croda Granda 

ZSC IT3230044 Fontane di Nogare' 

ZSC IT3230045 Torbiera di Antole 

ZSC IT3230047 Lago di Santa Croce 

ZSC IT3230060 Torbiere di Danta 

ZSC IT3230063 Torbiere di Lac Torond 

ZSC IT3230067 Aree palustri di Melere - Monte Gal e boschi di Col d'Ongia 

ZSC IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) 

ZSC & ZPS IT3230071 Dolomiti di Ampezzo 

ZSC & ZPS  IT3230077 Foresta del Cansiglio 

ZSC IT3230078 Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val Comelico 

ZSC IT3230080 Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno 

ZSC & ZPS IT3230081 Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis 

ZSC & ZPS IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi 

ZSC & ZPS IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano 

ZSC IT3230085 Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio 

ZPS IT3230086 Col di Lana - Settsas - Cherz 

ZPS IT3230087 Versante Sud delle Dolomiti Feltrine 

ZSC IT3230088 Fiume Piave dai Maserot alle grave di Pederobba 

ZPS IT3230089 Dolomiti del  Cadore e del Comelico 

ZSC & ZPS IT3230090 Cima Campo - Monte Celado 

ZSC IT3240002 Colli Asolani 

ZSC IT3240003 Monte Cesen 

ZSC IT3240004 Montello 

ZSC IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano 

ZSC & ZPS IT3240006 Bosco di Basalghelle 

ZSC & ZPS IT3240008 Bosco di Cessalto 

ZPS IT3240011 Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina 

ZSC & ZPS IT3240012 Fontane Bianche di Lancenigo 

ZPS IT3240013 Ambito Fluviale del Livenza 

ZSC IT3240014 Laghi di Revine 

ZSC IT3240015 Palu' del Quartiere del Piave 

ZSC & ZPS IT3240016 Bosco di Gaiarine 

ZSC & ZPS IT3240017 Bosco di Cavalier 

ZPS IT3240019 Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vecchio 

ZPS IT3240023 Grave del Piave 

ZPS IT3240024 Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle 

ZPS IT3240025 Campazzi di Onigo 

ZPS IT3240026 Prai di Castello di Godego 

ZSC IT3240028 Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso Ovest 

ZSC IT3240029 Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano 

ZSC IT3240030 Grave del Piave - Fiume Soligo - Fosso di Negrisia 



 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 2022-2027 – AGGIIORNAMENTO DI PIANO ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA 
- Livello II di Valutazione Appropriata (LG Nazionali) - Selezione Preliminare – Fase 4 (DGR 1400/2017)  279/300 

ZSC IT3240031 Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio 

ZSC IT3240032 Fiume Meschio 

ZSC IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio 

ZPS IT3240034 Garzaia di Pederobba 

ZPS IT3240035 Settolo Basso 

ZSC & ZPS IT3250003 Penisola del Cavallino: biotopi litoranei 

ZSC & ZPS IT3250006 Bosco di Lison 

ZSC & ZPS IT3250008 Ex Cave di Villetta di Salzano 

ZSC & ZPS IT3250010 Bosco di Carpenedo 

ZPS IT3250012 Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - Cave di Cinto Caomaggiore 

ZSC IT3250013 Laguna del Mort e Pinete di Eraclea 

ZSC & ZPS IT3250016 Cave di Gaggio 

ZSC & ZPS IT3250017 Cave di Noale 

ZSC & ZPS IT3250021 Ex Cave di Martellago 

ZSC & ZPS IT3250022 Bosco Zacchi 

ZSC & ZPS IT3250023 Lido di Venezia: biotopi litoranei 

ZSC IT3250030 Laguna medio-inferiore di Venezia 

ZSC IT3250031 Laguna superiore di Venezia 

ZSC & ZPS IT3250032 Bosco Nordio 

ZSC IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento 

ZSC IT3250034 Dune residue del Bacucco 

ZPS IT3250040 Foce del Tagliamento 

ZPS IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 

ZPS IT3250042 Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 

ZPS IT3250043 Garzaia della tenuta "Civrana" 

ZSC IT3250044 Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e rogge limitrofe - Cave di Cinto Cao-
maggiore 

ZPS IT3250045 Palude le Marice - Cavarzere 

ZPS IT3250046 Laguna di Venezia 

ZPS IT3260001 Palude di Onara 

ZSC & ZPS IT3260017 Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco 

ZSC & ZPS IT3260018 Grave e Zone umide della Brenta 

ZPS IT3260020 Le Vallette 

ZPS IT3260021 Bacino Val Grande - Lavacci 

ZSC IT3260022 Palude di Onara e corso d'acqua di risorgiva S. Girolamo 

ZSC IT3260023 Muson vecchio, sorgenti e roggia Acqualonga 

ZSC IT3270003 Dune di Donada e Contarina 

ZSC IT3270004 Dune di Rosolina e Volto 

ZSC IT3270005 Dune Fossili di Ariano Polesine 

ZSC IT3270006 Rotta di S. Martino 

ZSC IT3270007 Gorghi di Trecenta 

ZPS IT3270022 Golena di Bergantino 

ZPS IT3270023 Delta del Po 

ZSC & ZPS IT3270024 Vallona di Loreo 

Indicazione di altri piani e progetti che 
possano dare effetti combinati 

Piani, programmi, progetti, interventi e attività di carattere urbanistico infrastrutturale - Piani 
Ambientali delle aree naturali protette - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Piano 
Regionale delle Attività di Pianificazione e Gestione Forestale - Prontuario operativo per in-
terventi di gestione forestale - Piani di gestione nazionali - Piani regionali di gestione di con-
trollo 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI 

Esito dello studio di selezione preliminare e sintesi della valuta-
zione circa gli effetti negativi sul sito o sulla regione biogeografica 

Gli effetti possibili, derivanti dalla realizzazione del PFVR sono stati 
tutti valutati in termini di incidenza non significativa. 
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Consultazione con gli organi ed enti competenti, soggetti interes-
sati e risultati della consultazione 

Regione Veneto – Servizio Reti Ecologiche e Biodiversità 
Regione Veneto – Unità di Progetto Caccia e PESCA 
Regione Veneto - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV 

DATI RACCOLTI PER L’ELABORAZIONE - BIBLIOGRAFIA 

Fonte dei dati 
Livello di completezza delle in-
formazioni 

Responsabili della verifica 
Luogo dove possono essere repe-
riti e visionati i dati utilizzati 

Letteratura scientifica, Schede 
Natura 2000, Atlante distribu-
tivo delle specie della Regione 
del Veneto (Salogni, 2014) 

 Buono Emiliano Molin 
Siti internet e Uffici Reti ecolo-gi-
che e biodiversità della Re-gione 
del Veneto 

 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

1110 Banchi di sabbia a debole co-
pertura permanente di acqua ma-
rina 

No Nulla Nulla No 

1130 Estuari Si Nulla Nulla No 

1140 Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea 

Si Nulla Nulla No 

1150* Lagune costiere Si Nulla Nulla No 

1210 Vegetazione annua delle li-
nee di deposito marine 

Si Nulla Nulla No 

1310 Vegetazione annua pioniera 
a Salicornia e altre specie delle 
zone fangose e sabbiose 

Si Non significativa Non significativa No 

1320 Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae) 

Si Non significativa Non significativa No 

1410 Pascoli inondati mediterra-
nei (Juncetalia maritimi) 

Si Non significativa Non significativa No 

1420 Praterie e fruticeti alofili me-
diterranei e termo-atlantici (Sar-
cocornietea fruticosi) 

Si Non significativa Non significativa No 

2110 Dune embrionali mobili Si Non significativa Non significativa No 

2120 Dune mobili del cordone lito-
rale con presenza di Ammophila 
arenaria (dune bianche) 

Si Non significativa Non significativa No 

2130* Dune costiere fisse a vege-
tazione erbacea (dune grigie) 

Si Non significativa Non significativa No 

2160 Dune con presenza di Hippo-
phae rhamnoides 

No Non significativa Non significativa No 

2230 Dune con prati dei Malcol-
mietalia 

Si Non significativa Non significativa No 

2250* Dune costiere con Junipe-
rus spp 

Si Non significativa Non significativa No 

2270* Dune con foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster 

Si Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

3130 Acque stagnanti, da oligo-
trofe a mesotrofe, con vegeta-
zione dei Littorelletea uniflorae 
e/o degli Isoëto-Nanojuncetea 

Si Non significativa Non significativa No 

3140 Acque oligomesotrofe calca-
ree con vegetazione bentica di 
Chara spp. 

No Non significativa Non significativa No 

3150 Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion 
o Hydrocharition 

Si Non significativa Non significativa No 

3160 Laghi e stagni distrofici natu-
rali 

Si Non significativa Non significativa No 

3170* Stagni temporanei mediter-
ranei 

No Non significativa Non significativa No 

3220 Fiumi alpini con vegetazione 
riparia erbacea 

Si Non significativa Non significativa No 

3230 Fiumi alpini con vegetazione 
riparia legnosa a Myricaria germa-
nica 

Si Non significativa Non significativa No 

3240 Fiumi alpini con vegetazione 
riparia legnosa a Salix elaeagnos 

Si Non significativa Non significativa No 

3260 Fiumi delle pianure e mon-
tani con vegetazione del Ranuncu-
lion fluitantis e Callitricho- Batra-
chion 

Si Non significativa Non significativa No 

3270 Fiumi con argini melmosi con 
vegetazione del Chenopodion ru-
bri p.p e Bidention p.p. 

Si Non significativa Non significativa No 

4060 Lande alpine e boreali Si Non significativa Non significativa No 

4070* Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti) 

Si Non significativa Non significativa No 

4080 Boscaglie subartiche di Salix 
spp. 

Si Non significativa Non significativa No 

5130 Formazioni a Juniperus com-
munis su lande o prati calcicoli 

Si Non significativa Non significativa No 

6110* Formazioni erbose calcicole 
rupicole o basofile dell’Alysso-Se-
dion albi 

Si Non significativa Non significativa No 

6150 Formazioni erbose boreo-al-
pine silicee 

Si Non significativa Non significativa No 

6170 Formazioni erbose calcicole 
alpine e subalpine 

Si  Non significativa Non significativa No 

62A0 Formazioni erbose secche 
della regione submediterranea 
orientale (Scorzoneratalia) 

No Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

6210 Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Fe-
stuco-Brometalia) (* stupenda fio-
ritura di orchidee) 

Si Non significativa Non significativa No 

6230* Formazioni erbose a Nar-
dus, ricche di specie, su substrato 
siliceo delle  zone montane(e delle 
zone submontane dell’Europa 
continentale) 

Si Non significativa Non significativa No 

6410 Praterie con Molinia su ter-
reni calcarei, torbosi o argilloso-li-
mosi (Molinion caeruleae) 

Si Non significativa Non significativa No 

6420 Praterie umide mediterra-
nee con piante erbacee alte del 
Molinio-Holoschoenion 

Si Non significativa Non significativa No 

6430 Bordure planiziali, montane 
e alpine di megaforbie idrofile 

Si Non significativa Non significativa No 

6510 Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pra-
tensis, Sanguisorba officinalis) 

Si Non significativa Non significativa No 

6520 Praterie montane da fieno Si Non significativa Non significativa No 

7110* Torbiere alte attive Si Non significativa Non significativa No 

7140 Torbiere di transizione e in-
stabili 

Si Non significativa Non significativa No 

7150 Depressioni su substrati tor-
bosi del Rhynchosporion 

Si Non significativa Non significativa No 

7210* Paludi calcaree con Cla-
dium mariscus e specie del Cari-
cion davallianae 

Si Non significativa Non significativa No 

7220* Sorgenti petrificanti con 
formazione di travertino (Crato-
neurion) 

Si Non significativa Non significativa No 

7230 Torbiere basse alcaline Si Non significativa Non significativa No 

7240* Formazioni pioniere alpine 
del Caricion bicoloris-atrofuscae 

Si Non significativa Non significativa No 

8110 Ghiaioni silicei dei piani 
montano fino a nivale (Androsace-
talia alpinae e Galeopsietalia la-
dani) 

Si Non significativa Non significativa No 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-cal-
carei montani e alpini (Thlaspietea 
rotundifolii) 

Si Non significativa Non significativa No 

8210 Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica 

Si Non significativa Non significativa No 

8220 Pareti rocciose silicee con 
vegetazione casmofitica 

Si Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

8230 Rocce silicee con vegeta-
zione pioniera del Sedo-Scleran-
thion o del Sedo albi-Veronicion 
dillenii 

Si Non significativa Non significativa No 

8240* Pavimenti calcarei Si Non significativa Non significativa No 

8310 Grotte non ancora sfruttate 
a livello turistico 

Si Non significativa Non significativa No 

8340 Ghiacciai permanenti Si Non significativa Non significativa No 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum Si Non significativa Non significativa No 

9130 Faggeti dell’Asperulo-Fage-
tum 

Si Non significativa Non significativa No 

9140 Faggeti subalpini dell’Europa 
Centrale con Acer e Rumex arifo-
lius 

Si Non significativa Non significativa No 

9150 Faggeti calcicoli dell’Europa 
Centrale del Cephalanthero-Fa-
gion 

Si Non significativa Non significativa No 

9160 Querceti di farnia o rovere 
subatlantici e dell’Europa centrale 
del Carpinion betuli 

No Non significativa Non significativa No 

9170 Querceti di rovere del Galio-
Carpinetum 

Si Non significativa Non significativa No 

9180* Foreste di versanti, ghiaioni 
e valloni del Tilio-Acerion 

Si Non significativa Non significativa No 

91D0* Torbiere boscose Si Non significativa Non significativa No 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, Sali-
cion albae) 

Si Non significativa Non significativa No 

91F0 Foreste miste riparie di 
grandi fiumi a Quercus robur, Ul-
mus laevis e Ulmus minor, Fra-
xinus excelsior o Fraxinus angusti-
folia (Ulmenion minoris) 

Si Non significativa Non significativa No 

91H0* Boschi pannonici di Quer-
cus pubescens 

Si Non significativa Non significativa No 

91K0 Foreste illiriche di Fagus syl-
vatica (Aremonio-Fagion) 

Si Non significativa Non significativa No 

91L0 Querceti di rovere illirici (Ery-
thronio-Carpinion) 

Si Non significativa Non significativa No 

9260 Boschi di Castanea sativa Si Non significativa Non significativa No 

92A0 Foreste a galleria di Salix 
alba e Populus alba 

Si Non significativa Non significativa No 

9340 Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia 

Si Non significativa Non significativa No 

9410 Foreste acidofile montane e 
alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 

Si Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

9420 Foreste alpine di Larix deci-
dua e/o Pinus cembra 

Si Non significativa Non significativa No 

9530* Pinete (sub)mediterranee 
di pini neri endemici 

Si Non significativa Non significativa No 

Airone bianco maggiore Casmero-
dius albus (Egretta alba) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Airone rosso Ardea purpurea Sì Non significativa Non significativa No 

Albanella minore Circus pygargus Sì Non significativa Non significativa No 

Albanella pallida Circus macrourus Si Non significativa Non significativa No 

Albanella reale Circus cyaneus Sì Non significativa Non significativa No 

Allocco degli Urali Strix uralensis Sì Non significativa Non significativa No 

Aquila anatraia maggiore Aquila 
clanga 

Si Non significativa Non significativa No 

Aquila anatraia minore Aquila po-
marina 

Si Non significativa Non significativa No 

Aquila di mare Haliaeetus albicilla Si Non significativa Non significativa No 

Aquila minore Hieraaetus penna-
tus 

Si Non significativa Non significativa No 

Aquila reale Aquila chrysaetos Sì Non significativa Non significativa No 

Averla cenerina Lanius minor Sì Non significativa Non significativa No 

Averla piccola Lanius collurio Sì Non significativa Non significativa No 

Avocetta Recurvirostra avosetta Sì Non significativa Non significativa No 

Balia dal collare Ficedula albicollis Sì Non significativa Non significativa No 

Beccapesci Sterna sandvicensis Sì Non significativa Non significativa No 

Berta maggiore Calonectris dio-
medea 

Si Non significativa Non significativa No 

Biancone Circaetus gallicus Sì Non significativa Non significativa No 

Bigia padovana Sylvia nisoria Sì Non significativa Non significativa No 

Calandrella Calandrella brachy-
dactyla 

Sì Non significativa Non significativa No 

Calandro Anthus campestris Sì Non significativa Non significativa No 

Casarca Tadorna ferruginea Si Non significativa Non significativa No 

Cavaliere d’Italia Himantopus hi-
mantopus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Cicogna bianca Ciconia ciconia Sì Non significativa Non significativa No 

Cicogna nera Ciconia nigra Sì Non significativa Non significativa No 

Cigno minore Cygnus columbianus Si Non significativa Non significativa No 

Cigno selvatico Cygnus cygnus Si Non significativa Non significativa No 

Civetta capogrosso Aegolius fune-
reus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Civetta nana Glaucidium passeri-
num 

Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Combattente Philomachus pu-
gnax 

Sì Non significativa Non significativa No 

Coturnice Alectoris graeca saxati-
lis 

Sì Non significativa Non significativa No 

Croccolone Gallinago media Si Non significativa Non significativa No 

Fagiano di monte Tetrao tetrix Sì Non significativa Non significativa No 

Falaropo beccosottile Phalaropus 
lobatus 

Si Non significativa Non significativa No 

Falco cuculo Falco vespertinus Sì Non significativa Non significativa No 

Falco della Regina Falco eleonorae Si Non significativa Non significativa No 

Falco di palude Circus aeruginosus Sì Non significativa Non significativa No 

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus Sì Non significativa Non significativa No 

Falco pellegrino Falco peregrinus Sì Non significativa Non significativa No 

Falco pescatore Pandion haliaetus Sì Non significativa Non significativa No 

Fenicottero Phoenicopterus 
roseus (P. ruber) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Forapaglie castagnolo Acrocepha-
lus melanopogon 

Sì Non significativa Non significativa No 

Francolino di monte Bonasa bona-
sia 

Sì Non significativa Non significativa No 

Fraticello Sternula (Sterna)  albi-
frons 

Sì Non significativa Non significativa No 

Fratino Charadrius alexandrinus Sì Non significativa Non significativa No 

Gabbianello Hydrocoloeus minu-
tus (Larus minutus) 

Si Non significativa Non significativa No 

Gabbiano corallino Larus melano-
cephalus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Gabbiano roseo Larus (Chroicoce-
phalus) genei 

Sì Non significativa Non significativa No 

Gallo cedrone Tetrao urogallus Sì Non significativa Non significativa No 

Garzetta Egretta garzetta Sì Non significativa Non significativa No 

Ghiandaia marina Coracias garru-
lus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Gipeto Gypaetus barbatus Sì Non significativa Non significativa No 

Grifone Gyps fulvus Sì Non significativa Non significativa No 

Gru Grus grus Sì Non significativa Non significativa No 

Gufo di palude Asio flammeus Sì Non significativa Non significativa No 

Gufo reale Bubo bubo Sì Non significativa Non significativa No 

Marangone minore Phalacrocorax 
pygmeus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Martin pescatore Alcedo atthis Sì Non significativa Non significativa No 

Moretta tabaccata Aythya nyroca Sì Non significativa Non significativa No 

Nibbio bruno Milvus migrans Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Nibbio reale Milvus milvus Sì Non significativa Non significativa No 

Nitticora Nycticorax nycticorax Sì Non significativa Non significativa No 

Occhione Burhinus oedicnemus Sì Non significativa Non significativa No 

Ortolano Emberiza hortulana Sì Non significativa Non significativa No 

Pernice bianca Lagopus mutus Sì Non significativa Non significativa No 

Pernice di mare Glareola pratin-
cola 

Sì Non significativa Non significativa No 

Picchio cenerino Picus canus Sì Non significativa Non significativa No 

Picchio nero Dryocopus martius Sì Non significativa Non significativa No 

Picchio tridattilo Picoides tridacty-
lus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Piviere dorato Pluvialis apricaria Sì Non significativa Non significativa No 

Re di quaglie Crex crex Sì Non significativa Non significativa No 

Schiribilla Porzana parva Sì Non significativa Non significativa No 

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides Sì Non significativa Non significativa No 

Smeriglio Falco columbarius Sì Non significativa Non significativa No 

Spatola Platalea leucorodia Sì Non significativa Non significativa No 

Sterna comune Sterna hirundo Sì Non significativa Non significativa No 

Sterna zampenere Gelochelidon 
nilotica (Sterna nilotica) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Strolaga mezzana Gavia arctica Sì Non significativa Non significativa No 

Strolaga minore Gavia stellata Sì Non significativa Non significativa No 

Succiacapre Caprimulgus euro-
paeus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Tarabusino Ixobrychus minutus Sì Non significativa Non significativa No 

Tarabuso Botaurus stellaris Sì Non significativa Non significativa No 

Tottavilla Lullula arborea Sì Non significativa Non significativa No 

Voltolino Porzana porzana Sì Non significativa Non significativa No 

Barbastello Barbastella barbastel-
lus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Lupo Canis lupus* Sì Non significativa Non significativa No 

Driomio Dryomys nitedula Sì Non significativa Non significativa No 

Serotino di Nilsson Eptesicus nils-
soni 

Sì Non significativa Non significativa No 

Serotino comune Eptesicus seroti-
nus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Gatto selvatico Felis silvestris Sì Non significativa Non significativa No 

Pipistrello di Savi Hypsugo savii Sì Non significativa Non significativa No 

Istrice Hystrix cristata Sì Non significativa Non significativa No 

Lontra Lutra lutra No Non significativa Non significativa No 

Lince Lynx lynx Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Miniottero di Schreibers Miniop-
terus schreibersi 

Sì Non significativa Non significativa No 

Foca monaca mediterranea Mo-
nachus monachus* 

No Non significativa Non significativa No 

Moscardino Muscardinus avella-
narius 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vespertilio di Bechstein Myotis 
bechsteinii 

Si Non significativa Non significativa No 

Vespertilio di Blyth Myotis blythii Sì Non significativa Non significativa No 

Vespertilio di Capaccini Myotis ca-
paccinii 

Si Non significativa Non significativa No 

Vespertilio di Daubenton Myotis 
daubentoni 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vespertilio smarginato Myotis 
emarginatus 

Si Non significativa Non significativa No 

Vespertilio maggiore Myotis 
myotis 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vespertilio mustacchino Myotis 
mystacinus 

Si Non significativa Non significativa No 

Vespertilio di Natterer Myotis nat-
tereri 

Si Non significativa Non significativa No 

Nottola gigante Nyctalus lasiopte-
rus 

Si Non significativa Non significativa No 

Nottola di Leisler (Nottola minore) 
Nyctalus leisleri 

Sì Non significativa Non significativa No 

Nottola comune Nyctalus noctula Sì Non significativa Non significativa No 

Pipistrello albolimbato Pipistrellus 
kuhli 

Sì Non significativa Non significativa No 

Pipistrello di Nathusius Pipistrellus 
nathusii 

Sì Non significativa Non significativa No 

Pipistrello nano Pipistrellus pipi-
strellus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Pipistrello pigmeo Pipistrellus pyg-
maeus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Orecchione comune/Orecchione 
bruno  
Plecotus auritus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Orecchione meridionale/Orec-
chione grigio Plecotus austriacus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Orecchione alpino Plecotus ma-
crobullaris (Plecotus alpinus) 

Si Non significativa Non significativa No 

Rinolofo euriale Rhinolophus eu-
ryale 

Si Non significativa Non significativa No 

Rinolofo maggiore Rhinolophus 
ferrumequinum 

Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Rinolofo minore Rhinolophus hip-
posideros 

Sì Non significativa Non significativa No 

Molosso di Cestoni Tadarida te-
niotis 

Sì Non significativa Non significativa No 

Serotino bicolore Vespertilio mu-
rinus 

Si Non significativa Non significativa No 

Tursiope Tursiops truncatus No Non significativa Non significativa No 

Orso Ursus arctos* Sì Non significativa Non significativa No 

Tartaruga comune Caretta ca-
retta* 

No Non significativa Non significativa No 

Colubro liscio Coronella austriaca Sì Non significativa Non significativa No 

Saettone Elaphe longissima (=Za-
menis longissimus) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Testuggine palustre europea Emys 
orbicularis 

Sì Non significativa Non significativa No 

Biacco Hierophis (Coluber) viridi-
flavus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Lucertola di Horvathi Iberolacerta 
horvathi 

Si Non significativa Non significativa No 

Ramarro Lacerta bilineata Sì Non significativa Non significativa No 

Natrice tassellata Natrix tessellata Sì Non significativa Non significativa No 

Lucertola muraiola Podarcis mura-
lis 

Sì Non significativa Non significativa No 

Lucertola campestre Podarcis si-
culus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Tartaruga di Hermann Testudo 
hermanni 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vipera dal corno Vipera ammo-
dytes 

Sì Non significativa Non significativa No 

Ululone dal ventre giallo Bombina 
variegata 

Sì Non significativa Non significativa No 

Rospo smeraldino Bufo viridis Sì Non significativa Non significativa No 

Raganella italiana Hyla intermedia Sì Non significativa Non significativa No 

Pelobate fosco Pelobates fuscus 
insubricus* 

Sì Non significativa Non significativa No 

Rana dalmatina Rana dalmatina Sì Non significativa Non significativa No 

Proteo Proteus anguinus No Non significativa Non significativa No 

Rana di Lataste Rana latastei Sì Non significativa Non significativa No 

Salamandra alpina Salamandra 
atra 

Sì Non significativa Non significativa No 

 Salamandra atra aurorae* Sì Non significativa Non significativa No 

 Salamandra atra pasubensies* Si Non significativa Non significativa No 

Tritone crestato italiano Triturus 
carnifex 

Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Storione cobice Acipenser nacca-
rii* 

Sì Non significativa Non significativa No 

Cheppia Alosa fallax Sì Non significativa Non significativa No 

Agone Alosa agone Sì Non significativa Non significativa No 

Nono Aphanius fasciatus Sì Non significativa Non significativa No 

Barbo canino Barbus meridionalis Sì Non significativa Non significativa No 

Barbo comune Barbus plebejus Sì Non significativa Non significativa No 

Lasca Chondrostoma (Protochon-
drostoma) genei 

Sì Non significativa Non significativa No 

Savetta Chondrostoma soetta Sì Non significativa Non significativa No 

Cobite comune Cobitis bilineata Sì Non significativa Non significativa No 

Scazzone Cottus gobio Sì Non significativa Non significativa No 

Ghiozzetto di laguna Knipowi-
tschia panizzae 

Sì Non significativa Non significativa No 

Lampreda padana Lampetra za-
nandreai 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vairone Leuciscus souffia 
(Telestes muticellus) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Lampreda di mare Petromyzon 
marinus 

Si  Non significativa Non significativa No 

Ghiozzetto cenerino Pomatoschi-
stus canestrinii 

Si Non significativa Non significativa No 

Pigo Rutilus pigus Si Non significativa Non significativa No 

Cobite mascherato Sabanejewia 
larvata 

Si Non significativa Non significativa No 

Trota marmorata Salmo [trutta] 
marmoratus 

Si Non significativa Non significativa No 

Riccio di mare Centrostephanus 
longispinus 

No Non significativa Non significativa No 

Gambero di fiume Austropotamo-
bius pallipes* 

Si Non significativa Non significativa No 

Capricorno maggiore Cerambyx 
cerdo 

Sì Non significativa Non significativa No 

Coenonympha oedippus Sì Non significativa Non significativa No 

Erebia calcaria Erebia calcaria Sì Non significativa Non significativa No 

Eriogaster catax Si Non significativa Non significativa No 

Euphydryas aurinia Sì Non significativa Non significativa No 

Falena dell'edera o Falena tigrata 
Euplagia quadripunctaria* 

Sì Non significativa Non significativa No 

Gomphus flavipes Si Non significativa Non significativa No 

Leucorrhinia pectoralis Si Non significativa Non significativa No 

Lithophaga lithophaga No Non significativa Non significativa No 

Lopinga achine Sì Non significativa Non significativa No 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA DI HABITAT E SPECIE 
 

Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Cervo volante Lucanus cervus Sì Non significativa Non significativa No 

Licena delle paludi Lycaena dispar Sì Non significativa Non significativa No 

Cerambice funereo Morimus fu-
nereus 

Si Non significativa Non significativa No 

Ophiogomphus cecilia No Non significativa Non significativa No 

Eremita odoroso Osmoderma ere-
mita* 

Sì Non significativa Non significativa No 

Apollo Parnassius apollo Sì Non significativa Non significativa No 

Mnemosine Parnassius mnemo-
syne 

Sì Non significativa Non significativa No 

Phengaris arion (=Maculinea 
arion) 

Sì Non significativa Non significativa No 

Pinna nobilis No Non significativa Non significativa No 

Proserpina Proserpinus proser-
pina 

Sì Non significativa Non significativa No 

Rosalia alpina Rosalia alpina* Sì Non significativa Non significativa No 

Saga Saga pedo Sì Non significativa Non significativa No 

Vertigo sinistrorso minore Vertigo 
angustior 

Sì Non significativa Non significativa No 

Vertigo genesii Sì Non significativa Non significativa No 

Vertigo geyeri Si Non significativa Non significativa No 

Vertigo moulinsiana Si Non significativa Non significativa No 

Zerinzia Zerynthia polyxena Sì Non significativa Non significativa No 

Arytrura musculus Si Non significativa Non significativa No 

Campanella odorosa Adenophora 
lilifolia 

Si Non significativa Non significativa No 

Armeria helodes Si Non significativa Non significativa No 

Anacamptis pyramidalis Sì Non significativa Non significativa No 

Buxbaumia viridis Sì Non significativa Non significativa No 

Campanula morettiana Si Non significativa Non significativa No 

Campanula scheuchzeri* Sì Non significativa Non significativa No 

Pianella della Madonna o Scar-
petta di Venere Cypripedium cal-
ceolus 

Sì Non significativa Non significativa No 

Daphne petraea Si Non significativa Non significativa No 

Dicranum viride Si Non significativa Non significativa No 

Regina delle Alpi Eryngium alpi-
num 

Si Non significativa Non significativa No 

Erucastrum palustre Si Non significativa Non significativa No 

Eufrasia d'Illiria Euphrasia mar-
chesettii 

Si Non significativa Non significativa No 

Gladiolo palustre Gladiolus palu-
stris 

Sì Non significativa Non significativa No 
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Habitat/SPECIE 

Presenza 
nell’area OG-
GETTO di ANA-
LISI  

Significatività nega-
tiva delle incidenze 
dirette 

Significatività ne-
gativa delle inci-
denzE indirette 

Presenza di 
effetti siner-
gici e cumu-
lativi 

Gypsophila papillosa* Si Non significativa Non significativa No 

Hamatocaulis vernicosus Sì Non significativa Non significativa No 

Barbone adriatico Himantoglos-
sum adriaticum 

Sì Non significativa Non significativa No 

Ibisco litorale Kosteletzkya penta-
carpos 

Sì Non significativa Non significativa No 

Linum maritimum Sì Non significativa Non significativa No 

Liparis loeselii Sì Non significativa Non significativa No 

Quadrifoglio acquatico Marsilea 
quadrifolia 

Sì Non significativa Non significativa No 

Orthotrichum rogeri Si Non significativa Non significativa No 

Physoplexis comosa Si Non significativa Non significativa No 

Primula spectabilis Si Non significativa Non significativa No 

Salicornia Salicornia veneta* Sì Non significativa Non significativa No 

Saxifraga berica Si Non significativa Non significativa No 

Sassifraga del M. Tombea Saxi-
fraga tombeanensis 

Si Non significativa Non significativa No 

Scapania carinthiaca Si Non significativa Non significativa No 

Spiranthes aestivalis Si Non significativa Non significativa No 

Lino delle fate Stipa veneta* Si Non significativa Non significativa No 

 
 

ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING 

La descrizione del piano / progetto / intervento riportata nel presente studio è conforme, congruente e aggiornata rispetto a quanto 
presentato all’Autorità competente per la sua approvazione. Con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti 
significativi negativi sui Siti della rete Natura 2000. 
 
Venezia, 14/02/2024 

 
                              _______________________________________________ 
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Allegato 1: Dati vettoriali e tabellari 

Dati 
Fase 2.1 della Selezione preliminare 
Fase 2.2 della Selezione preliminare 
Fase 2.3 della Selezione preliminare 
Metadati 
 

Dati tabellari anonimizzati derivanti dalle letture ottiche dei tessirini venatori 
 



 
 
 
 

 
 

Allegato 2:  Analisi statistica dei dati di cattura e censimento 
di alcune specie target per le aree lagunari e vallive delle 
provincie di Venezia e Rovigo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

Allegato 3: Dichiarazione del tecnico incaricato 

 




